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A POSTA LA POSTA LA POSTA LA 

ouelli che ... ~= 
chiedono l'Invio d1 11stet1: fo,$e la di chiederci che cosa auocede 

non cl slamo capiti bene. voi cl 1u11e le volte che NON dtlenete un 
mandate I programmi, noi li pubbli· resetl 
ehiamo, sulla rMsta e In cas.setta. ... sono affascinati dalla llnea O: 

... stanno s.c11vendo un.a ·favole>- che ci trovate d i tanto interessante? 
sa • batlaglla naval,e: abbiamo fatto come si omene IO abbiamo scritto 
un'ecce11one avi n. 12, ma non sue- per l'ultima volta sul n. 12 U)Osta), e 
cederà più; con la vostra, fateci g.to- oon lo rlpeter-emo più 
care n fratellino. • scrivono sempre e non léi;lgono 

. agenda tele fonica; come » mal: non diamo ris poste private an· 
JHa . E 10 stesso dicasi per I biori tmi, che perchè gll argomenti Possono 
il mastermind, te equazioni di u gra- Interessare più lettori; eggendo 
do e tutn gH altri programmi che sa- QOesta rubrica anche Quando I vo· 
pete benlaSimo anche vOt quante stro nome non c'è, potreste rispar· 
volte sono già stati scritti. mi~re un sacco d i tempo. E anche 

. hanoochlestocomeesegulre II l no~~ non hanno mal preso In mano Il 
copy oeuo l&chermo su ~lam~ante saldatore nemmeno per stagnare 
via RS232 ( nterface 1): ,"1 abb !mo un paiolo e pretendono di montare 1 
ratto pazientare un po• ma fmat· kit di espansione da soll (e pol seri• 
menta ecco un.a routine tutta In vono a noi che non gfl funziona più 
11ng. macchina. Saltate alla sezJone niente)· dal tecnico marsch' 
software co~tlnuano a ~andare r~utine11 

•. hanno mandato In redazione Ca d i conv«slone da binarlo a decl· 
Mil~~o) le domande augll a~t°: male~ PAINT BIN e&egue l'operazio
res. lceveranno la risposta m rltar ne per numeri tino a 16 cifra binarie 
do, polctiè Il nostro esperto Giulia· (6553S <le<:imeie~ 
no Bosc~_i sta a -Roma. e abbiamo • cl Inviano i trucchi per barare aJ 
scri tto p1u votta d i Indirizzare chret· più venduti vldeOgames, 10 partico
tamente a 1,u1 la posta-actventu,e lare Jet Set Willy (Il ctte, guarda ca· 
(solo quosta.). so, avviene anche su " Sinclalr Pro-

continuano a sparare alla cle<:a grams" e su "Your Computer·•, rivi· 
nella ROM con AANDOMIZE USA ste collegho lngles,): c'è una batta· 
seguito da un 1ndlri t20 a caso: fa t&- gtìa in redaziooe, tra un'al'llma po,a 
lo pure, non è cosl che rovinerete lo e una ptra,e.sca. se vince la secon· 
Spectrum. Ma, per favore, smettete· da Il i:,ubbltcheremo. 

STA LA POSTA LA POSTA LA POS 

SCREEN a blocchi 
Come •I può trHffl1re In AAM so

lo una pomone deOo scre,en? (Vari 
lettori) 

Per blocchi orittontali t'operazlo
ne non è particofarmente comples.· 
sa. SI può trasferire un terzo di pagl,, 
na per ·volta con la $t8$s.a. routine 
che sposta la pagina Intera: il 
dlsplay,filo risulta cosi suddiviso: 

1/3 da 16384 a 184:31 (22528-
22783) 

1/3 da 18432 a 20479 (22784-
23009) 

1/3 da 20480 a 22527 (23040-
23295) 

ira parentesi, le s«le degli attri
buti de, tre blocchi. Ma questo è evi· 
dentem8f'lte un caso particolare; un 
programma per Il trasferimento di 
sln901e linee o di alcune linee d i un 
blocco (o peggio, di blocchi 
diversi) d iviene molto p iù compie&· 
so: non parliamo poi di finestre. 
Pubblicazione assicurata a chi 
manda una routine funzionante per 
I primi casi descriltl (COt'lòoniemo le 
finestre). 

Sì,ma ... 
Corra2ionl al progr1mm1 Archivio 

suSCn.5: 
216 LET H$ • HS + CHR$32 
325 LET W$ = W$ + CHRS32 
378 LET S$:Ss+CHR$32 
/L. Salasnlch. • Padova) 
Giusto: se $I vuote usare il pro· 

gramma sullo spectrum. Ma quello 
pubblicato (SC n. 5 pag. 22) è per IO 
ZX81. 



1. Come cancellare un bfocco di U· 
- d,i un p,ogr...,ma beole? 2. 
fllflhl Slmui.tlon • ~ fleg 
non girano sul mio si,.ctn,m ._ 3. 
~plegulonl su IN.OUT, POKE, 
PEEK, USR (U. Antico N1poll/ 

1. Con la routine OELETE che ab· 
biamo pubblicato tul n. 7, pag. 25. 

2. Sono originali? È preferibile 
elle lo Speetrum 111 lib«o da qua~ 
olUI lnle<faecla o MP1Mione; a 
pane ciò, diffiellm.nll 11 co4pa t 
clii computet. 

3. Stiamo pubblicando una pe
dante rubrica per questo tipo di do• 
monde C'un taslo per volla"): USA 
aarl sul prossimo numero, le altre 
oono glè slale tr1tta10. 

Le strane REM 
A elle ...-.ono la REM piene di 

lolnalonl o cooo 11ran.? Po<eM 11· 
11ll>dolo al ha lnvalld colour? (BI•· 
glo lncremone • Com/10 Rg/ 

Le llnee REM con teetl strani con· 
1oogono linguaggio macchina: In 
ambloolt buie I codici~ ln-
1e,pret1tl come lttruz1onl. In altra 
Plfl• del programma Il 1100,erà una 
chlam,11 (USA) alla p,lma locazio
ne di memoria dell1 llne1. Va in er· 
rore lnvalld colour quindo Incontra 
alcuni codici Inferiori • 32. 

Word-pro e 
Imitazioni 

Quali rnodlfk:IM bi_, appc>IU
,. al TH_,. 2 por fol1o funzlonaro 
con la 1tampante Alphacom 32? Co, 
me mal vi sono p(OQrtmml c:he pvr 
entndo origlnall e avtndo nome e 
c11a produttrice dlverel, .ono ugua
li? (M. Po/etto · Bolzano/ 

1. ~ .... modifica, la stampa 
11 o11lene (Vedi la -,da pagina 
de1 moou) con "'P" In modO esteso. 

2. Che I pirati non alano un feno
mtl\O solo ltatlano? 

Rllocazlonl 
Alcuni prograff!ml occupano 

r ,rea clootinata an. vatlalllll cl .i. 
,,...,., __,. - apostati? 
(C. Montegnet • .,_,,io Chi 

So411amente, quando un •ldeoga· 
me carica anche quett'area, occu-, 

1A 

pa lnteram.nte la momona ad• pro
tetto con sistemi mono eoflstlcatL 
Lo abk>cco richiede ore,• volte gior· 
nl di lavoro anche al pirati più 
eap1r1l. Traltandosi In ogni caso di 
linguaggio macchina, anch• M non 
foSM p,ottno. pe, rHooa,10 ~ 
be-• Sludiato by!• per byle per 
controfllft tutti i sa.Ili • fare le ne
.. ,,.11e modlnehe. 

Non auona 
Nel Muoio Compilar di SC n. 11, 

quando carico I d<III • _,. ••• 
guh U pezzo. "' Vatlablla noi 
tound alla rlg• 2331 (D. 1'1oce/ll 
·Montr,arohl ARI 

In questi casi si prova a chiedere 
al computer la stampa dette diverse 
vatfablll contenute nella llnea, J)tr 
tro,111 qual'è quella non lnlzlallz· 
zata. quindi si ricerca n.t 1111110 do
.. avrebbe doYuto a~• l'a:.s.s. 
gn-. Controlla la llMa 290. Da 
pa.ne nostra. possiamo garantire 
che Il programma 6 esente da errori. 

Coln• 11 po1aono alllnaara cempl 
numerlcl a destra col punto decima· 
la? /V. Spempanefo • N1poil/ 

U basle dello Speettum non po&
llada l'Istruzione PIIINT USING, 
con la quale si pouono òeflnlre 
•maschere• di stampa per avere nu· 
mer1 Incolonnati a piacimento. Per 
surrogare questo comando, biso
gna rfco,rere a qualche artificio; oer 
e.sem~o. si possono trasformare i 
numlfl In stllnghe (LET n$ = STRS 
n); POI Il legge la stringa per e«c. 
r• la poslzlone del punlo decimate 
(FORl=1T0LENn$/IFn$0) = "."' 
THEN I NEXT}, che ••rr• utlllzzata 
per l'Incolonnamento, n0fm1lluan, 
do quindi la quantità di cifre deci· 
mali. 

Ea.: t,ovato un "i" qu.allful e de
-anelo tn, decimali. Il esegue 
LET n$ • n$ (TO I+ 31 p(lma di stam
par• la stringa. Tenet• pr•-t• ohe 
con questo sistema I O.Cimali ven· 
gono 1roncall senza a,ro1ondamen· 
to. Per atllneatè a cllstra 11 possono 
poi anteporre spazi alle atrlng,he più 
cortt, fino a rendertt tutte della 
otnM lunghezza. Clr. se n. 12 pag. 
$< 

Turbo-load 
Com.• 11 fa a car1care un ~ 

gromma fall.foadlng? t r-1blla 
una routlM 11.Wbo? (vari /ftto,J) 

1. Un pro0ramma a car1c1mento 
accelerato o, come el dica In gergo, 
·•turb lzzato", è stato ,a1vato con 
una routlM di SAVE apposl1a. che 
ha modificato la ""'°°Ila di trasletl· 
"*110 dei dati; pe< ric:artcatlo. blao
gna pos-. la routlM oompl• 
menllra di LOAD In grado di ricono
scere la reglstraz.ione eosl alterata. 
Non aappl1mo se I diversi turbo In• 
aeritl dalle aoftware houae nel gio
chi più recenti &i ano tra klfo compa· 
Ublll. 

2. utflclllm.nte no, ma... 

Sull'anembly 
Conalgll "'' llngusgglo macchi· 

na: qu.llo pubblicato • di dlfflcll1 
lntorprotazl..,.. In quoll locazlonl dl 
moo,o,11 Il tro .. no lo parola clii be
sic? /F. S.relottl · G.novl) 

Oer• "'conalgll" In PQCM llghe • 
un po• arduo; d'altro canto, et Nffl' 

bra eh• le tazlonl di O. call1 siano 
abC)utenza plana e eompr•nslblll, 
se lette dall'Inizio. Possiamo 1ugg&
rlre uno clii llb<I recensiti oul n. 12, 
~tre 1gll arretrati di Sinclalr Com· 

""'"· Le parola del baslc ~a tabella dei 
t-) Il t""'800 alrinizlo de11a,.,. 
moria. a partire dall'lndl~uo 149. 

~ ) 

Rl1111rmlo 
difettoso? 

La rov11M "Momory aoonomi..t" 
pubblicata IUI n. 7 • allocata, ,t~ 
do al ll1t1to, da 32000 In 1u e non 
nel bufler 1t1mpantt. lnoUrt crtt 
del probteml se nel programma al 
trova l'IIINZ- OEF FN. (R. Mal• 
foo • 8/Mlo/ 

Elf11tivtm.n1e Il listato publ>tlca
to pr-11 gll indirizzi da 7000 
(32000j, mentre il testo Indica la co~ 
locazione lòeale nel buffer atam
panta; ma, come si può ben lmmagl· 
nare. • un po' difficile e1empare una 
routine contenuta nel buffer della 
atampent•! E nell'attlcolo e·• an
che tcrltto che il programma • to
tal"*110 tllocab!le, quindi cl pare 
che non cl alano probl~I. 

c...-•Pllf-63• 

--·· 



Principio 
di funzionamento 
e schemi elettrici 

Tutte le EPROM, in lettura, devo
no avere sul piedini di controllo al· 
cune tensioni, in parte fisse, e In 
parte a Impulsi (fate riferimento alle 
tabelle pubblicate sul n. 11 a pag. 
10 e seg.). 

La 2516 devo avere 5 V fissi al pln 
21, e dogll lmpulsl di es verso lo " O" 
sul pin 18 e 20. 

La 2532 devo avere I 5 V fissi sul 
pin 21, ma sul pln 18 l'A11 e sul pin 
20 un Impulso di es verso il + 5 V. 

In scrittura, la 2516 deve avere 
suipln20e18unimpulsoa + SV, e 
sul pin 21 un Impulso di 25 V; la 
2532 deve avere al pin 18 l'A1 1, sul 
pin 20 un impulso a O V e sul pin 2·1 
un impulso a + 25 V. 

In entrambi i casi, il ciclo di scrit· 
tura dura da 40 a 50 mllllsecondl. 

I Data Book prevedono alcuni ml· 
croseeondl di ritardo tra I vari se· 
gnali1 comunque Il sistema funzio
na correttamente anche se i segnali 
di controllo e la tensione di pto, 
grammazlone sono contemporanei. 

Ci sono alcune differenze tra la 
2516 e la 2532: ecco la ragione del 
doppio deviatore previs10 nello 
schema e1et1rlco. In una posizione 
abbiamo une porta logica e l'A11 
che arrivano alta EPROM, permet· 
tendo cosl di operare con I& 2532; 
nell'altra posizione, A11 viene aper
to, sono me$si In comune I ptn 20 e· 
18, ed entrambi vengono collegati a 
un'altra por1a logie~. per lavorare 
con le 2516. 

Per poter usare Il programmatore 
è conveniente poterlo allocare In un 
punto qual unque delta memoria in· 
dlrizzablle dallo ZSOA che equlpag,
gla lo Spectrum; quindi s i è pensato 
di trattare la RAM a blocchi di a 
KBytes, selezionabili tramite un Oip 
Switch a 01to vie. 

La selezione avviene per meuo di 
un 74LS42, con una decodifica da 
BCD a decimale, ai cui ingressi A, 
B, C SOtlO collegatl, rlspettivamen· 
te, A13, A14, A15; la tabella di flg. 7 
ripOfta te posslblll configurazioni di 
Ingresso e useita. 

Sull'Ingresso O, è collegato un in· 
terruttore che permette di abilitare 
o meno Il circuito di selezione del 

Teoria e pratica 
della EPROM 
di Sergio Coraglla 

Il progetto del circuito 

blocchi; non è indispensabile, e col· 
legando dlret1amente a O V l'ingres
so o. il circuito sarà sempre attivo; 
un'eventuale neces$ità di dlsattl· 
vario, pu6 e,sere soddisfatta apren· 
do Il contatto del Olp SwitCh di sei .. 
zione. 

Quest'ultimo sistema però, si 
pre$ta ad &noti. 

Ovviamente si può selezlonare un 
solo blocco alla volta, per non met· 
te,e in corto c ircuito I piedini di 
uscila del 74LS42. 

Dal Oip Switch, dal lato che pre· 
senta tutti I pledinf in comune, l)Os• 
siamo prelevate U segnale BLK, che 
oltre a selezionare il btocco d i me· 
moria in cui vogliamo allocare la 
EPROM, s8fVe anche a slncronlzza. 
re tutti i segnali di lettura/scrittura. 

Ciò è necessario data l'elevata 
frequen:a di clock dello ZSOA. per 
cui I segnali che si presentano 
aJl'estetno sono molto sttstti: gli 
lnevltablli ritardi delle porte logiche 
che controllano Il programmatore 
potrebbero falsare qualslasl opera· 
z.lone di lettura/scrittura, mantenen, 
do I CS per un periodo superiore al 
necessario, per cui sarebbero anco• 
re auivl quando la CPU cambia sta· 
to, presentando magari un altro in· 
dlrlzzo. 

La sezi one di controllo di 
lettura/scrittura è composta da due 
integrati: un 744.$27, un tclplo NOR a 
tre Ingressi, e un 7-1LS02, quadruplo 
NOR a due ingres.sl. 

Su IC2 (74LS27) arrivano: WR, RD 
e MREQ dalla CPU, e il segnale BLK 
da IC1; aJle uscite, abbiamo CSR e 
CSW si ncronizzati con BLK. Questi 
due segnali vengono mandati a una 
porta del 74LS02, e l'uscita a un'al• 
tra porta dello Sl8$SO Integrato a 
cui è cottegato ancora una volta 
BLK. 

All'uscita di quest'ultima porta, 
abbiamo CSR/W, ovvero un Chip Se,. 
lect presente sia in lettera sia In 
scrittura. 

Questo CS $81\'8 a memorizzare 
l'i nditizzo, richiesto dall'operazione 
in corso, nei due Latch 74LS373 IC4 
e ICS, I cui Ingressi sonocollegatl al 
bus degli inditizzi daAO ad A12, e le 
cui uscite da AO ad A10 sono colle· 
gato allo ,occOlo della EPROM. 

Le uscite A11 e A 12 $&1'V'Ono rl, 
spettivamente come Indirizzo (nel 
Ca$O di una 2532) e come abilltazlo• 
ne aJla scrittura, controllando i 25 V 
di programmazione. 

Gli integrati IC6 e IC7, aJtri due 
74LS373, collegati ognuno con lo 
proprie uscite sugli ingressi dell'a1· 
1ro, sono il disposltlvo d i 
input/output: IC6, o LO {Latch Out· 
put), ha gli ingressi collegati al BUS 
del dati dello Spectrum, e te uscite 
allo zoccolo della EPROM; IC7, o LI 
(Latch Input), è collegato esatta· 
mente al contrarlo. 

Il csw. come ricorderete, è colle· 
gato ai pln CE di LO, il CSR è coli .. 

... ",;. ~" w,. - è 
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da oggi su tutta la linea 
EPSON microinformatica 

Questo è il marchio di "Garanzia 
delle Quattro Stagioni" che vi dà 
insieme alla qualità e affidabilità, 
12 mesi di garanzia integrale su 
tutti i prodotti Epson, il leader 
mondiale della microinformatica. 

Quattro Stagioni di Garanzia Epson 
Più valore per i vostri investimenti 

EPSON persona! computer e periferiche per la microinformatica 
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ve,slone, al pln CE di LI. In questo 
modo, se. non è richiesta nessuna 
operulone di lettura e scrittura, U 
è disattivato e LO presenta alla 
EPROM l'ultimo dato trasferito; M 
si è in lettura vi&M attivato LI e di· 
sattlvato LO, mandandolo In three
state, In caso di scrittura LI à co,. 
munque inattivo e LO trasferisce al
le U$Clte Il dato presente sul suol In• 
grassi. 

IC8, un 7 406 (lnverter Open Col· 
lecto<), In grado di controllare ten· 
slonl di 30 V 40 mA, fornisce alla 
Eprom li es adeguato all'ope,Ulo,. 
ne In corso. e controlla la tensione 
di programmazione di 25 V. 

A seconda della posizione del 
doppio deviatore, saranno collega· 
te ella EPROM o la porta A o la por· 
ta e, che presenta un segnale lnver· 
tito ~spetto alla prima; la porta C • 
pilotata anche dalla porta 8, che co
me la porta O è collegata ad A 12, 
proveniente dal 74LS373 degli Indi· 
rizzi. 

Quando A 12 sale& + 5 V, all'usci• 
ta della porta C, se Il deviatore è In 
posizione 2516, sono presenti 5 V, e 
all'uscita del transistor T2, 20 Volt 
fornltl dallo zener Z1, che In serie a 
Z2 (da 5 V), f0<nlsce la tensione di rt· 
ferimento a + 25 V fornisce la ten· 
slone di riferimento a + 25 V per Il 
transistor T1, Il cui emettltor, è col· 
legato direttamente al pln 21 dello 
zoccolo per la EPROM. 

Quando A 12 è ba8$0, la porta e 
può andare In ogni caso a 5 V; se la 
porta A f)(Osenta un segnale di let· 
tura, Il transistor T2 chiude a O V Il 
nodo tra Z1 e Z2, portando la tensio
ne di rf fertmento a 5 V. 

01 è un diodo 1N4000 che serve a 
fornire una tensione di 5 V al pln 21 
della EPROM In modo che, anche In 
es.senza detla tensione di program• 
mazione, sia possibile leggerla. 

T1 è un transistor NPN tipo 
80137 e funziona da stabilizzatore 
di \ensione: è polarizzato In bue da 
R4 e da Z1 • Z2; applicando aut co~ 
lettore una ten&lone continua di 
30 + 35 V, sul suo emelllt0<e è f)(O
sente una tensione corrfspondente 
a quella applicata alla base. 

RS deve essere da 220 Ohm, 112 
w. 

T2 à un transistor NPN tipo BC 
337. 



Fig. 7 Tavola della verità del 74LS42 

ingressi uscite 

D e B A o 3 4 5 6 7 8 9 A 1} : 8192 Bytes 

o o o o o I l I I I I I l 
A 14 :16384 Bytes 

o o o 1 I o I I I I I I I A 15 :32768 Bytes 
o o 1 o I I o I I I I I I 
o o 1 1 I I I o I I I I I 
o 1 o o I I I I o I I I I 
o 1 o 1 I I I I I o I I I 
o 1 1 o I I I I I I o I I 
o 1 1 1 I I I I I I I o I lo usiamo fino qui 

o o o I I I I o I 
o o 1 I I I I I o 
o 1 o I I l I I I 
o 1 1 I I l I I I 
1 o o I I l I I 1 
1 o 1 I I I I l I 
1 1 o I I I I I I 
1 1 1 I I I I I I 

Come si vede, a seconda della configurazione binaria presente agli 

ingressi, solo una uscita è attiva; da notare che, dalla configura ... 

zione 1010 ( decimale 10) in su, t utte le uscite sono a lte. 

multifunzioni po 



John Wilson 
QL Super BASIC/a programmers' guide 
Mlcro Press, 1984 • p. 112 

Uno dei primi libri pervenutici sul 0L {uno dei prlmlHlmi uscttl anche In Inghilterra), 
insieme al libro di giochi prewn1ato In questa ,tesa, pagln,. 

La ponderosa OC. Uur <Jut<H çhe viene conseonata con Il computer decnca amplo 
$P*lSo aJ 4 pacchetll apP1k:&IM, ma• ben lontana dall'essere eseur~nte riguardo al· 
la programmazione Jn baslc, Tenuto conto che Il Supefbule del Ol. l)fHenta molte 
caratterlstiel'le nuove o Upici'le di altri linguaggi (PASCAL), è prevedlbUe una conSI· 
stenta rkh!e$la di manuali cile ~ uanlno speclfiçamente (noi çercheremo di lare la 
nostra parte, oome vedrete tr• poche p.,gtne). 

Qu.ato delle Mlcro Press (per chi voNsse tare ordini: Cune Ho-use.. 27 LonOOn 
Fload, Tunbridge Wells, Ktnt, UK) 6 un a.glie llbl'etto cht offre una panoramica del Su· 
perbasle, senza pretendere di ea.sere esaustivo; I capitoli: Structure, Procsduru & 
functlons, Condltlon testln,g, Repetltlon çontrol, Dat• strvctvre&, Atf'BY6, Strlngs, Mo
re comptex data st,ucturu, TIit OL dlspl1y, Sound, Timlng, Flllng.11 llbto si conclude 
con uno scadente programmino di gtatic&: lnt6ressante al fini didattici, fn Quanto ben 
documentate,, ma nulla di più. 

A. G. Hurley/0. D. Vlrgo 
The QL Book of Game, 
Micro Press, 1984 • p. 150 

Tred~I giochi, trascritti In fretta• furia da mat«iale preélistente (a.upposlzione no
Sita, confOf'tata dana se.11,sa fantasia dimostrala In tutto II tfbt'o), accompagnstl qua e 
tè da disegnini che avrebbero fatto meglk) a non esserci, e conclusi da un capltol•tto 
su trucchi di progrJmmazlone, che lascle Il tempo ohe ttova. Salvo un paio. il livello 
Gei glo(:hJ è medk),buso: ~gendo le magre pr6&6nta.zioni non viene proprio voglia dJ 
mettersi a digitate per ore. PrObabllmente l'editore aveva fretta di arrlva,e sul merca
to. Vivace la copertina, lussuosa la carta, ma non vale la pena di sbatterei per Jve<lo 
dall'Inghilterra. Comunque l 'lndlriz:zo è lo steNO del p,ececlente. 

lan Logan 
Spectrum Mlcrodrtve Book 
Melbovrne House, 1983 • p. 110 

Questo è Il manuale ufficlaJe del mlcroclrlves e dell'lntfflace 1: 1an Logan • lnfatU 
uno del progettisti del ' 'sistema Specttum" e la Meibourne, oome molti e,pranno. ha 
glèi pubblieato altri manuali pet 10 Sc>ectrum con l'lmpf/maturdel la Slnclalr O'Hardwa· 
re, la ROM). 

OuéSto 6 interessante soprattutto perch6 tratta gli argomenti eh• nel faselcolo ai. 
lega10 all'lnterface 1 sono qua,.I çompletamente trascurati: la klcal Area Network e I 
VJtl utl della RS-232. oOre • fomlrt fnformazlonl molto pii) complete sul mlcrodrl'18S e 
sulle estensioni d•I ba.sic contenute neoa ROM-ombf'a dell'lnt&rlaccte. 

Ma Il capitOfO piU Interessante • l'utumo, ohe tratta la progtammazlone in Unguao, 
gio macchina,Jlluslrando le opEWazloni consentite daJta ROM a.ggluntiva., li trattamen-
10 degH Hook Codes e l'aggiunta di comandi personalizzati . Lo trovate anche in edi
zione ltallani., 



ZX Spectrum 
Expansion System 

L'alternativa della Sinclair ai floppy disc 
Lo ZX Spectrum Expansion System contiene: 
• uno ZX Mlcrodrlve · Che amplia la possibili~ dello zx Spectrum In Quei settori. 

come Quelt1 detta didattica e delle piccole apollcaz1oni gesbonal1, dove é necessaria 
una veloce ncerca delle lnformazion, memortuate su un StJPPOrtO magnetico 

a Una zx lnttrface 1 • lndl<;Oel1S3bole per ~ collegamento detlO ZX Microdme 
'OCC)(l)O(a una 111terfacoa RS 232 e un S1Stema di COI egarnento ~ rete loca e 

• Ouatm> cartucce Mlcrodrlv, comprendenti un programma di: 
• word processor •Ta=rd Second0> 
• Masterflle fihng S'/Stern 
• Inventore d, g10ctu 
• Le forrrnche g,gantl 

a Un prooramma dimostrativo del M,crodrlve 
• Documentazione per ,1 col'eoarnento. il funzl00al1lento e altre descnzlcn tecniche 
• ca111 d, co~egamento auo ZX NET che puo c0lfe9a(e 

fino a 64 coml)Uter zx Spectrum o Ol 

~@cliii 



Spectrum+ -----------

Con lo Spec.1rum + (pronuncia 
spoctrum-plls/ la Slncl al r ha flnal· 
mente accolto le richieste del $uOf 
affezionati, che da tempo recl ama· 
vano per lo Spectrum una tastiera 
più confortevole. 

Il computer con il nuovo look, pro
dotto solo in ver$10ne 48k, è regolar· 
ment e dl sponlbile dall'inizio 
dell'anno; da qualche sett1mana1 è 
PoSSlbile acquistare anche il kit ehe 
vedete in fotografia, consistente 
nella tastiera priva dt scheda. per· 
chi già po$Siede uno Spectrum,e lo 
vuole tlvestlre. 

La confezione contiene la 
scatola•tastlera, con una pignola 
serie di piceoli access0tl, segno di 
un'attenzione af partic°'&Ji che ci 
ha fatto motto ptacere: tutte le vtti, 
distinta In diverse misure, i piedini 
in gomma, Il pulsante di reset (con 
gll spezzoni dl filo già saldali), una 
resistenza, un dl&slp.at0<e di calore 
{pet le ls.sue 1 e 2), alcuni tamp0nci· 
ni i n gommapiuma {pe, ptotegge,e 
le membcane della tastiera), etc. 

Un dettagliato foglio di Istruzioni 
&piega tutte te operazioni da oom· 
piere per le dive,&e serie di Spec· 
trum: bastano venti minuti per ti· 

mettere a nuovo Il computer! se poi 
preferite non mettere mano al sai• 
datore, potete rinunciare al pulsan· 
te di reset (in fin del coatl non è fon· 
damentale) e ridurre l'i ntervento al· 
la semplice sostituzione della sca· 
loia. 

La nuova tastiera, come avrete 
notato, è 11simll·OL»; abbastanza 
pronti nella risposta, I tasti hanno 
la corsa medio-lunga, e riehiedono 
un Intervento del dito piuttosto de· 
ciso, un affondo rapido e senza 8$1· 
IIUionl. pena frequenti doppie bat· 
tute (caratteristica anche del ow. 
Sono simpaticamente rumorosi: 
d 'ora in poi un discreto 11cloc-eloc• 
accompagnerà le vostre digitazioni 
notturne, rendendole un pò meno 
segrete. 

la barra spaziatrice funziona be· 
ne, In qualsiasi posizione venga col• 
pita; un pò meno gli altri tasti «gran· 
di• (C. SHIFT e ENTER), CM vanno 
centrat1, per.chè presi ai margini 
tendono a impuntarsi. 

Chi ha una lunga pratica della 
vecchia tastiera dovrà rifare un p6 
di rodaggio, alfa ricerca dei coman
di ehe tlanno cambiato posizione; 
ma niente paura, c i si abitua subito. 
Inoltre, restano funzJonanti anche 
le vecchie combinazioni: pe( esem, 
pio I curs0<I, che ora si trovano {co· 

me sul OL) a lato della barra di spa
zio. sono ancora presenti su 516/7/8 
shlftati, anche se sui tasti non è più 
scritto. 

Tutto bene, quindi, per quanto ri· 
guarda l'hardware. Meno bene, anzi 
decisamente male, per il software; 
lo Spectrum + (o Il kit di sostltw:lo
ne)è accompagnato da un libretto e 
da una cassetta dimostrativa, mol· 
to elegante nella confezione, che la 
$jnclair ha approntato in diverse 
lingue. Buona Idea, dite voi, la mag
gioranz:a mastica male l'Inglese: 
giusto. Ma pare che là traduzione 
sia stata affidata a qualcuno dotato 
{si fa per dire) di un italiano scola· 
stico e scarsino anche In compute
rese. 

Il risultato è decisamente comi· 
co,·tanto trabocca di strafalcioni ed 
e1rori di ortografia/eompoGizione 
Ondlstlngulblll I primi dal secoadi), 
sintassi e concetto. Anche dove U 
senso è correHo, la forma usata ri· 
vel a una conoscenza della llngua 
priva di pratica (vi sognereste mai di 
dire "punto elettrico della parete" 
al pos10 di presa di corrente, " barra 
di comando" per joystlck, "assito" 
per scheda?). Ciò non sarà sicura· 
mente di aiuto ai principianti. 

In chiusura, una considerazione 
banale : non 8fa pensabile affidare 
una revisione <lei testo a un italia· 
no, preferibilmente un possessore 
di Spectrum? 



La prima versione del linguaggio 
PASCAL è stata sviluppata da K. 
Jensen e N. Wirth con un orienta• 
mento prevalentemente didattico; 
lo soopo di questo tlnguagglo era 
cioè quello di fornire una metodolo
gia per un c0tretto sviluppo del pro· 
grammi e per una giusta imposta· 
zione della programmazione. 

In segu1to alla costruzione del 
primo compi latore Pascal, avvenuta 
nel 1970 grazie a Wirth, il llnguag. 
gio ebbe una Inattesa diffusione. fi· 
no ad &S$umere una Importanza 
cosl grande da Influenzare l'archi· 
tettuno di tvtti i linguaggi plù rocen· 
ti. 

La struttura di un programma Pa• 
scal riflette molto bene il procedi· 
mento utillu.ato per H suo sviluppo; 
è costituita infatti da una $Catota o 
modulo esterno, che rappresenta 
l'ossatura del programma, cont&+ 
nente altre scatole più piccole (fig. 
1). 

Una di queste $catole contiene la 
desc1izlone del dati utilizzati del 
programma (costanti, tipi e varlsbl· 
l i}; un'altra contleno (se esistono) 
dei moduli di livello inferiore (fun• 
zlonl e proc«Jurs), che hanno la 
stessa struttura del modulo ester
no, e possono venire utilizzati in 
parti diverse del programma; infine 
c 'è l'algoritmo vero e proprio. 

Un altro concetto molto lmpot· 
tante per la comprensione del PA· 
SCAl è Quello di $CO,,. rule$, o re• 
gole di visibilità; a causa della parti· 
cofare struttura a moduli o amblenU 
Innestati, le risorse di un program· 
ma, cioè varlablll, funzioni e proce
dure, non possono essere visibili in 
ognl momento e In qual siasi punto 
del programma, ma il loro accesso 
è sottomesso a determinare regole. 

In particolare una risorsa è ac
cessibile esclusivamente nella por· 
zione di programma che ne segue la 
dichiarazione e solo nel modulo che 
eontiene,ta dichiaraz.lon-e, oompresl 
però anche I sottomodufi descritti 
al suo i ntetno. Il segmento In cui 
una risorsa è visibile è detto scope 
della risorsa stessa. 

Nel caso in cui si definiscano ri· 
s0<se dlv8rse In ambienti Inne.stati 
con lo stesso nome, l a più interna 
nasconde la più esterna; questo ca· 
so si verifica Quan<lo all'interno di 

ffl - - ·-

un po'di 
Pascal 

a CUTI di Monica Fumagalll 
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una procedura si dichiara una varia· 
blle con lo stesso nome d i una del 
programma. vlslblle al la procedura. 

Questa . struttura ad ambienti 
oomPOrtà 'knche notevoli problemi 
nelrutlliuo di una istruzione mollo 
cara al programmatori basic, e cioè 
II GO TO. 

Teoricamente, se si programma 
veramente bene ln.Pascal1 Il GOTO 
diventa quasi totalmente inutile; se 
non &i riesce proprio farne a meno. 
bisogna stare molto attenti. 

Quando si entra In un ambiente 
più Interno, per esempio con una 
chiamata di procedura. vengono al
locate te vari abili locali a questo 
ambiente; al termine della procedu· 
ra 11 • controlfo viene trasferita al 
chiamante, si ritorna all'ambiente 
più esterno, e viene dsaf/ocata la 
t ona di memoria utiliuata dalla 
procedura.. t Chiaro che un saJto 
all'esterno comporterebbe la di&tru· 
zione dell'ambiente Interno, con 
spiacevoli conseguenze nel caso s l 
desiderasse farvi ritorno. 

Un'altro problema intrOdotto dal 
GOTO è la diminuzione della leggi· 
bllltà del programma, che dovrebbe 
essere Invece una delle quautà pO
sitive del PASCAL. 

Quindi un consiglio per chi è al 
primo incontro con la programma· 
zione In PASCAL è di dimenticare 
completamente !'esistenza del GO 
TO, che può essere sostituito in mo
do più che soddisfacente, grazie al· 
la varietà di strutture d i controllo of· 
ferte dal linguaggio. 

Iniziamo ora a esaminare la st,u1· 
tura le$$icale del linguaggio; ogni 
elemento sintattico verrà rappre• 
sentato tramite cartB sintattiche, 
cioè grafi nei quali i simboli term/, 
nali del linguaggio (I simboli appar
tenenti a.I linguaggio e le parole 
chiave) saranno racchiusi in linee 
curve, mentre quelli non termina/i 
(non appartenenti al linguaggio} ver
ranno rappresentati con rettangoli. 
Per chiarire questo concetto vedla· 
mo la catta sintattica del numeri in
,. ~ (fig, 2), 

Un Intero è dato da un segno {op
zionale) seguito da un <:etto numero 
di cifre; ad esempio: + 123; · 8940; 
53028; 0000. 

Il vocabolario PASCAL è costitui· 
to da simboli base classificati In: 

LETTEl?A 

F!Cr. 4 • IDENnFKATORE 

FICr,6· DEFINIZIONE 
OI TIPO 

FJC,. 7 • TJPQ 

F/6. 8 · T!ft> ENUMERAnVO 

F/C:t.j- r,ro XJTTO/N.SIEME 



NELLE TUE MANI 
tutta la potenza di una grande stampante 

P-40 ideale per home e 
personal computer 

Questa è Epson P-40, la stampante ter
mica ultracompatta, quasi tascabile, la com
pagna ideale per il tuo persona! computer a 
casa, a scuola e anche nel lavoro. 

Piccola, robusta, progettata per lavora
re a lungo e reabzzata con la proverbiale 
qualità Epson, la P-40 funziona con batterie 
ricaricabili e stampa grafici e tesn su 20, 40 
o 80 colonne (modo compresso) a 45 carat· 
teri al secondo. 

Regala Epson P-40 al tuo persona!. Con la 
piccola Epson il tuo persona! diventa grande! 

P-80 e P..SOX: la qualità 
di stampa professionale 

Con la nuova P-80 e U tuo persona! com
puter hai la stessa qualità delle stampanti a 
matrice da tavolo a 80 colonne per produrre 
prospetn proposte d'acquisto, tabelle o listini 
di elevata qualità su carta termica o su carta 
comune. Se poi desideri una qualità d, stampa 
virtualmente indistinguibile da queua delle 
macchine da scrivere, scegli P-80X, con i suoi 
24 •aghi' capaCJ di produrre caratteri pieni 
e netti, autorevoli, per la tua corrispondenza 
più importante. Quando vuoi, dove vuoi. 

P-80 e P-80X stampano su 40, 80 e 136 CO· 
!onne su fog~ singoli a 45 caratteri al secondo. 



lettere, cifre. simboli specla/J (ope
ratori e parole chiave), ldtmtlllcatorl 
e stringhe. 

I numeri possono essere di due ti· 
pi: i nteri e reali. Abbiamo già visto 
la carta sintattica del numeri Interi, 
in fig. 3 troviamo quella dei reali. 

Esempi di numeri reali sooo: • 
0.00; 879E•9; • 3720E7; 89.0425E2. 

Gli identificatori, la cui carta sin· 
tattica è In flg. 41 sono nomi di og· 
getti utlliuati dal programma, cioè 
variabili, procedure e fu~loni. Una 
parola chi ave non può essere utili%· 
zata come ldenlifJcatore; Inoltre gll 
identificatori hanno una lunghezza 
massima definita daJl'lnplementa· 
zione, caratteri In eccesso non ven
gono presi In conslderaz:Jone. Per 
esempio nel PASCAL HP4 della Hl· 
SOFT solo I primi dieci ca,atteri di 
un Identificatore sono considerati 
significativi. 

a sono Identificatori detti sian· 
dard. che sono predefiniti ·dal lin
guaggio (ne vedremo alcuni In se
guito); alcuni esempi di Identifica· 
zfone: A345; rsm; p1; abcde. 

Le sttinghe sono composte da 
una sequenza qualsiasi di caratteri 
racchiusa tra apici. (flg. 5). 

Se una stringa deve contenere 
come carattere un apice, questo de
ve essere scritto due volte. 

Un concetto fondamentale del 
PASCAL è il concetto di tipo; il tipo 
è un attributo di una varia.bue che 
specifica la classe di valori che es· 
sa può assumere e te o-p«azlonl 
che sono permesse su di essa. 

I tipi possono essere classlflcatl 
come templiel, cioè Insiemi di valo
ri elementari, oppure strutturati, 
cioè lnsteml di valori ciascuno dei 
quali è composto da più valori ele
mentari. 

Un tipo semplice può essere: 
- un tipo predefinito, denotato 

da un Identificatore standard 
- un tipo scalare, definito dal 

programmatore come un insieme 
ordinato di valori, tramite l'enume,. 
razione degli Identificatori che de
notano questi valori 

- un tipo sot1olnsl1me, definito 
dal programmatore come un sot· 
tolnslem& di un altto tipo scalare. 

I tipi semplici permettono la co· 
struzJone di tipi più complessi, detti 
tipi 8trutturati, che vengono definiti 

speclflcandooe le componenti e la 
struttura. 

La definizione del t ipi di dati è 
molto Importante perché, oltre a mi
gliorare la leggibilità del program· 
ml, utilizzando nomi simbolici ap
propriati, permette di non ripetere 
per ogni variabile la doflnlzJone di 
tipo, evitando cosi facili errori di 
scrit1ura e un noioso lavoro di rtco· 
platura per variablll dello stesso ti· 
po. Inoltre sono facilitati i controlli 
di compatibilità di tipo fatti dal 
compilatore. 

Esistono due nozioni di compatl
bilità di tipo; la compatibilità nomi· 
na/e, secondo la quale due varlablll 
hanno tipo compatibile se hanno lo 
stesso nome di tipo (il tipo può es• 
sere dellnito dall'utenle o predefinì· 
to), oppure se appaiono nella stes· 
sa dichiarazione; e la compatibilità 
strutturale, secondo la quaJe due 
varlablll hanno tipa compatibile se 
hanno la stessa struttura di tipo. 

Nel caso In cui due variabili, per 
esempio A e 8, non abbiano tipo 
compatlbUe, a prescindere dalla no· 
zione utilizzata, gli assegnamenti: 

A:.= B 
B: = A 
non sono legall. . 
Il PASCAL standard non specifi· 

ca la nozione adottata e la declsfo, 
ne viene lasciata completamente 
all'implementazione. 

Le carte di flg. 6 e flg. 7 fornisco· 
no la sintassi per fa definizione di 
tutti I tipi che anallzzeremo in segui· 
to. 

Cl sono quattro Identificatori di 
tiPo predefiniti: 

I) INTEGER: rappresenta l'insle· 
me dei numeri interi; esiste un iden
tificatore standard, MAXINT, ohe è 
predefinito e rappresenta Il massi· 
mo numero Intero memorluablle; 
naturalmente Il suo valore dlpende 
dall'Implementazione. Eaemplo: 

VARA, B, C: INTEGER 
significa che le variabili dlchlar .. 

te possor\Q assum8fe solo valori in· 
teri; l'assegnamento 

A:= 17.5 
è quindi illegale. 
2) REAL: rappresenta l'Insieme 

dei numeri reali. 
3) BOOLEAN: le varlablll di qUé

sto tipo possono assumere solo I 
due valori di verità TRUE e FALSE; 

per convenzione si assume FALSE 
mi nore di TRUE. Alle vartablli di 
questo tipo sono applicabili gli ope· 
ratorl relazionali e quelli l)()Oieanl 
AND, NOT e OR. 

4) CHAR: rappresenta l'Insieme 
dei caratteri, ed è quindi dipendente 
dalla macchina. Questo tipo è con~ 
&iderato come un lipo scalare, e 
quindi esiste un unico Intero asso
ciato a ogni carattere; è possibile 
utilizzare questo valore Intero trami· 
te la funzione predefinita ORO, ap• 
plicandola a un argomento di tipo 
CHAR. È possibile ottenere anche Il 
valore CHAR associato a ogni l nte· 
ro tramite la funzione CHfl. 

TIPI SEMPLICI. Un tipo semplice 
può essere definito per enumerazio· 
ne o come sottoinsieme. 

TIPO ENUMERATIVO (fig, 8) L'or· 
dine in cui sono listati gll ldentUlca· 
tori defini sce l'01dinamento fra I va· 
tori denotali da questi. Tutti gli ope· 
ratori relazionali e la funzione pre,. 
4eflnlta ORD sono applicabili al tipi 
enumerativi. Esempio: , 

TYPE stttlmsns = (/un, mar, me,, 
gio, ven, ssb, dom),' 

VAA wetk: $tttlmana; 

WtHJk.' = mfr, 
(è quindi un assegnamento lega· 

le). Inoltre: • 
ORD/tun) = O 
ORD/g/o): 3 
TIPO SOTIOINSIEME (flg. 9) Il 

sottoinsieme può derivare da un ti· 
po scalare predefinito oppure da un 
tipo definito dall'utente, cioè enu· 
meratlvo. Non si possono definire 
sottoinsiemi di reali, perchè REAL 
noo è un llpo scalare. P&rchè Il sot· 
toinsleme sia legale, U limite lnfe,. 
riore deve essere minore di quello 
superiore. 

Esempio: 
TYPE mesi ;;: (gen, leb, mar, apr. 

mag, glu, tug, ago, set, ott, nov, dlc); 
mesie,tivi = giu ... set; 

VAR vacanze: meslestlvl,· 

vacanze: ;;: ago,· è un assegna· 
mento legale 

vacanza: ;;: nov; è un as&egna· 

_,.,,, ... ··~ 
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Modulando & 
demodulando 
1. Introduzione 

Sicuramente molti di voi hanno 
già sonlllo parlare di MODEM, ma è 
probabile che la maggior parte ab-

bla solo una vaga idea del suo sco
po e del SIJO funzionamento. 

Il MODEM (termine che deriva 
dalla contrazione delle parole 
MOdulatore-OEModulatoro) è In· 

dubb4amente una delle più lnteres· 
santi e potenti periferiche che pot• 
te collegare al vostro sistema. Il suo 
costo è di gran lunge Inferiore a 
quello di un drlve o di una stampan,. 
te, ma con esso potete avere di· 
scusaionl elettronlche con compu· 

-!:: : ... .:-.::: ...... ~ers molto più sofisticati del vostro . 
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Inoltre potete scam~are &0ftwa• 
re attraveno Il telefono, condurre 
affari a distanza. cocwersare con 1 
vostri amici In maniera piU •moder· 
na• e, perché no, awenturarvl In 
banche dati contenenti centinala di 
migliaia di informazioni. Per poter 
fare tutto questo avete bleogno di: 
computer (ovvtamente), modem e 
un'Interfaccia seriale RS-232. 

2. Il Modem e la llnee tele· 
tonica 

la normale Une.a telefonlca, quel· 
la a cui 6 solitamente collegato Il te
lefono domestico,• stata concepita 
solo per le notmaJI conversazioni 
parlate. la consegue.nza è che la 
banda di lrequenza del segnale che 
può venire trasmesso non è molto 
ampla: valfa da 300 a 3400 Hert• clr, 
ca, Questo limita senslbllmente la 
velocità di trasmissione del dati, In 
quanto essa dipende proprio dalla 
frequenza. 

Of solito Il massimo raggiunglbtle 
6 di 2400 Baud, anche se, utllluan· 
do una linea dedicata· cioè che fa 
solo quel lavoro· della mlglloce qua· 
lltà, si riesce anche a raggiungere 
una velocità di 9600 baud {circa 960 
caratteri al secondo). 

Per Inviare dati dal computer al· 
trav&fso la linea telefonica, occorre 
trasformare i bit del comput8' in se
gnali audio. Il modem è ratio appo· 
sta per questo, cioè per convertire 
(modulare) i numeri del vostro com, 
puter In audio-frequenze adatte per 
11 sistema telefonico, e ritrasforma, 
re (demodulare) I suoni In arrivo In 
bit. 

Tutti gli zèro e uno che compon· 
gono Il messaggio da trasmettere 
vengono convertiti In segnali audio, 
che sono trasferiti lungo la normale 
linea commutata dall'altro capo del 
filo (come qualsiasi telefonata vo· 
e-aie). doye viene effettuata l'opera· 
zlone Inversa. Una volta stabilito 
che allo zero corrisponde une data 
tonalità, e all'uno un'altra ben di· 
stinta, fungo la linea st può Inviare 
qualslaal ....ie di bU Se asooltate Il 
segnale In uscita da un modeni, 
sentirete un flschtare simile a quel· 
lo registrato sulle cassette di pro, 
gramml. 

3. RS.232 
I.Mo standard Importante nella 

trasmissione dati 6 quello definito 
Rs-232, che ha come c0<riSj)0nden
te europeo il V. 24. Non faremo qui 
una t1'ttazlone completa, In quanto 
ciò esula dagli scopi di questo arti· 
colo (e rlchlederobbe moftepa,glne), 
ma daremo alcune essenziali infOC'· 
mazlonl su questo pa,11colare Inter· 
faccia. 0\Jesto standard è piuttosto 
vecchio Onfattl ~sale all'agosto del 
1969) ed è stato studiato dall'Eleo· 
tronlc Industrie• Assoclatlon (EIA), 
l'Assoclazione amencana delle In
dustrie Elettroniche. 

A che cosa serve questo stan· 
dard, o meglio, questa interfaccia? 
All'Interno del vostro computer I cla· 
ti viaggiano In modo parallelo, cioè 
su vari canall contemporaneamen
te, mentre all'uscita deil'RS-232 H• 
si sono, per cosi dire, In tua Indiana, 
uno dopo l'altro, ovvero in fOf'ma s• ,,., .. 

Questa Interfaccia ha Il oomplto 
di serlalizzere I dati da trasmettere 
(In questo caso al m-m) e di p,i· 
ra//e//zzaro I <lati ricevuti. L'RS-232 
gestl&ce la comunicaz10t'le tra ter· 
minala (o computer) a modem. &sa 

pu6 servire anche per pilotare una 
stampante o un plotter. VI sono vari 
segnaJI, Che permettono I.a gestione 
completa delle periferiche, median· 
te software progettato appaslta· 
menta. I sagnall plu Importanti so· 
no: 
RD " Récéived Data {Dati Ricevuti) 
TD = Tra,,smltted Data (Dati Tra· 
smessi) 
DTR = Data Terminal Ready(Ta<mi· 
nale Dati Pronto: segnale che per
mette di s-e ee Il terminala è ac· 
ceso: Identifica anche un computer) 
DSR = Data Set Ready (Modem 
Pronto: complementare del prece
dente, segnala al terminale che Il 
modem è attivato) 
RTS = R&Quest T o Send (Richiesta 
DI Trasmissione; controua la tun
ziooe di trasmissione del modem e 
la direzione di trasmissione del ca· 
nale principale, vedi Tipi di Modem). 
CTS " Clesr To Setld (Pronto A Tra· 
smettere: segnala al terminate ehe 
Il modem è pronto a lnYlara t dati). 

La norma RS.232 definisce anche 
Il tipo di connetto,e da usare. Il con· 
netto,e è di llpo C..nnon, a 25 poli, 
anche se normalmente non tutti 
vengono utilizzati. I segnali fonda· 
mentali sono quelli appena visti. 

.t..$$(0-210,..I; O(J ç,.N,.l l 
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Il fatto che sia prélticamente lo 
standard più diffuso permette li col• 
legamento tr~ svariati tipi di termi· 
nali e di sistemi, spesso anche mol• 
to diversi tra loro. 

4. Tipi di Modem 
Esistono fondamentalmente due 

tipi df modem: quelli ad accoppia· 
mento acustico e quelli ad acco,> 
plamento diretto. Ciascuno h-a i 
suoi pro e i suol contro: i modem 
acustici si vedono spesso nel fìlms 
e nei telefilm dove compare un com· 
puter. Per esempio, quello che usa· 
va Il ragau:lno interprete di Warga· 
mes era un modem ad accoppia• 
mento acustico. 

Questo tipo di modem si presen• 
ta di solito come una S<:atole bassa 
allungata. non molto grande, qulndl 
fadlle da ttasfJO(tare, con cfue cuffie 
di gomma destinate a ricevere la 
cornetta. In questo ca&o il telefono 
e U modem sono due entità separa~ 
te, senia alcun coUegamento efet
trico tra di loro. Il vantaggio di que
sta sistema è che non richiede ma
nlpo-lazioni della linea telefonica. 
Basta digitare H numero, attendere 
Il sognale di rlsPOsta dell'altro com· 
puter, e appoggiare la cornetta sul 
modem. Lo svantaggio deriva dal 
fatto che i dati vengono trasferftl al• 
la cornetta telefonica tramite onde 
sonore. All'intetno delle due cuffie 
del modem sono presenti un picco
lo altopa.nante e un microfono; il 
primo serve per trasmettere Il se
gnale alla cornetta, il secondo per 
riceverlo. CiO comporta, evidente, 
mente, fa possibilità di incorrere in 
errori, In quanto possono essere 
trasmessi anche disturbi di varia 
natura: cattiva ricezione da parte 
della comeJta, rumori provenienti 
dalla stanza In cui &i trova, oltre alle 
•normali• (un po' troppo normali, fn 
ltaJla ... ) lnterlerente proprie della li· 
nea telefonica. le cuffie di gomma, 
spesso foderate con altro materiale 
fonoasSOfbente, hanno lo scopo di 
proteggere Il plu possibile Il tra&le
rlmento di •bip·bip• tra modem e 
cornetta, ma l'Isolamento non potrà 
mal essere totale. 

I modem ad accoppiamento direi· 
to sono molto meno sensibili ai ru· 
mo,I provenienti dall'esterno, in 

~::!:n:~o;!~~u~~i ~e~~ri:~~ l 

quanto venoono eolleçafi diretta· 
mente alla rete telefonica, senza Il 
tramite dell'apparecchio •so-noro•. I 
segnati in uscita cfal computer len· 
modo da avere una trasmlssl e 
senza interferenze (almeno aclr l· 
che} esterne. 11 collegamento' Il 
rete di un modem diretto deve 
re autorizzato dalla SIP. 

I modem (di qualsiasi t ipo) ]so-
no funziona,e in diversi modi: im· 
plex, hall duplex, Iuli duplex. r lari, 
vamente a come vengono ge liti i 
canali d i comunicazione. 

Il primo tipo di canale è 
lo in casi particolari, ed 
che I costruttori rnettan 
mercio mòdem con mod 
plex. La trasmissione 
modo unidirezionale, ci 
può solo trasmettere e 
$010 ricevere, s.enza avere la 
bUità di Invertire I ruoll. 

Con la mOdailtà Hall duplex la 
trasmissione può awenire nelle due 
direzioni ma solo al1ert1ativasnente: 
prima un'unità trasmette e poi rfce
'18, ma non contemp<)faneamente. 
Viene usata una sofa linea & lo 
scambio da trasmissione a rio,zi~ 
ne può es.sere fatto sia manualmen, 
te· tramite lnlerruuorl • sia '1ia soft
ware. 

Il mOdo plu comodo ovviamente è 
quello di peter trasmettere e riceve· 
re contemporaneamente: Il modem 
progeuato per funzionare In questo 
modo è detto a trasmissione Full 
duplex. In questo caso \li sono due 
canali di comunicazione, uno prin
cipale e uno di ritorno (Backward 
Channel}, dove la direzione di tra· 
smisslone del dati è contrarla a 
Quella del canale principale. 

5. Standards 
Internazionali 

Nel campo della trasmissione da, 
ti esistono pat&eehl standard& In· 
terna:ionali (tOfse anche troppi) 
fr.utto di accordi per rendere sempre 
pi li compatibili sistemi di nazioni 
diverse. Occorre distinguere tra 
standard europei e standard ameri· 
cani. Per quanto riguarda l'Europa, 
prlnclpalmente se ne usano due, en-

trambl stabiliti dal Coosullaiìve 
CommiHee lor fntemational Tele• 
graph and Tetephone (CCITT, Comi
tato Consultivo per Telegrafia e T&
lefonia fnternaz.lonale). 

La prima norma che ci interessa · 
CCITT V. 21 • stablllsoo le caratteri· 
stfche ctel mOdem operanti con v&
locjtà fino a 300 bit al Se<:Ondo 
(Baud Rate). Consente la trasmls· 
sione in full duplex con velocità 
massima df trasf8fimento di circa 
30 caratteri aJ secondo. Operando 
su llnee commutate (la normale 11· 
nea telefonica), la frequenza sul 
due canali, come già detto, deve es· 
sere oompresa tra 300 e 3400 Hz. 

GII accordi prevedono che il ca
nale 1 abbia una frequenza di 1080 
Hz e Il canale 2 di 1750 Hz., con de
viazione ma$Slma consentita di + 
o · 100 H2. PerciO nel canale 1 ta tre• 
quenza da utlllzzare per trasmettere 
un uno è di 980 Hz, per trasmettere 
uno zero è di 1180 Hz. 

Una seoonda nOfma • standard 
asimmetrico 1200 baudns baud V. 
23 · viene seguita, per esempio, dal· 
la Prestel della Brltlsh Telcom. OU& 
sta database Inglese manda 
all'utente I dati a 1200 baud e li rii» 
ve a 75. <l<Jesra di spariti è dovuta al 
fatto che l'utilizzatore deve fare 



$e<npllcemente delle seelte, limita· 
te a pochi caratteri, quindi 75 baud 
sono più che sufficienti. 

.esistono poi altri standard; tiCOt· 
diamo anc01a Il V. 26, per modem 
funzionanti a 2400 baud, idealo per 
la uasmisslone con modem diretti, 
su Hnee dedicate, che funtlonlno 
con modalità full duplex. In Ameri· 
ça sl u111izzano altri standard, svi· 
luppatl principalmente dalla Beli. 
Per esempio il Bell 103 • 300 baud · 
simile, ma non uguale, al V. 21 euro
peo (usa frequenze diverse); oppure 
il Bell 102 · 1200/5 baud·, glmlle al 
V. 23. 

VI sono altre oorme CCITI, che 
non riguardano direttamente le ca
ratte<lstlchè del modem, ma di cui Il 
costruttore deve tene, conto. Quelle 
da V. 1 a V. 6 riguardano: stgnif1oa· 
to del valori Oed 1, Uvelll dl potenza 
dei segnali di tra$mlss1one, Alfabe· 
to utlllzzato, Struttura del caratteri 
(bytes), Veloci tà di trasmissione 
(600, 1200, 2400, 4SOO baud), Veloci· 
tà di trasmissione su llnea dedica
ta. 

Inoltre esistono varie reti nazio
nali ed internaz.ionall, di solito fun· 
zlonantl a 1200 baud. 
Se avete abbastanza fortuna potre
te collegarvi anche con esse. 

er usufruire del modem, 
oo di un software di ge

n programmino molto sem· 
controllare la RS . 232: 

s " I caratteri alla poQa se· 
rlale e Inviare i (lati In arrivo allo 
schermo (o altro\19). Un programma 
più pratlco però deva es.sere più 
complicato. Per esempio dovrebbe 
controllare e çamblara, sa necessa· 
r1o, la lungheua delle parole · dati. 
Nella trasmissione dati di solito 
non viene spedito s.empllcemente Il 
byte, ma gll vengono aggiunti varl 
bits (prima, dopo, nel mezzo), con si· 
gnlflcall diversi. 

Tutto questo per raggiungere un4 
alta qualità d i tra$mlsslona e una 
bassa percentuale di errori. Il modo 
in cui Questi bit extra vengono com
binati, si chiama fOf'mato di tra• 
smi&slone. 

Il formato di trasmissione più 
sempllce è: 

bit di start I byte di dati / bit di 
stop 

Qui abblamo 1 bit di start, che In· 
dica che il byte di dati lo segue; Il 
byte; 1 bit di stop per Indicare che la 
parola . dato è finita. Può esserci 
anche più di un bit di stop, e anche 
vari bit di "par"ità" , sempre per ave
re una maggiore sicurezza contro 
gli errori. 

Il controllo di parità è uno del me· 
todl più diffusi per Il riconoscimen· 
to degli errori durante la trasmlsslo· 
ne dati. li bit di parità è un bit che si 
aggiunge al byte di dati In partenza 
con un valore (O od 1), In modo che Il 
nuovo carattere ottenuto· con rag· 
giunta del bit· abbia u.n numero pari 
di bit con valore 1 (parità pari, in i li· 
glase even), oppure abbia un nume,. 
ro di.spari di bit a 1 (parità dispari, 
odd). 

Non tutti I sistemi gestiscono gli 
stessi formati di trasmissione. Po
uebbe capitare di collegarsi con un 
computer che spedisca parole dati 
con due bit di st6p, mentre U OO$tro 
ne riconosce solo uno. Ecco Quindi 
r ulllltà di poter cambiare a nostro 
piacimento Il formato delle parole . 
dati. 

Allra funzione essenziale di un 
p,ogramma di gestione è quella di 
rimandare allo schermo I caratteri 
che state battendo, In modo da Po-

ter vedere quello che state scrlven· 
do, prima di spedirlo. Infatti, a ogni 
carrlage return (ENTER), I dati ven
gooo subito spediti In llnea • sono 
cosl "persi". 

Un'altra opzione utile• ta passi, 
bllltà di programmare alcuni dei ca
ratteri della tast191a; non tutti I com
puters usano lo stesso codlee del 
vostro, e andle se esistono alcuni 
standars di codici di caratteri, spe.s, 
so I costruttori di oomputers non Il 
seguono, eppure li es1endono a loro 
pi aclmento. 

I due Insiemi di caratlerl più lar• 
gamente usati sono: 

Codice ASCII (Amerlcan Sian· 
dard coo, for lnformation Inter· 
change = Codice Standard Amerl· 
cano per l'Interscambio di Informa• 
zlonl), che si legge "àschl": 

Codice EBCOIC (Extended Blnary 
Coded Decimai lnformatlon Code). 

Il codice ASCII, Il più diffuso del 
due, stabilisce una sequenza di ca· 
ratte<! ordinati da 1 a 128. Esso si 
divide In due parti: caratteri di con· 
trono (del curs0<e, del video, del te,· 
minale) e I caratteri veri e prOPfi. Le 
dlffe<enze magglort negli ASCII p<e· 
senti su home comput8fa riguarda· 
no I caratteri dl controllo. 

In un collegamento tra due com· 
puters che non abbiano corrispon· 
denza di codici, occorre possedere 
le due tabelle e predisporre una 
transcodifica al momento della rl· 
cezione (o della trasmissione). l: an
che de$lderablle potere bloccare 
temporaneamente Il flusso del dati 
In attivo, cos1 che possiate dedicar• 
vi temporaneamente ad altre tac· 
cende, come salvare files su nastro 
oppure andare ad aprire la porta. 
Per questo su molti termlnaJi c i so
no I tutl chiamati Xon ed Xoff, 
spesso CTRL.S e CTRL·O. 

Esiste anche Il cosiddetto proto
collo Christensen o Xmodem, che 
permette Il trasferlmento di dati con 
una bassissima percentuale di erro
ri. I dati che devono essere spediti 
vengono trasmessi In bloccM di 128 
bytes e vengono controllati uno per 
uno. Se Qualcosa non corrisponde, 
li computer ricevente richiede un'al· 
tra trasmissione del blocco lncrfml• 
nato. 

Per ora è tutto: a rlsentlrcl ... molto 
presto. 
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Le operazioni 
logiche 

Le operazioni logiche disponibili 
con lo Z80 sono ANO, OR e XOR; 
operano memorizzando nel registro 
A il risultato dell'operazione A opr 
x, dove op, è l'operatore ANO, OR, 
XOA; x può essere fornito da un da· 
to Immediato. eta un registro a 8 bit, 
o da una locazJone <.H memoria indi· 
rizzata Indirettamente da HL, IX o 
IY. l'operazione è effettuata tra I 
singoli bit del due operandi, &eeon· 
do le regole dell'algebra booleana, 
che riassumiamo bcevemente: 

O ANO O = O 
OANO 1 = O 
1ANOO = O 
1 ANO 1 = 1 
OORO = O 
00R1 = 1 
1 ORO= 1 
1 OR 1 = 1 
OXOR O = O 
OXOR1 = 1 
1 XORO = 1 
1XOR1=0 
Attendesi a tali regole, è sempll· 

ce verificare che 
OR 0 1101010b 
effettuato con 
A : 001011 10 
memorizza in A il risultato 

dell'operazione OR fra I singoli bit, 
owero 

011011 10b 
{la lettera b serve per i ndicare un 

numero binario). 
L'uso di ANO è solitamente ne

cessario qualora si debbano can
cellare alcunl bit del registro A. Per 
es. 

ANO 11000011 
pone a O i bit 2,3,4,5 del registro 

A. l asciando tutti gll altri inalterati. 
Viceversa, OR serve a porre al valo, 
re 1 alcuni bit del reglst,o A E$. 

OR 0000001 1 
pone ad 11 bit O, 1 1aselando gli al· 

ttl Jnallerati. 
l'operazione logica XOR (OR 

esclusivo) Inverte tu1ti I bit del regi· 
stro A che corrispondono al bit 1 del 
secondo operando. las.eialldo gli sJ· 
trl inalterati. Es. 

XOR 11111111b 
Inverte tutti i bit del registro A. 

Notate che un'operazione XOR 

22 • Siriçtai, ComPl,lltr 

Programmazione 
in Assembly 
con lo Spectrum 
d1 Glanhlca Carrt 

equivale a una somma logTca tra I 
due operandi (ovvero una somma 
bit per bit, senza riporto), utillzzabl· 
le per calcolare checksums o codici 
di rUevamento di errori durante la 
trasmissione di dati. 

Riportiamo di seguito l'elenco 
delle possibili varianti di ANO, OR e 
XOR: 

ANOr 
ANDn 
ANO(Hl) 
ANO(IX+d) 
ANO (IY+ d) 
ORr 
ORn 
OR(HL) 
OR(IX+d) 
OR (IY +d) 
XOR r 
XOR n 
XOR(Hl) 
XOR(IX + d) 
XOR(IY+d) 

Manipolazione di Bit 
Le istruzioni speciall SET, RES e 

BIT sono dlsponlt>-li per settare, 
cancellare e provare slngoll bit di 
un operando a 8 bit. Es.empi: 

RE$ 7,A. 
Questa istruzione cancella il bit 7 

del registro A. Notate che un'istru, 
zione come ANO 01111111b ha lo 
stesso effetto; RES ha però il van· 
taggio di poter lavorare anche su 

operandi diversi dal registro A. 
BIT 4, (Hl) 
JP 2,9900H 
In <iuesto caso l'eseeu.ilone del 

programma prosegue dalla focazlo
ne 9900H &e if bit 4 def byte conte
nuto nella locazione di memoria 
specificata da HL è zero. 

LO HL,8001H 
BIT 7, (HL) 
JP NZ,NEGATIVE 
Se Il bl1 pi ù significativo del nu

mero a 16 bil memorizzato nelle lo· 
c azionl di memoria 8000H e 8001H é 
1 ((luindi se il numero ha se,goo ne· 
gatlvo, oppure è maggiore di 32767) 
si ha un salto a NEGATIVE. 

Notate che In <iuesto caso sareb
be p0ssibile sfruttare Il flag di se
gno del microprocessore come se
gue: 

LO A,(8001H) 
ANDA 
J P M,NEGATIVE 
Le POSSlbili varianti di SET, RES e 

BIT sono: 

SET b,r 
SET b,(HL) 
SET b, (IX+ d) 
SET b, (IY + d) 
RES b,r 
RES b,(Hl) 
RES b,(IX + d) 
RES b, (IV + d) 
BIT b.r 
BIT b,(HL) 



BIT b.(IX+d) 
Sll b.(IY+d) 
d<M b indica 11 numeto del bit 

(0 .. ,7), 

Operazioni di 
SHIFT/ROTATE 

Sono oosl denominate le opera· 
zionl e/lo permettono lo spoetamen
to o t1 rotazione del •ingOII btt di un 
operando ve1so destra o verso elnt
stra. Le Istruzioni dlsponlblll tono: 

RLCA 
Elegue una rotazl<>ne clftO/are 

del ,egistro A verso sJnistra. Ncon
do la llg, 1. 

RRCA 
eoni. sopra. ma ta rotlllone è 

•erso deslro (fig 2). 

RLA 
Rotazione dell'1ecumulatore ver

so sinistra (fig. 3), 
ARA 
Come sopra ma verso dee1ra (tig. 

4). 

RLCop 
Equtvale11te I RLCA. può pere> I• 

vorare eu operendl dfversi da A 
RLop 
Equivalente a ALA, come Il pc-eoe-

denle 
RRCop 
Equivalente a RRCA, Idem. 
RR 
Equivalente a RRA. idem 
SLAop 
SPOttamento aritmetico a alnl4 

stra dtll'operando (fig. 5). 
SRAop 
Spoatemento antmeticx, a destra 

delt'operando (flg, S). 
SRLop 
Spastemento logico a destra 

defl'Optfando (fig 7). 
op puc> esse,a r, (HU. (IX+d), 

(IY+d). 
Esistono due ulteriori latruzlonl, 

ALO t ARO, non trattate In quanlo 
sono U1111 solo'"""""° in llftmeti
ca eco 

Prendiamo In eaame aleunl casi 
special! di opera.tlonl di shlltlrot,ro; 
f'islruzlonè SLA • In effeUI equiva
lente a mOllipllcara per 2 t'Opttan
do. 

Quindi 

~ LAC 

ca1c01a c·2. 
SlAC 
SLAC 
calcolano e·,, etc. 
L'Istruzione SRL è vie-sa equi• 

w&lflf'lte a una divisione per 2. Es. 
SIILB 
calcola 812. L'Istruzione SRA de· 

ve essere unte se gli operandi so• 
no con5ider1t1 con segno 

Come al aOloto, è Po$Slbilt esten
d•re la gamma di operlllonl effet• 
tuablll, utlllu.ando più di una lstru
rlone: 

SLA(HL) 
INCHL 
RL (HL) 

Il numero a 16 bU Indirizzato da 
HL è moftlpllca10 per 3. e ancora 

RRCL 
RL L 
RR H 
RR L 
Effettua una rotutcne a de$tra 

del registro HL 
Notate Infine la passlbllltà di al· 

mulare operazioni dl lhlft/rotat1: 
AOCA,A 
Equtval• a RLA 
AOO A.A 
E uno apostamento logico a alni· 

atra 
AOO HL. HL 
klem a 16 btt. 

f19. 1 - Rotazione cu•·colare • sirustr• <RLCA, RLC> 

e <-- , .. <-- .. o <-

hg. 2 - Rotanon. cir col•re a d<!stra (Rf!CA, RRC> 

I 

- > , .. ---> .. o :--> e 
ftc~- 3 Rotazione A s1nu;tra <RLA, RL) 

e <-- , .. <--- .. o < 

hg. 4 - Rotazione ,. deatr.a <RRA, RR> 

-> 7 •• --> _ o -> e -

hg. 5 - Spo!Stamanto ar1tmet1co a sinHltra CSLA> 

e - , .. --- _ o <- o 

fig. 6 - Sposta-nto .aritmetico a de&tra <SRA> 

- 7 •• ---> .. O 

·--
fig. 7 - Spostamento l oc;,1co .i dawtra (SRL> 

o -, , .. ---> .. o -> e 



Funzioni 
2 per 3 

di Federico Sturltse 

(li!II apag.27) 

Dove due sono le vatfabut, e tre le 
dimensioni. Infatti, questo s»ogrem
ma dlsegnaJ con la precisione desl, 
derata e tra i limiti scelti, il grafico a 
3 dlm8flslonl di una funzione a 2 va, 
,)abili X e Y che, analiticamente, 
non è posslbHe rappresentare su un 
piano. 

Per disegnare una funzione trldl· 
menslonAle bisogna Immaginare di 
" tagliaJla a fette" a intervalli rego
lari (deflnlblll come dsnsltA) e irac• 
ciare sullo schermo la llnea che si 
ottiene In corrispondenza del taglto, 
chiamata curva di Uve/lo; l'insieme 
di tutte le curve di livello a intervalli 
,aoolatl formerà un g,afleo app,os· 
simante t'andamento della funzio· 
ne, tanto più preciso quanto minore 
è l'indfce di densità. 

Il programma effettua, a rtchle• 
sta. la eanoellazione delle linee na· 
scoste, grazie a un piccolo accorgi~ 
mento: dopo aver PLOTtato il punto 
corrispondente all'ordinata, esegue 
il DAAW di una linea tra il punto e il 
plano a livello O, quindi fa un DRAW 
OVER 1 (che In.orte Il colore 
dell'INK) tra te stesse posizioni. 

U programma è piuttosto lento, 
specialmente con la precisione 
maggiore; potreste eUmlnare le 11· 
nee 195 e 295, che i nterrogano lata· 
stlera a ogni punto disegnato per 
sapern s.e li programma va interrot· 
to. Eliminandole. si useri BREAK 
Invece del 1asto "O", e GO TO 320 
per ripartire; il guadagno dovrebbe 
essere circa del 10%. 

Poiché Il programma non conttol· 
la la conetteua matematica della 
funzione da d isegnare, un errore 
Nonsense in BASIC indica che non 
abbramo chiuso qualche pMentesl 
o che abbiamo usato una funztooe 

predefinita (come SIN) In modo lm• 
proprio: In questo caso dare AUN. 

Un errore come Number too big 
indica un punto singolare (che non 
può essere çafcolato} per esempio 
$8 un denominatore è O: controllare 
la funzione lnsetlta {F$) e I limiti da· 
ti. 

ceneratori 
di caratteri 
di Lodov'lco Ferreri 

Un programma estremamente 
compauo che, grazi& a due brevi 
routines in llng./macchina. genera 
tre set diversi d i caratteri 
(cor slvo,grassetto e corsivo· 
grassetto); non è necessaJlo, quin
di, ln$&fi re decine e decine d i codici 
esadecimali per costruire I cMatte,, 
rl, perché pensa a tutto il program· 
ma riportato, utilizzando l a mappa 
del caratte,1 prnsente In ROM, che 
viene ricopiata oltre RAMTOPe suc· 
ce.sslvamente elaborata. 

Per capire il trucchetto usato è 
necessario avere presente come so• 
no memofluall I oaratte,1 per il vi· 
deo: ogni caiattere è costituito da 8 
byte sovrapposti, la cui conflguta· 
zione d i zero e di uno viene riportata 
sul video, facendo corrispondere un 
pixel acceso agli uno del bytes .. 

Dopo ave, fatto l e copte oltre 
RAMTOP della mappa dei caral1eri 
della ROM si opera byle per byl e, 
semplicemente spostando e ricom· 
binando gli zero e gll uno di ogni by• 
18. 

Per esempio, per ottenere Il gras· 
setto, Il byte da modificare viene ca
ricato nell'accumulatore A dello 
280 e nel reglstto O, poi per mezzo 
dell'Istruzione assembler SRL A {co· 
dice CB 3F) viene effettuato lo spo· 

stamento a des1ea (di una posi.zio· 
ne) degli uno (dei bit con valore 1) 
contenuti nefl'accumulatore A. 
Esempio: 

Contenu1o di A prima di SRL: 
01 100 101 

contenuto di A dopo SRL: 
00110010 

Caral1B1ist1ca di SRL è che, se 
c'era un 1 all'ultimo ):>osto a destra, 
questo va perso. 

Per ottenere l'effetto gr1111110 
viene fatto l'OR bOOleano, bit a bit, 
tra A e il registro C, nel quale c'era 
la copia del contenuto d i A prima di 
SRL; dati du& bi1 b1 e b2, l'OR boo
leano ha il significato d i oppure, ed 
è un'operazione eon le seguenti re,. 
gole: 

b1 b2 b1 OR b2 

Esempio; 

o 
1 
o 
1 

con1enu10 di A: 00110010 
con1enu10 di O: 01100101 
(A) OR (O): 01110111 
Ripetendo questa sequenza di 

operazioni per ogni byte di ogni ca· 
rattere e per ogni carattere della ta· 
bella si arriva al grassetto desidera· 
IO. 

Per il corsivo, I 3 byte più In alto 
di ogni carauere subiscono lo spo, 
stamento dei bit a .:le.stra d i una PO
sizione con SAL, i 2 sottostanti ri· 
mangono cosi come sono, e 13 byte 
più In basso subiscono lo sposta· 
mento a sinistra d i una posizione 
dei bit con SLA (In pratica Il contra· 
rio dl SRL). Per il cor sivo·grassetto 
$1 sommano le due operazioni 

f tlsultall sono mollo buoni quan· 
to a leggibiliti, specialmente p&1 Il 
grassetto che, a caratteri chiari su 
sfondo scuro, d iminuisce l'affatlca• 
mento della vista. 

catlcare il pcogr.1 se volete poter 
usare i 3 stili scegliendo In linea, 
con una POKE (POKE 23607,251 per 
il grassetto, 247 per Il corsivo, 243 
per U corsivo-grassetto), oppure per 
salvare su nastro. 

Per SAVE separati: 
SAVE "gr,asse11o" CODE 

64256,1024 





SAVE "corsivo" CODE 
63232,1024 

SAVE "cors-g ras" CODE 
62208, 1024 

oppure 
SAVE "Ire stili" CODE 

62208,3072 
per salvare tutto insime. 
~ usare solo Il grassauo carlca

te Il progr. 2, eseguendo dopo il 
RUN la POKE Indicata In linea 3; per 
il solo cOJsivo carie.ate 11 ptOQr. 3, 
sempre eseguendo dopo Il RUN la 
POKE In linea 3. 

Figure 
di Lissajous 
byCla~ 

(IIStape,g.291 

La maggio, parte di voi probabil
mente sa già come disegnare una 
circonferenza per punti, ciOè senza 
utilizzare la funzlone CIRCLE: basta 
usare il S9Quente sistema di due 
equazioni: 

X= x1 + R' COS(A) 
Y= y1 + R' COS{A + Pl/2) 

In un ciclo FOR/NEXT da O a 2'PI 
(sono state Indie.ate con x1 e y1 le 
coordinate del centro de11a clrcon
f&renza stessa). 

Si otterrà una figura molto più 
precisa di una circonferenza. di&&
gnata dalla funzione CIRCLE, an,. 
che se il tempo di realizzazione fl. 
suita notevolmente aumentato. 

Infatti Il ciclo FOR/NEXT modula, 
con spostamenti discreti, prendef'I· 
do come riferi mento Ideale un pia· 
no cartesiano, la funzione PLOT su
gli assi cartesi ani X e Y. La clrcon• 
ferenza è una figura simmetrica. si· 
curamente la figura plana dalla sim
metria più evidente: un qualsiasi 

STEP) può essere modificata per ot
tenere una mlgllore risoluzione; chi 
non foase Interessato alla squadra· 

f-~'..:)<)(}C:><:":();""· .,,,.. ~= ::~ :onn~~o~:1~: ~m!~:r~. Il· 

diametro sottintende una slmme• 
tria e, per di più, tutti t diametri sot· 
tfntendono la stessa simmetria. 

Con un sistema In due equazioni 
In grado di modulare lo spostamen· 
to della funzione sugli aut carte· 
slanl X e Y si possono ottenere altre 
figure pia.ne e altre simmetrie. 

Interveniamo dunque sul siste
ma, modificando lo stasamento r&
latlvo del periodi di osclllazlone su
gli assi cartesiani e, contempora• 
neamente1 Introducendo un coeffi· 
cfen1e moltipllcaUvo davanti a.I ter· 
mini A del COS (A): otterremo Il al· 
sterna 

X= x1 + R ' COS (11 ' A + I 1) 
Y; y1 + R' COS (f2 • A + 12) 

dove le nuove varlablll /t, 12, 11, 12 
assolvono pienamente ai compiti 
sopra elencali. 

La figura di LlssaJous è Il ~,cor
so di una particella che si muove 
nel plano, qua~ le componenti 
della sua posizione lungo due assi 
perpendicolar1 &ottostanno entram• 
be a una legge di moto armonico 
semplice e 11 rapporto delle loro ft• 
quenze è un numero razionale. 
~ ott8"ere sul monitor del vo

stro Spec:trum queste figure, non 
dovrete fare altro che modificare le 
variabili li, 12,, Il, 12tra la linea 140e 
la linea 160. 

Date un'occhiata alla tabella e fa
te qualche prova con i valori sugo&, 
ri ti; la variabile ST (C11e sta per 

11 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
Pl/2 

12 11 
Pl/2 1 
PV3 1 
Pl/4 1 
Pl/4 1 
Pl/2 1 
Pl/2 1 
O 1 
PV4 2 
PI 1 
ATN 1 4 

12 
1 
1 
2 
3 
3 
2 
3 
3 
6 
5 

Tre 
Integrali 

di OIUIOPP4' Mlnglono 

(1191 a pag. 30) 

Questo breve programma calcola 
In 3 modi diversi (Metodo di Eultro, 
metodo dli trapezoidi • metodo di 
S/mpson~'lntegralo definito di una 
quelsiasl fu.nzlone matematica 

Y = f{x) 
(per -chi non lo sapesse, un Inte

grale è l'area compresa tra Il grafi· 
co della funzione e l'asse delle 
ascisse). Come si potrà vedere, si 
otterranno dlveral valori da ognuno 
del 3 metodi usati: questo dipende 
proprio dalle caratteristiche di pr• 
cisione di ognuno di essi: Infatti sia 
Il metodo del trapezoidi che quello 
di Slmpson si adattano meglio ( e 
quindi l'err0<e è mln0<0) allo funzlo
" ' con andamento piuttosto 
"dolce•, mentre ralgorltmo di Eule
ro ha un lnteréSse prevalentemente 
teorico. 

L'uso del programma è molto 
semplice: vengono rlchlOltl I datl·e 
mostrati i risultati; successivamen
te si potranno cambiare I dati di par• 
tenia ,,.,,o, ,.,,.ml, funzione Indi· 

" ~ c-·~-~l 



Funzioni 2 per 3 

LS 

0>REM STUDIO DI FUNZIONI 
IN 2 VARIABILI 

1984 - F. Sturl••• 

Per ••lv•r• il pro-
gramGOr~u~~;;trot 

BORDER 0: INK 7: PAPER 01 C 

5 REM richiesta paramatri 
10 BEEP .8,15: BEEP ,8,20t POK 

E 23609,50 
15 I.ET f l a9•01 LET stx• l01 I.ET 

8
iè=t~R i•4 TO 71 GO SUB i•1001 

NEXT i 
95 CLS: PLOT 0,0: DRAW 180,01 

DRAW 71,71 
97 LET s cy=(by-ayl/100: LET se 

x• <bx-ax)/180: LET scz•(bz-az)/1 
00 

100 REM calcolo y param. 
105 PRINT 111 I AT 1,0J "Pr•mi 0 P" 

r interrompare11 

110 FOR n=0 TO 100 STEP • ty 
120 I.ET y• <n•scy+ay)/fat1 I.ET d 

•71-n/SQR 2 
130 FOR m=0 TO 180 STEP stx 
135 IF n>100•fat OR m>180•fat T 

HEN I.ET z•01 GOTO 160 
140 I.ET ••<m••c•+••>lfat1 I.ET z 

•<VAL fS-az)/scz•fat 
150 IF z<0 THEN I.ET z•0 
155 IF z>100 THEN I.ET z•100 
160 PLOT m+d,z+d 
165 IF can=l THEN DRAW 0 -z1 P 

LOT m+d,z+d1 DRAW OVER 110,-21 
PLOT m+d, z +d 

170 IF m•180 THEN DRAW 0,-z: P 
LOT m+d,z+d: GOTO 180 

17S IF m+stx>180 THEN I.ET m•1B 
0-•t• 

180 IF m THEN DRAW -atx,zz-z 
190 I.ET zz•z 
19S IF INKEVS="0" THEN GOTO 3 

20 
200 NEXT m: IF n(>100 THEN IF 

n+aty)100 THEN LET n•100-aty 
205 NEXT n 
208 IF can•l THEN GOTO 305 
210 REH calcolo• param. 
220 FOR m•0 TO 180 STEP aty 
225 I.ET x•<m••cx+axl/fat 
230 FOR n•0 TO 100 STEP stx 
235 IF n>100•fat OR m)180•fat T 

HEN LET zs 0: GOTO 260 ffi '" ,., .. ~,••,>'•••• urr • 

H WRiams 
PfllOGfflAZtONE Ot GIOCHI O' A'IVUfTURA CON LO lX S,ECTRUM 
.,._216 L20000 
1S8N 887700007 ... 

s -· TECIIQIE AVMZATt IN ASS8H4.ER CON LO ZX SPS:TJHJN 

1lB;.2:,}0:,~ 
A Ptnnell 
I UIM Al.LO ZX MICIIOORIVE E All 'lffERFACl 1 

rtMtrkJf;r,' 
G.Ka!le 
I. MANUALE MCillllO 
"' 168 L 16.000 
ts8N887700017-1 
ACSSof:w.lre 
ZX SPECTRUM utH• COOf ASSEMILEFI, softw.a,e Wèl$$«11, 
L ,aooo 
1SllN 687700001 •2 
NOV1TÀUBRI 
S-H-
GRAAt.A AVWATA COII LO ZX SffCTRUM 

rtB;.'NM:f 
P S<harl 
GOITORI IIU 'tM 00. COMPVTER rsu:~ 
NOVITÀ SOFTWARE 
~~,. • RM3l.lO ELmllONICO IITtGRATO PE" LO Z:X SP(CTIWII 
\...24000 
IS8N 887700902.0 

~ INASSEMILEfl POI LAGMRCAall~CON LOZX SPECTRUIII 
L.24000 
IS9HS87700903-'9 

di$tnbul,on,e-In libreria: 
M...,gger'8 Libri S.p.A.. 
Via Gluilo Carcano. 32 
20141MltANOMI 
tfll.<:R8438141·8467341, l~310612 MESSIT I 

McORAW·HIU 800K COMPANY GmbH 
t.a,demannbogen 136 
0 ·2000 Hamburg 63 
REPU68LICA FEOERALE TEOESCA 
1el. .... ,49 ,40 5382081, telex 2164048 MHBC O 



•<VAL f$-•z)/acz•fat 
250 IF z<0 THEN LET z•0 
255 !F z>100 THEN LET z=100 
260 LET xx=m+71 - n/SQR 2: LET yy 

=71+z-n/SQR 2: PLOT xx,yy 
270 IF n•100 THEN ORAW 0,-z: P 

Lgj5"1~y~~-~e>ig0
2

~~EN LET n=10 
0 - stx 

280 IF n THEN ORAW xxx-xx,yyy
yy 

290 LET yyy•yy: LET xxx•xx 
295 IF INKEY$="0" THEN GOTO 3 

20 
300 NEXT n: IF m<>180 THEN IF 

m+sty>180 THEN LET m=!80-aty 
302 NEXT m 
305 BEEP .3,20: BEEP .3,15 
310 REM stampa 

t~~: .. P~I7!1~~le; ~À~~~V~~iI~n!N~ 
EY$( >" ,s" THEN 130 TO 370 

330 LPRINT "f()(,y)•";fS 
340 COPY 
350 LPRINT 'ax; "<x< 11 ;bx,"f•";fa. 

t , •y; "<y<"; by, .. prec . •''; stx ,az ; 11< 
z< " ; bz, "denti.="; s ty · · · · 

360 130 TO 320 
365 REM corr•zion~ param. 
370 PRINT #!JAT 1,0J"Vuoi modif 

icar@ un parametro ?'' t PAUSE 0: 
IF !NKEY$•"s" THEN 130 TO 38S 
372 PRINT ll!1AT 1,0;"Vuoi salva 

re la figura ? "1 PAUSE 0 
: IF INKEY$="s" THEN 130 SUB 100 
0 

375 E'RINT · #!JAT 1,0;"Vuoi studi 
•r• un'altra funziona? 11 1 PAUSE 0 
: IF INKEYS•"s" THEN 130 TO 1 
380 130 TO 9999 
385 CLS : PRINT '' " 'Puoi modi fi 

care fu~B~~n~:~~=!~':'~ 0

; '· '~·~·i: 
trem i di definizione"·. .. 3 -
Fattore di 9cala"'' 11 4 - Pr 

e eisione della curva De 
nsi ta' del reti col o" 1 INPUT 11 Sce 
gli t ";w: IF w)4 THEN 130 TO 38 
5 

390 130 SUB 300+w•100: CLS: PRI 

~\:~!~\i ·~r~i~É~$~~:~f~~~~ 7
~ 

O TO 385 
392 GOTO 95 
395 REM introduzione dati 
400 CLS : PRINT ''''"Introduci 

l a funzicine in forma : " 
410 PRINT ''TAB llJ "z•f<s,y>" 
415 IF fl ag• 1 THEN PRINT ' ' "'z 

-~~~$ INPUT AT 0,8; "z="; LINE f$ 
430 RETURN 
500 CLS: PRINT AT 0,S; "ESTREMI 
O! DEFIN1 Z IONE" 

505 IF flag=! THEN PRINT AT 3 , 
0;ax; 1'<x< '';bx;AT 4,0;ay;tt<y<";by 
;AT 5 0;a,z; 11 <z<";bz 
510 INPUT AT 10,0; AT 0 ,8• "x>";a 

x;AT 0,18;"x<'';bx;AT 3 , S ; iy>'';ay 
;AT 3,18;"y<";by;AT 6,8; 11 z>";az; 
AT 6,18• "z<";bz 

520 LET flag•!: RETURN 
600 CLS, PRINT AT 0,8;"FATTORE 
DI SCALA" 
610 INPUT AT 20,0;AT 8,61 "0(f< I 
- Riduca";AT 10 ,7;"f>1 - Ingra 

ndi sce 11 ;AT 14,12J"f• ";fat 
620 RETURN 
700 CLS I PRINT AT 0,6;"PARAMET 

Rl DI DISEGNO" 
710 LET can=0• PRINT #l;AT 1 , 0J 

••canc@llazione linea nascoste ?" 
: PAUSE 01 IF INKEY$="•" THEN L 
ET can=I : LET stx• I 

720 PRINT AT 6,01 " Precision 
e dal disl!gno:" 
., 730 

11 
PRINT AT 8, 10J "passoe"; stx; 

740 PRINT AT 12,0;" 
dl!l rsti col o : " 

Danaita ' 

_?,50 PRINT AT 14, 10;"pa.so=" ;sty 

'765 IF can•l THEN 130 TO 780 
770 PRINT lll;AT 1 , 0;"Vuoi modif 

icare la preciaione? 11
: PAUSE 0 

: IF INKEYS•"s" THEN INPUT "pas 
so•''; stx: PRJNT AT e, 16; stx; 11 " 

780 PRINT #I; AT 1,0; "Vuoi modi f 
icare lil d@nsit.a· '? 11

: PAUSE 0 
: IF INKEYSa"s" THEN INPUT "pas 
!0• 11 ;sty: PRINT AT 14,16;sty;" 

790 RETURN 
1000 INPUT "Nomw figura?"; LINE 

nS . 
1010 IF nS•"" THEN GOTO 1000 
1030 PRINT #l;AT 1,0; " Avvia il n 

!~~~0
P~U~Ee:! ~~PM•~?,; POKE 237 

T~s~8
~~E~AY:1g~s~~~~N~.20 

1090 CLS: PRINT AT 10,01"Pl!r ca 
rigar• la figura da naatrodovrai 
digitare 1 11 ·• r 11 LOAD """Jn$ 

; "
11 "SCREEN$ 11 

1100 RETURN 

;
0 r~ ~=!~!t~!t~~.:·

01
":~ln~!r~;~ 

mi un tasto" 
5002 PAUSE 0 1 POKE 23736,1811 SA 
VE "FUN 30" LINE 1 

g:!~ ~~i~/ /J5
~0~~~p FtÀ~~ 1 J " RIA 

VVOLGI IL NASTRO PER VERIFICA" 
5020 VERIFY '"' 
S030 CLS: BEEP 1,20: BEEP 1,151 

PRINT AT 10,7; FLASH l;"REGISTR 
AZIONE O.K." 



oeneratori 
di caratteri 

1 REM G•nerator• Caratteri 
2 REM di Lodovico Ferrar! 
3 REM U•are POKE 23607,251 
4 REM solo cor•ivo 
5 REH ********************** 

60 FOR f•60000 TO 60040 
70 REAO a1 POKE f,a1 NEXT f 
75 POKE 60005,2511 POKE 60013, 

251 
80 PRINT USR 60000 
'17 CLEAR 64200 

100 DATA 331 0,60 1 17 10,247,1,248 
i3,237,176,33,01247,6i127,1413i1 
,6,203!63,11'1,3:),13,325248,3:),35 a'.1i~

23
~!2~~3 ,3'1,11.,,3 ,13,32,24 

I REM G•naratore Caratteri 
2 REM di Lodovico Ferrar! 
3 REM Usare POKE 23607,251 
4 REM solo gra•setto 
S REM ********************** 

10 FOR f•60000 TO 60031 
20 REAO a: POKE f,a, NEXT f 
30 RANOOMIZE USR 60000 
50 DATA 33 ,060 17,0 251

1
1,248 

i3,237,176,33!0,251i6il27, 4,8,1 
26,87,203,63, 78,11~,35,13,1'14,1 
14,234,16,241,201 

100 STOP 

Figure 
di LissaJous 

10 REH *********** ..... ** .. *** 
12 REM * FIGURE DI Ll88AJOUS • 
13 REM * * 
15 REM * by CIASPE * 
20 REH *********************** 
30 SRIGHT 11 PAPER 5: INI< 71 8 

ORDER 51 CLS 
100 REM *********************** 
103 REM * INIZIALIZZAZIONE • 
106 REM * • 
107 REM * VARIABILI * 
110 REH *********************** 
120 DEF FN a<•>•r1•C0S Cf1• •+i1 

l 
125 DEF FN b(•>•r2•COS Cf2•x+i2 

l 
130 OEF FN aCn)•r1 •COS Cfl•n+i1 

l 
135 DEF FN b(n)•r2•C0S (f2•n+i2 

l 

t 

140 LET r1•80 
145 LET r2•80 
lSIIJ LET f1•1 
155 LET f2•1 
160 LET i 1s0 
165 LET i2•PI/21 REM !PI e' "M" 

in modo ••taso 
170 LET •t•SIIJ 
180 LET na0 
200 REM *********************** 
203 REM * ROUTINE SQUADRATURA* 
205 REM * * 
208 REM • VIDEO • 
210 REH *********•************* 
220 DRAW 0, 175 
222 DRAW 255,0 
224 DRAW 0,-175 
226 DRAW -255 0 
230 PLOT 127

7
01 DRAW 0

5
175 

~;: ~tg~ :3°0: g~:~ ~~17~ 
260 PLOT 1'10,01 DRAW 0 1 175 
270 PLOT 0 1 431 DRAW 25:) 0 
280 PLOT 0,1301 DRAW 255,0 
300 REN ********** .. *********** 
305 REM • ROUTINE DI DISEGNO• 
310 REH *********************** 
320 FOR x•0 TO 2•PI STEP 2•PII• 

325 LET •x~FN a(xl 
330 LET yy•FN b(•> 
~~= r~rn!~!;~~i~~;yy 
355 LET x•1•FN a<n> 
360 LET yyl•FN b<n> 
370 DRAW ••1-••,yyl-yy 
380 NEXT x 



Tre 
integrali 

3 PAPER 11 BOROER 1: lNK 71 C 

t~sH ~~ 1~~1~+ ~t9 {;'.~i~2~*~~~ER~ 
• : GO SUB 20001 FLASH 01 PRINT A 
T l~•[t;~~~I UN TASTO" , PAUSE 0 

10 LET v•0: CLS I INPUT "FUNZI 
ONE 01 • ";fS 

15 IF z•0 THEN GOTO 36 

b 

• 

20 INPUT "ESTREMO SUPERIORE • ; 

30 INPUT "ESTRENO INFERIORE " I 

32 IF v•I THEN GOTO 36 
34 INPUT "PASSO "1h 
35 IF h•0 THEN GOTO 34 
3é PRINT "ESTREl10 SUPERIORE= 

b• ";b 
37 PRINT "ESTREMO INFERIORE• 

•• "J• 
38 PRINT "PASSO• ";h 
39 PRINT" f(•l• "1f$ 
40 REH METODO 01 EULERO 
50 LET ••a 
60 LET n•ABS ((b-al/h) 
70 LET ••0 
80 FOR !•1 TO n 
90 LET a•&+h•VAL f$: LET ••x+h 

100 NEXT i 
110 PRINT: PRINT "METODO 01 EU 

LERO": PRINT 
120 GO sue 1000 
130 REM METODO DEI TRAPEZI 
140 LET a•0 
150 LET ••a 
160 FOR i•l TO n 
170 LET yu•VAL f$ 
180 LET ••x+h 
190 LET ydeVAL f$ 
200 LET a•s+C<yu+yd>•h/2) 
210 NEXT i 
220 PRINT "NETOOO DEI TRAPEZI": 
PRINT 
230 GO SUB 1000 
240 REM "METODO 01 SIMPSON" 
250 LET a•0 
260 LET ••• 
270 FOR 1•1 TO n 
280 LET yu•VAL f$ 
290 LET ••x+h/2 
300 LET ym•VAL f$ 
310 LET ••x+h/2 
~20 LET yd=VAL f$ 
330 LET s•&+((yu+4•ym+yd>•h/6l 
340 NEXT 1 
350 PRINT I PRINT "METODO 01 SI 

MPSON"1 PRINT 
360 Go sue 1000 

365 PRINT "PREMI UN TASTO PER 1 
L MENU" , PAUSE 0t CLS 

370 PRINT: PRINT • 1 PER RICOH 
INCIARE": PRINT I PRINT • 2 PER 
CAMBIARE IL PASSO" • PRINT I PRIN 
T • 3 PER CAMBIARE GLI ESTREMI " : 

PRINT I PRINT" 4 PER CAMBIARE 
FUNZIONE" 

380 IF lNKEYS•"I" THEN GOTO 7 
390 IF INKEYS•"3" THEN LET v•l 

I GOTO 20 
400 IF 1NKEYS•"2" THEN CL8 : G 

O TO 33 
410 IF INKEYS•"4" THEN LET z•0 

1 GOTO 10 
420 GOTO 38111 

111110 BEEP .22124 
1110 PRINT CHRS 1601"b" 
112111 PRINT CHR$ 144+" "1fS1" dx" 

1~;;i~RINT CHRS 162;"a" 
1140 RETURN 
200111 FOR i•0 TO 7 

~~ ~g~~ flsR " "+i ,P 
2030 DATA BIN 0~000100,BIN 00010 
000,BIN 00010000081N 00011111110111081 
~J=~~r~0:0=~~e:e01000111,81N lii 1111 
204111 NEXT i 
211180 FOR i•III TO 7 
211190 REAO p 
21111111 POKE USR "a"+I ,P 
211111 DATA BIN 1111111111111000 BIN 11101111111 
1111110,BlN llllllllllllllllllllllLBIN 111001111111111111 1 BI 
N 1111111111111111111111,BIN 111~1111111111111111,BIN 111~1111 
1111110111,BIN 1111111111111111111111 
2120 NEXT i 
213111 FOR 1•111 TO 7 

~!;: ~g~~ flsR "a"+l,p 
216111 DATA BIN 11111111111111111110,BIN 11111101111 

~
111
:0:i~111::~i,~

0
:,:!~111::~i~~

111:0:i 
11101110,BlN 11101111111111111111 
217111 NEXT i 
218111 RETURN 

Disequazioni 
l >BOROER 1:PAPER 1:INK 71CLS 

:PRINT "Riaoluzione di una di&eq 
uazion• o di un'equazione di pri 

:oc~r~1dr•c~~g~sxr:~~~Ò:EM 
2 FOR !•0 TO 71 REAO h 

! ~~~ ~~;,;~;:t~.126,60,30, 
36,24 



5 NEXT 1 
6 FOR i•0 TO 71 READ h 
7 POKE USR "0"+1,h 

24 
8 DATA 0,129,129,66,66,36,36, 

9 NEXT i 
10 PRlNT AT 5,0;"•>< +bx+c:<• 0" 
13 PRINT AT 5,0; "a.X +bx+c(• 0 11 

15 PRINT AT 4,21"2";AT 6,81">= 

36 FOR x=128 TO 249 
38 LET y•<x-188>*<•-188)/50+48 
40 PLOT x,y 
42 NEXT x 
44 IF d)0 THEN PLOT 128,631 D 

RAW 127,0 
46 [F d=0 THEN 

RAW 127,0 
48 IF d(0 THEN 

RAW 127,0 

PLOT 128,47: D 

PLOT 12~,391 D 

S0 IF d(0 ANO (f$•">" OR f$•"> 

~;: ~H;~1 ~~1~r/+H~~,0t~1~iuz~~ 
ER 1; FLASH 1;AT 17,16; 11 "".,.,.....,....,,.,,..,....,,... 

AAAAAAAAII I STOP 
60 IF d<0 ANO (f$•">•" OR f$•" 

>"> ANO &(0 !HEN PRINT OVER 1; 
..... ~~~s~TA~AT 4, 16; " ..... ,..,.,.. ........................ ,,.. .................... ,,.. 

65 IF d<0 ANO f$="a" THEN PRI 
NT AT 20,18;"re•le" 

70 IF d(0 THEN PRINT AT 20,0; 
"n•••una soluzione": STOP 

90 IF d=0 THEN LET x=-b/2/af: 

100 IF d=0 ANO f$•"<" THEN PRI 
~fo~T 20,0, "n•s•una s.oluz.iona11

: 

110 IF d=0 ANO f$•">•" THEN PR r~: .. AJ,,:01~,:~~l~~~niPRi~~HR~V~ 
~ .... !J.. ..... ~~~~Hs{b~T 16, 16; 11

,v ................... ,vv .. 

115 IF d=0 ANO f$=">•" THEN PR 
!~~M~~~~Al.!.A~!;~S~Tii~AT 6,16J"M 

120 IF d=0 ANO f$=">" THEN PRI 
NT 7AT >< ;! ;:; "!il~~io~~È~ · "p~~~T; u 

OVER 1; FLASH t;AT 16,16;""""'"'""'""' 
...,,.,,.,,.,,.,,...,...,..,.,,.,, .. 1 PRINT AT 16,231 11 ti; 

STOP 
125 IF d=0 ANO f$=">" THEN PRI 

NT OVER 1; FLASH,1;AT 6,161 O,hAA 
,..,..,.,..,..,,..,,..,,..,,...,.....,,.,,,..,,... .. 1 PRINT AT 6,24;"' 
"1 STOP 
.. f~~nf~ad:~1~~i~n•P:~N! ~r .. ~:;0! 
F a>0 THEN PRINT AT 17, 23;x: PR 
INT OVER 1; FLASH l;AT 16,23;"A 
": STOP 

135 IF d•0 ANO &(0 THEN PRINT 
AT 4,24;x: PRINT OVER 1; FLASH 
1;AT 6,24;""' 11

: STOP 
140 LET rd•SQR d1 LET xl=(-b-rd 

)/2/af, LET x2•(-b+rdl/2/af 
145 IF ABS xl<EXP -10 THEN LET 
xl=0 
146 IF AB5 x2<EXP -10 THEN LET 
x2=0 
1:50 IF fS•"•" THEN PRINT AT 19 

,0J "•olu.zioni 1 11 '"><•11 J x 1 J 11 11 +CHR 
$ 158+" x•" I x21 IF •>0 THEN PR 
~~; .. ~r, l:t~~; FLASH l;"A";AT 14, 

159 IF f$•"•" THEN PRINT AT 7, 
i1, FLASH 11"A"1AT 7,271"h": STO 

160 IF f$•">•" THEN PRINT AT 1 
9,0J'1aoluzioni1 11

'
1'><<•'1 1><1J 11 ''+C 

HR$ 158+" x )•" J x21 IF •<0 THEN 
PRINT OVER l;AT 7,16; FLASH 1; 

11 ~~;"';;"i:! .. ~!~7t~;~"'"';~iN'TO~VE 
R1i!~l;~1J.l~j_"'~~A~~Oi;""'"'""'"'"JAT 

16:S IF U•">" THEN PRINT AT 19 
I0i;é~!uz!~~!~;;"i~ .. !~~;;HE~·c~~ 
INT OVER l;AT 14,16; FLASH 1J HA 

"'~~;; ~~ i::.~~f. ";~;~"'" ~R~~~p OVER 

,~i~rAr.r.i~; ~~~~H t; IIAAAAAII; AT 7 

170 IF f$•"<" THEN PRINT AT 19 
,0• 11 soluzioni: 11 'xt; 11 <x< 1';H2: IF 
a>0 THEN PRINT OVER li FLASH 1 
;AT 14,21;""'"'"'"'.,..." : STOP 

175 IF U•"<" THEN PRINT OVER 



1; FLASH 1; AT 7 ,22; IIAAAAAll l STO 
p 

180 PRINT AT 19,0;"s0luzi0ni1'1 ' 

x 1; "<=x<="; x2: IF a>0 THEN PRIN 
T OVER 1; FLASH 1JAT 14,20;"AAA 
,...,...,....,...": STOP 

~r~ .. ~~!~~AA?,~E:Ti~ FLASH 1JAT 7 
!000 IF a•-1 THEN PRINT AT 9,0; 
" -" 
1005 FOR x=134 TO 2S5 
1:10 LET y•-<x-196)•<x-196)/50+1 

1020 PLOT x,y 
1030 NEXT x 
1040 IF d•0 THEN PLOT 128,128: 
DRAW 127,0 
1050 IF d(0 THEN PLOT 128,144: 
DRAW 127,0 
1060 IF d>0 THEN PLOT 128,1191 
DRAW 127,0 
1550 GOTO 50 
1990 IF b()0 THEN GOTO 2030 1::~ ~~I~!0' ~~t/~}: ...... OR f$•" > 

•
11 OR f$e 11 <=") THEN PRlNT · '· "!I 

ol uz i cni : ? X" : STOP 
2003 IF c=0 THEN GOTO 2020 
200S IF c(0 THEN ·so SUB 3000 
2010 IF fS=">•" OR fS• ">" THEN 
PRINT ''"disequazione aampre ver 
iiicata" · "soluzioni: "+CHRS 160+ 
" x": STOP 
2020 PRINT '' 11 diaequa.zione mai v 
erificata" '"n•ssuna s0luzion@"1 
STOP 
2030 IF c)0 THEN PRINT ''b; "x+" 

. ~~l::ff~ c<0 THEN PRINT ''b; "x"; 
c;U;0 
2041 IF c=0 THEN PRINT '' bJ "x"; 
f:f;0 
2~42 IF b•1 THEN PRINT AT 9,0;" 

2043 IF b=-1 THEN 
U ..:. 11 

~:i: ~a~Tx;!~à
6*Ò 

2070 IF b)0 THEN 
2080 IF b( 0 THEN 
2095 NEXT x 
2100 LET x•-c/b 

PRINT AT 9,0; 

DRAW 135,0 
200 
PLOT •,x-103 
PLOT x , 240- x 

2105 PRINT AT 12,20;x 
2110 IF fS="=" THEN PRlNT AT 20 

¼~i "5~E~o½~z}E~éHe ~; ~;:::x~;ÒP 13, 
2120 IF b<0 THEN GO SUB 3000 
2140 IF fS=">" THEN PRINT AT '20 
,0; "scluz ioni: "+CHR$ 160t" x >"; 
•; OVER 1; FLASH l;AT 13,22;"---------"i STOP 
2149 IF f:1:• " >~" THEN PRINT AT 2 
0,0;"aoluzioni: "+CHR$ 160+" x>~ 
";x;AT 14,21; OVER 1; FLASH 1; AT 

2i~02 lr:;::<::;-THE~·· ~k~~T AT 2 
0,0; "soluzioni 1 "+CHR$ 160+" x(c 

:~~~-~~;Rsfb/LASH 1JAT 13,1:51"-

2170 PRINT AT 20,0; 11•0luzionis 11 

+CHRS 160+" x<"1x; OVER 1~ FLASH 

2 1~~\f~p15;"------"• STO 

3000 IF f$•">•" THEN LET f$a"(• 
"1 RETURN 
3010 IF -/$=">" THEN LET fS•"<": 

RETURN 
3020 JF f$•"<•" THEN LET f$•">• 
": RETURN 
3030 JF f:f="<" THEN LET f$•">": 

RETURN 
3040 RETURN 

Busta paga 
l)REM (C)l984 Angl!IO Scalia 

PRESENTAZIONE 
2 BORDER 11 PAPERI: INK 7 
3 CLS: PRJNT AT 10,13;"8USTE 

4 PRINT AT 13, 15; "PAGA" 
:I FOR a=0 TO 255 STEP 8 
6 PLOT a,17:5 
7 DRAW 0,-175 
8 BEEP .001,40 
9 NEXT ;o 

i~ ~a~Tb~Ì~s1~5'0D:~~p0!a175 
12 PLOT 0,b 
13 DRAW 2:5:5,0 
14 BEEP .001,40 
15 NEXT b 
16 PLOT 0,0, DRAW 2S5,0 
17 PRJNT AT 21,0; BRIGHT 0;"CO 

PYRIGHT 1984 by ANGELO SCALIA" 
18 PLOT 0,81 DRAW 255,0 
19 GO SUB 8400 
20 POKE 23658,S: POKE 23609,2:5 
30 GO SUB 9000 
40 LET KS•CHRS 144 

100 REM STAMPA MENU' 
110 BORDER 1: BRIGHT I: PAPER 

, INK 7 
120 CLS : PRJNT AT 1, 13;. FLASH 

!;"MENU'" : FLASH 0: PRINT 
130 PRINT: PRINT" 1 - Nuova I! 

lab0raziona 11 

140 PRINT : PRINT •• 2 - Visione 
riepilogo" 
1S0 PRJNT : PRJNT " 3 - Salva,. i 

1
1~~.,~~~~~o;• PRINT " 4 - C•ric• 

il riepil0g0 11 

170 PRINT: PRINT" 5 - Salva I 



·~~:eP~1~T0 ?rp;j:; 11 b - E•ca d• 
l programma" 

190 PRINT AT 20,0;"Pr-emi il ta,o 
to rela.tivo alla tua.scelta." 

200 PAUSE 0: LET i$•INKEY$ 
210 IF i$(" 1" OR i$>"6" THEN G 

O TO 100 
220 GOTO VAL i$*1000 

1000 REM ELABORAZIONE PAGHE 
1005 CLEAR I LET K$=CHR$ 144:t D 
IM i (43): DIM s(9): DIM &(9) 1 DI 
M t(9> 
1010 REM SCAGLIONI DI REDDITO 
1015 LET a(I>= 916666 
1020 LET s(2>• 1083333 
1025 LET s(3)= 500000 
1030 LET a(4)= 666666 
1035 LET &(5)= 1833333 
1040 LET s(6)• 5000000 
1045 LET &<7)=10833333 
1050 LET •<8>=20833333 
1055 REM ALIQUOTE 
1060 LET a(1>• 18 
1065 LET a<2>= 27 
1070 LET a<3)= 35 
1075 LET a(4)• 37 
1080 LET a(5)= 41 
1085 LET a<6>s 47 
1090 LET a(7)• 56 
1095 LET a(8)= 62 
1100 LET a(9)= 65 
1105 REM ARROTONDAMENTO DECIMALE 
1110 DEF FN r(xl=INT (x+.5) 
1115 REM QUADRO 0 - INPUT DATI 
1120 CLS, INPUT "Nome e cognome 

1125 PRINT AT J ,0; ::t~!. • cognom 

r;!:T1~P~t"!Retribuzione m&se(Ma 
s. 10 lett,) "Jm$t IF LEN m$>10 T 
HEN GO TO 1130 
1135 PRINT AT 6,0; "Retribuzione 

TT::·· i:iu~,!~;~ m•tricol• 
"; 1$ 

1145 PRINT AT 11,0J "N. m•tricola 

;i~~ l~t0
~~T115: GO SUB 8300 

1155 REM QUADRO 1 - RETR. LORDA 
1160 CLS : PRINT : PRINT " 1"J 
K$;" FASE: COMPUTAZIONE DEL" 
1165 PRINT: PRINT" VALORE DE 
LLA RETRIBUZIONE 
1170 PRINT I PRINT " TO 
TALE LORDA" 
1175 PRINT: PRINT "Per- paga or.a 
ria lorda si int1tndapaga b••• + 
continganza (p•ga lor-da 
or•ri• totale)" 
1180 INPUT 11 Inseri r • l• paga ora 
ria 1 ord• ' "; i < 1 ) : LET N=i Cl ) 
1185 PRINT : PRitliT "Paga oraria. 
, . , .•. , , '";: GO SUB 8100 

1190 INPUT "Inserire le ore lavo 
r. ordinari@H ";i(2)1 LET N•i<2> 
1195 PRINT I PRINT : PRINT "Ore 
lav. or-dinarie •• H";: GO SUB 8100 
1200 LET i(3)•FN rCi(1l•iC2)lt L 
ET N=iC3)1 PRINT 
1205 PRINT: PRINT: 
lorda .......... '";1 

1 LET b•l155: GO SUB 
1210 REM QUADRO 2 -

PRINT "Paga 
GO SUB 8100 
8300 
ORE R.N.L. 

1215 CLS I PRINT AT 1 5f"1"JK$J" 
FASE - 2";K$;" QUADRÒ,' 

1220 PRINT: PRINT "Calcolo rel• 
tivo •11• ore retri-buite, non l 
avorate. CEs,: assembl ... )" 
1225 INPUT "Ore retribuite non l 
avorat... H ";i (4): LET N=i (4) 
1230 PRINT: PRINT: PRINT "Or-e 
retrib. non lav.H"Jt GO SUB 8100 
1235 PRINT: PRINT I PRINT "Paga 
oraria .•..•..•• · .. ; t LET N•i <1>: 
GO SUB 8100 

1240 LET i (5lsFN r Ci C1l*i (4)), L 
ET N=iC5): PRINT 1~:~ ~~I~~n' 1:~'.~!.,; ~~I~i1/:Ti: 
: LET b=1210: GO sue 8300 
1250 REM QUADRO 3 - PREMIO AZIEN 
1~~~/:\:,J:~~T Qe!D~Ò~J "1 "JK$J" 
1260 PRINT I PRINT "Premio azian 
dale = • 30000 - <O 
re ass&nza * 173,41)" 
1265 PRINT: PRINT "Se, non avete 
questo premio, o sevien• comput 

•to divars•mant• dall• formul•,i 
n•ar-it• '174 ' ." 
1270 INPUT "Or• •••enza H ";1(6) 
: LET N=i(6l 
1275 PRINT: PRINT "Ore assenza. 
........ H";: GO SUB 8100 
1280 LET !(7)•173,411 LET N•i(7) 
1285 PRINT: PRINT: PRINT "Dato 

ba11e ........... "';: GO SUB 8100 
: PRINT 
1290 IF iC6)=0 THEN GOTO 1310 
1295 IF iC6)>•174 THEN GOTO 13 
20 
1300 LET iC8)•30000-FN rCiC6l*i( 
7)): LET N=i(S) 
1305 PRINT: PRINT: PRINT "Prem 
io &Ziendale.,, ,' "11 GO sue 8100 
: LET b=1250: GO sue 8300: GOTO 

1330 
1310 LET iC8)•30000t LET N•iCB) 
1315 PRINT: PRINT: PRINT "Prem 

!0
L:;i~~f~~;;·aÒ·;it ~g0i~BGg

1
~~ 

1330 
1320 LET iC8)•0: LET N•i(8) 
1325 PRINT I PRINT I F'RINT "Prem 



lo aziendale .... '";: GO SUB 8100 
1 LET b•12501 GO SUB 8300 
1330 REM QUADRO 4 - MAGG. TURNI 
1335 CLS I PRINT AT 1 5J"l"JK$J" 

FASE - 4";K$J" QUADRli" 
1340 PRINT: PRINT "Calcolo rela 
tivo alla maggiora- zione del 15 
X per l•voro a turni • 
1345 PRINT I PRINT "Per lavorato 
ri con orario norma-le ineerira 
·0· ... 

!~r0 
2~~~~!1; ~n:~~~~; ~. I n91 ! a(ÈT 

N•l(91 
1355 PRINT I PRINT: PRINT "Gior 
ni lav. ·2"1K•1 •turno.G"11 GO SUB 

8100 
1360 LET i(101•INT Ci(9l•4>1 LET 
N•i Cliii) 

1365 PRINT I PRINT; PRINT "Ore 
lav. 2";K•1 "turno ..•• H"p GO SUB 
8100 

1370 LET l(lll•i(11•15/1001 LET 
N•i ( 111 
1375 PRINT I PRINT: PRINT "Dato 

1;:igLJ
5
rii2i~F~· :~iirt0~r(~~~~ 

1 LET N=i<l2)1 PRINT 
1385 PRINT I PRINT: PRINT "Paga 
lorda x maggior. turn 

i al 15X •••••••• "';: GO SUB 8100 
1 LET b=13301 GO SUB 8300 
1390 REN QUADRO 5 - MUTUA 
1395 CLS I PRINT AT l,5J"l " JK$J " 

1~:iEPRI~;,~·~~l~~~~;colo rela 
tivo alla ratribuzion• p•r ore d 
i mutua. In•erlr• laperc•ntuale :1~~-q~:1:.r:~,~~~ .. retribuite l 
1405 INPUT "P•rc•ntuale X "11<13 
11 LET N•IC131 
1410 PRINT I PRINT I Pf!INT "Pere 
•ntuala •.•.••••• x• 11 GO SUB 8100 
1415 INPUT "Quante or• di mutua 

H "11(1411 LET N•l(I 
41 
1420 PRINT I PRINT I PRINT "Ore 

1~25u~~~·1ii;i~i7;l!i,~3~~r0=~~ 
ET N•l (15) 
1430 PR!NT I PRINT: PRINT "Dato 
base 111Utua ••••• •• ;: GO SUB 8100 

1435 LET I ( 16) •FN r <i <151 •l ( 1411 
1 LET N•i(l6)1 PR!NT 
1440 PRINT I PRINT: PRINT "Retr 
lbuziona totale per 
mutua . ......•... "';: GO SUB 8100 
1 LET b=1390: GO SUB 8300 
1445 REN QUADRO 6 - FESTIVITA• 
1:~=E~s6!1~I~T~o~6~' · 1· 1K•;• 
1455 PRINT 1 ~RINT "Calcolo rela 
tivo alla retribuzione p•r l• or ........ _ 

• di feativita·• 
1460 INPUT "In••rir• ora di f••t 
!vita' H "11(1711 LET N•l(I 
71 
1465 PRINT: PRINT I PRINT "Ore 
f••tlvita' ..••.• H"11 GO SUB 8100 
147111 LET N•i(ll 
l~~r.l~~~/~~~ I: ~I:ÙB •:te 
1 PRINT 
1480 LET i(IBl•FN r(i(ll•i(l7ll1 

LET N•i(lBI 
1485 PRINT I PRINT I PRINT "Retr 
ibuzion• totale x ore 
di fe•tivita· ••• ·•1: GO SUB 8100 
1 LET b•1445a 80 SUB 8300 
1490 REN QUADRO 7 - FERIE 
1495 CLS: PRINT AT 1

6
51"l" 1K•1 • 

1;:iEPRI~;;~-~~I~A~~a;colo raia 
tivo alla retribuzione per l• or 
• di feri•. 11 

• 

1505 INPUT "Ore di fari• H "I i ( 1 
911 LET N•i(l91 
151111 PRINT: PRINT I PRINT "Ore 
di f.,.ia •••••••• H"11 GO SUB 8100 
1515 LET N=i ( 11 
1520 PRINT I PRINT: PRINT "Paga 
oraria lorda ••• ·•,, 60 SUB 8100 

1525 LET i(201•FN r(i<11•l(l911: 
LET N•i(2011 PRINT 

153111 PRINT: PRINT I PRINT "Retr 
ibuzion• totale x or• 
di feria ....... . ••;: GO SUB 8188 
1 LET b•1498: 80 SUB 8300 
1535 REM QUADRO B - STRAORD. 25X 
1540 CLS: PRINT AT 1,51"l"1K•1 • 

1;:;EPRl~;,~•i~1~~A~~~;colo raia 
tivo alla retribuzione par ore d 
i •traordinario diurno (25XI." 
1550 INPUT "Or• •traord. diurno 

H "11(2111 LET N•i<2 
11 
1555 PRINT I PRINT I PRINT "Or• 

!~~=o:::~r t~~;r~17;1!<fi\~~5,~:: 
l I LET Nai (221 
1565 PRINT I PRINT I PRINT "Paga 
oraria lorda per •tra 

ord. diurno ••••• · •11 GO SUB 8100 
157111 LET i(23l-FN r<l(22l•i(21ll 
1 LET N•i(23)1 PRINT 
1575 PRINT I PRINT I PRINT "Retr 
ibuzion• totale x •tra 
ord , diurno . .. .. ' "p GO SUB 8100 
1 LET b•l5351 GO SUB 8300 
1580 REN QUADRO 9 - STRAORD, 50X 
1585 CLS I PRINT AT 1,5J"1"1K•1• 

1;=EPR1~1~•i~1:,iA~~;colo raia 
tivo ali• retribuzione per o~• d 
I •traordinario f••-tivo <50Xl." 
1595 INPUT "Ore •traord. f••ti vo 

ffl 



4) 
H "11<24)1 LET N=i(2 

1600 PRINT: PRINT: PRINT "Ore 
straord. fea •••• H";: GO SUB 8100 
1605 LET i<25)•i<l>+<i(1)•50/100 
> : LET N•i !25> 
1610 PRINT: PRINT: PRINT "Paga 
or•ria lorda per stra 

ord. fas ........ • "p GO SUB 8100 
1615 LET 1126)-FN r(i(25) • i<24) ) 
: LET N•f <26): PRINT 
1620 PRINT: PRINT , PRINT "Retr 
ibuzione tot•l• x •tr• 
ord. f••• ...... , '" 11 GO SUB 8100 
: LET b•15B0: GO SUB 8300 
1625 REM QUADRO 10 - IND, MENSA 
1630 C\.S: PRINT AT !i5L"l";KS;" 

FASE - 10";Ks1• QUADRO 
1635 PRINT : PRINT "Calcolo rela 
tivo alla retribuzione per inden 
oit•' di mens•. ln••rire il valo 
re della r@tribuz10-ne giornali• 
ra dell'1nd•nnita'." 
1640 INPUT "D•to base ' "11<27>1 
LET N•f <27> 

1645 PRINT: PRINT I PRINT "Valo 
re giornaliero w inde 
nnit•· ,.•nsa •••• ·";: GO SUB 8100 
1650 INPUT "Giorni lavorativi G 
";1<281: LET N•i<28> 
1655 PRINT: PRINT: PRINT "Gior 
ni lavorativi. •. G"p GO SUB 8100 
1660 LET i <29l•FN r(i(27l•i<28ll 
: LET N•f (29>: PRINT 
1665 PRINT: PRINT: PRINT "Retr 
ibuz1one tot•l• M ind• 
nnita· ~•nsa •.•• ·•;: GO SUB 8100 
: LET b•1625: GO sue 8300 
1670 REM QUADRO 11 - TREDICESIMA 
1
~~~Ec=s1; .. ~~iNr ~AiR~L" 1"1K•;" 

1680 PRINT, P~INT "Calcolo rel• 

!t:r1~!·~.~:fr!r~z~o~;~p:~n!i1?~ 
•• • Il 

1685 INPUT ·"Or• maturat• ~r•ti f i ~r nat•liziaH "J I (301 : LE N=i (3 

1690 PRINT: PRINT: PRINT "Ore 
matur•t• ••.••.•• H";: GO SUB 810111 
1695 LET N•i<I> 
1700 PR!NT : PRINT : PRINT "Pa,;ia 
oraria lord• ••• '";: GO SUB 8100 

1705 LET 1(31l•FN r(i(30l •1 (lllt 
LET N•i<31l: PRINT 

1710 PR!NT : PRINT : PRINt.. "Retr 
ibuzione totale K gzat 
Hic:a natalizi A. "'I t GO SUB 810111 
1 LET b•l670: GO SUB 8300 
~715 REH QUADRO 12 - ARRETRATI 
1720 C\.S: PRINT AT 1,5; "1";Ks;• 

l~~§EPRl~?";K~~;N~U~~~;ro relat 
ivo alla ratribuzio-ne per arret 

rati• per qu•l•i••ialtra voc• e 
he non e· stata pre-cedentemente 

c:alcolata.u 
1730 INPUT "Valor• arr•trati 

1735 LET i(3;l:~~<~~t<32ll: LET 
N=i<32)1 PRINT I PRINT 
1740 PRINT : PRINT: PRINT "Valo 
r• arr•trati •••• '";: GO SUB 8100 
: LET b•l715: Go SUB 8300 
1745 REN QUADRO 13 - RIEPILOGO 

1750 
pa,;ia 
1755 

TOTALE El10LU11ENTI 
CLS: PRINT I PRINT "Bust• 
di " ,n$ 
PRINT, PRINT "0•1 m••• di" 

1;:0 PRINT PRINT "N .... trico!• 
• 1$ 
1765 PRINT: PRINT, PRINT I PRI 
NT "Que•to m••• la tua retrlbuzi 
on•"• PRINT: PRINT "total• lord 
a e· di lire" 
1770 LET i(33l•FN r(i(3l+f <5l+i< 
Bl+i (12)+1 (16)+1 <18) +1 (20l+i (231 
+i (261 +i (291 +i (31) +i (32)) 1 LET N 
•1(33)t PRINT I PRINT . 
1775 PRINT I PRINT: PRINT "R•tr 
ibuzion• totale lord 
a ... , . .......... .. ;: GO SUB 8100 
: LET b•l745: GO SUB 8300 
1780 REH QUADRO 14 - CALCOLO 

DELLE RITENUTE SOCIALI 

l~~~/:\.:i .. ~~!~! ~~AÒRg1,"1"1KS; .. 
1790 PRINT: PRINT "Calcolo r•l• 
tlvo •11• ritenut• socl•II <INP 
S - SAUB - GESCAL>, con aliquota 
dall ·0 651':." 

1795 DEF FN a<xl•INT <x/1000+.5> 
•1000 
1800 LET 1(34l•FN •<i(33l): LET 
N=!<34> 
1805 PRINT: PRINT: PRINT "lmpo 
nibil• rit@nute soci 
•11 ••••••.•.•..• '"p GO SUB 8100 
1810 LET i(35l•FN r<i(34)•8 , 65/1 
00>: LET N•i (35) 
1815 PRlNT: PRINT: PRINT "Rit• 
~u~~l~~c!ali •••• ·• ;: GO SUB 8100 

1820 LET 1(36>•FN r<i(33l-1(35l) 
: LET N•l<36> 
1825 PRINT: PRINT: PRINT "lmpo 
nibil• fisc:ala .• ·•;: GO SUB 8100 
: LET b•l780: GO SUB 8300 
1830 REH QUADRO 15 TRATT. IRPEF 

l~~~/:\; .. ~~;N! ~~AÒR~,: I" I K$; .. 
1840 PRINT : P~INT "Calcolo r•l• 
tivo ali• tr•tt•nutefiscali CIRP 

~~~~ i~7Nr1
!q~~i~T ,vtaa~~!~~l 

18S0 PRINT "Imponibile f!sc:ala .. 
'";: GO SUB 81001 LET i (371 •0: L 



ET iC38l•iC36> 
1855 IF i(38)<s(1) THEN LET i(3 
7)•i(38)•aC1)/100: GOTO 1875 
1860 FOR n•1 TO 81 LET t(n)=s(n) 
*•<n>/100: LET i(38)=i(38>-s<n>: 

LET i(37)=i<37)+t<n) 
1865 IF iC38>>s<n+1) AND n<8 THE 
N NEXT n 
1870 LET t<n+ll•i(38>*•<n+1)/100 
: LET i(37l•i(37>+t(n+1): GOTO 
1875 
1875 LET i(37l•FN r<i<37ll1 LET 
N=i(37) 
1880 PRINT I PRINT: PRINT "IRPE 

i8~~t!~~U~O;,~··~~~i~ !~m~~r .. ~~0~ 
e datrazioni' ~;iC39): LET N•i(3 
9) 
1890 PRINT: PRINT: PRINT "Datr 
•zioni. •• , ••••.• "';, GO SUB 8100 
1895 LET i(40>=FN rCi(37l-i(39)) 
: LET N=iC40) 
1900 PRINT: PRINT I PRINT "lmpo 
sta netta •••• , • • '";: GO SUB 8100 
1905 INPUT "Valora totale as11egn 
i familiari • 1';iC4t>: LET N•i(4 
1) 
1910 PRINT: PRINT I PRINT "Asse 
gni f•miliari.,.'";: GO SUB 8100 
1915 LET iC42)•FN r(iC36)-i(40)+ 
i (41)) 1 LET i C43>•FN a Ci <42)) 1 L 
ET N=iC43): PRINT 
1920 PRINT: PRINT: PRINT "NETT 
0 IN BUSTA •• . ••• '";1 GO SUB 8100 
1925 LET b•18301 GO SUB 8300 
2000 REM VISIONE RIEPILOGO GEN. 
2005 CLS: PRINT AT 1,7; FLASH 1 
;"VISIONE RIEPILOGO": FLASH 0 
2010 PRINT: PRINT "DEL MESE DI 

" ,ms 
2020 PRINT: LET d$="PAGA BASE O 
RARIA •••• '" 
211125 LET v•i(l): GO SUB 8000 
2030 LET d$•"0RE LAVORATE ORO ••• 
• H" 
2035 LET v•i(2>: GO SUB 8000 
2040 LET d$•"RETRIBUZIONE LORDA. ... 
2045 LET vci(3): GO SUB 8000 
2050 LET d$•"0RE RETRIB. NON LAV 
.H'' 
2055 LET v=i(4l: GO SUB 8000 
2060 LET d$="RETRIB. X ORE R.N.L 
'" 

2065 LET v•i(5>1 GO SUB 8000 
2070 LET d$="0RE ASSENZA ••••.••• 
• H" 
2075 LET v•i(b)1 GO SUB 8000 
2080 LET d:S="PREMIO AZIENDALE •• • 
'" 

2085 LET v•i(8): GO SUB 8000 
2090 LET d$•"0RE LAV. 2"+K$+" TU 
RNO ••• H" 
2095 LET v•i<10>1 IF v=0 THEN G 

36-Snci.lll'~ 

O TO 2120: GO SUB 8000 
2100 LET d$="DATO HAGG. TURNI • •• 

"' 
2105 LET v•i(11): GO SUB 8000 
2110 LET d$="RETR. X HAGG. TURNI 

2115 LET v•iC12): GO SUB 8 000 
2120 LET d$="0RE DI MUTUA • •• • • •• 
,H" 
2125 LET v•i<14>1 IF v=0 THEN G 
O TO 2150: GO SUB 8000 
2130 LET d$="DATO MUTUA ••••••••• 
"' 

2135 LET v•i<15>1 GO SUB 8000 · · 
2140 LET d$•"RETRIB. X MUTUA • • •• ... 
2145 LET v•i<16>: GO SUB 8000 
~A~0 LET d$•"0RE F,ESTIVITA' ••••• 

2155 LET v•iC17): GO SUB 8000 
2160 LET d$="RETR. X FESTIVITA'. 
"' 

2165 LET v•i(l8)1 GO SUB 8000 
2170 LET d$="0RE FERIE • ••• . •• ••• 
.H" 
2175 LET v=i<19>: GO SUB 8000 
2180 LET d$•"RETRIB, X FERIE • . •• 
'" 2185 LET v=i(19): GO SUB 8000 

2190 LET d$="0RE STRAORD. 251' ••• 
.H'' 
2195 LET v•i(21)1 IF v=0 THEN G 
O TO 2220: GO SUB 8000 
2200 LET d$="0ATO STRAORD. 25% •• 

2205 LET v=i(22): GO SUB 8000 
2210 LET d$="RETR. STRAORO. 251'. 

2215 LET v•i(23)1 GO SUB 8000 
2220 LET d$="0RE STRAORD. 501' •• • 
.H" 
2225 LET v•i(24): IF v•0 THEN G 
O TO 2250: GO SUB 8000 
2230 LET d$•"0ATO STRAORO. 501' • • 

2235 LET v•i(25)1 GO SUB 8000 
2240 LET d$•"RETR.STRAORD. 50% .• 

2245 LET v•i(26)1 GO SUB 8000 
2250 LET d$•"GIORNI LAVORATIVI • • 
• G" 
2255 LET v•i(28)1 GO SUB 8000 
2260 LET d$a"OATO ,INOENN. MENSA • ... 
2265 LET v•i(27): GO SUB 8000 
2270 LET d$•"RETR. INDENN. MENSA 

2275 LET v•i(29)1 GO SUB 8000 
2280 LET d$•"0RE GRAT. NATAL • ••• 
.H" 
2285 LET v•i(30): IF v•0 THEN G 
O TO 2300: GO SUB 8000 
2290 LET dS•"RETR. GRAT. NATAL •• 



2295 LET v•i(31l : BO SUB 8000 
2300 LET d:f•"VALORE ARRETRATI • •• 

2305 LET v•i(32l1 BO SUB 8000 
2310 PRINT I PRINT: LET d:f•"TOT 
ALE COMPETENZE ••• '" 
2315 LET v•i(33l: BO SUB 8000 
2320 LET cl$•" IMPONIBILU RIT. SOC 

2325 LET v•i<34): BO SUB 8000 
-2330 LET d:f="RITENUTE SOCIALI ••• 

2335 LET v•i(35l1 BO SUB 8000 
2340 LET d:f•"IMPONIBILE FISCALE. . " 
2345 LET v•iC36) : BO SUB 8000 
2350 LET d:f•"I.R.PE. F LORDA . . ••• ... 
2355 LET v•!(37l: BO SUB 8000 
2~*0 LET d:f•"DETRAZIONI ••• • .•••. 

2365 LET v•i<39l: BO SUB 8000 
2370 LET d:f•"IMPOSTA NETTA • •• ••. 
~· u 

2375 LET v•i(40): BO SUB 8000 
2~~0 LET d:f•"ASSEBNI FAMILIARI .• 

2385 LET v•i<41l: BO SUB 8000 
2320 PRINT: PRIN!.,• LET d:f="NET 
TO ·IN BUSTA . .•.. . 
2395 LET v•i<43)1 GO SUB 8000 
2400 PRINT: PRINT: CLOSE *2 
2405 INPUT AT 1,0;"STAMPA (S/Nl 
'? ";ss 
2410 IF s$= 11 N" OR sS•"n" THEN G 
O TO 100 
2420 IF !!:f•"S" OR s:f="s" THEN O 
;~~0*iò"~~·2~g5To 2000 
3000 REM SAVE SU NASTRO DEL FILE 
3005 CLS I PRINT AT 9,0;"FAI PAR 
TIRE IL NASTRO E PREMI".• "UN TAS 
TO QUALSIASI." 
3010 SAVE m:f DATA!() 

~:
1
iL Ct~STR:nN~A~~O;. l~f,~i~~m~ 

E PER LA VERIFICA" 
3020 PRINT • "' IN CASO DI ERRORE 
DIGITA"•• "GO TO 100 E RIPETI LA 
REGISTR." 
3025 VERIFY m$ DATA!() 
3030 CLS : PRINT AT 10,01 FLASH 
1;"u TUTTO O.K! 

3035 BO SUB 8400: GOTO 100 
4000 REM CARICA FILE 

t1°i L c~~s~ ~:L N~u~~E ~ ! ~ f, ~l~iEe~:; 
ERE IL RIEPILOGO." 
4010 INPUT ."MESE <MAX 10 CHR:fl " 
1m$1 IF LEN m:f>10 THEN BO TO 40 
00 
4015 PRINT ·' "'FAI PARTIRE IL NA f l?iO PER" •' "CARICARE IL RIEPILOB 

O" ' 
4020 PRINT ' "'DEL MESE DI "; m:f'' 

4025 LOAD mS DATA i(l: GO SUB 84 
00: GOTO 100 
5000 REM SAVE CON AUTOSTART E 

VERIFY 
5005 CLEAR: CLS I PRINT AT 9,0; 
"FAI PARTIRE IL NASTRO E PREMI"' 
'"UN TASTO QUALSIASI . " 
5010 SAVE "PAGHE 48K" LINE 1 ~=1 

i L ct~sTR~R ~ N~A~~o;. i I!'!, ~i~~~~ rn 
E PER LA VERIFICA." 
5020 PRINT ' "' IN CASO DI ERRORE 
DIGITA"'' "GO TO 100 E RIPETI LA 
REGISTR." 
5025 VERIFY "PAGHE 48K" 
5030 CLS: PRINT AT 10, 0; FLASH 
11"., TUTTO O.K! 

5035 BO SUB 8400: BO TO 100 
6000 REM USCITA DAL PROGRAMMA 
6005 BRIBHT 0: BDRDER 0: PAPER 0 
: BRIBHT 11 INK 6: CLS 
6010 CL.SI PRINT AT 7,21"Per rip 
artire dai GOTO 101Z1u 
6015 PR!NT AT 11,3;"Producad by 

:~~:
1
~Ri~~

1
M·~s,31"? 1984 by FI 

yin' Software." 
6025 GOTO 6025 
8000 REM ROUTINE VERIFICA=0.00 
8010 IF v=0 THEN RETURN 
8020 L.ET N•v 
8030 PRINT dS; 
8040 BO SUB 8100 
8050 RETURN 
8100 REM ROUTINE DI ALLINEAMENTO 

8110 LET A$•STRS INT N 
8120 L.ET B$•STR$ <INT <<N-INT N) 
•100+.5)/100) 
8130 PRINT TAB 29-LEN A$; CA:f AND 

BS<>" 1" > J <STRS (VAL. A$+1 l ANO 8 

!~::};: Lf; ·e ,0
;N~N~• ~~·~:::~:: > ~~2 s:~ 

g1!:·w~;re~~l;H;r> ~F T~/c!, -
tl. " THEN PRINT 0 0" 
8150 RETURN 
8300 REM ROUTINE DI PAUSA CON 

RITORNO CONTROLLATO 
8310 PRINT *0; INK 0; PAPER 6;"C 

cont. - R ricom. - M modific& •• 
8320 PAUSE 01 LET i$•1NKEYS 
8330 IF i:f="C" OR i:f•"c" THEN G 
O TO 8430 
8340 IF i:f•"R" OR i:f•"r" THFN R 
UN 1000 
8350 IF i$•"M" DR iS="m" THEN G 
O TO b 
8360 BO TO 8320 
8400 REM ROUTINE DI PAUSA E CL.S 



8410 PRINT *1; PAPER 6; INK 9; " 
Pr•m•r• e p•r continuar• 

8420 GOTO 8420+(1NKEV$•"c:" OR I 
NKEV$• "C"l 
8480 CLS 
8490 RETURN 
8999 STOP 
9000 REM UDG 

i=~=.0~~T;1:~~0::!~1~
0

:0~f~0=~~= 
,0,0,0 
9020 RESTORE 9010: FOR 1•0 TO 7: 

REAO UOG: POKE USR "a"+I,UOG: N 
EXT I 
9030 RETURN 

coppie 
10 REM 
20 REM 
30 REM 
40 REM 
50 LET 

C O P P I E 
di PESCOSOLIOO LUIGI 

VIA V.VENETO 39 
L E e c o 

••="PESCOSOLIOO LUIGI 

pr;;•J~K 0;·pAPER 7: BORDER 7: e 
LS 

60 FOR 1•1 TO LEN A$1 IFA$()" 
" THEN BEEP • 05, 10 
70 PRINT BRIGHT 1;AT 0,0;A$(1 

TO I>1 NEXT I 
80 PRINT AT 2,01 FLASH 1; BRIG 

HT 1 ; "" C O P P I E 

90 PRINT ' " INDOVINA L'ESATTA 
UBICAZIONE DELLE COPPIE 01 066 

ETTI NASCOSTI NELLA TAVOLA DA GI 
eco ...... "SFIDA I TUOI AMICI IN 

o~~~ ~v~~N-~~~~iTA'GAR~!!~! .. ~~~ 
SP6~~~i~~I At~A ~iiXER~ 1E

0
R~G: 

MERO CORRISPONDENTE ALLA CO 
LONNA • " • ' ' " BUONA FORTUNA ! ! il 

100 POKE 23561,255: POKE 23609, 
50: POKE 23658,255 

110 GO SUB 6000 
120 CLS 
il3~ornkf?*~~,~>~'2;"TELEVISORE 
140 LET V$•INKEV$1 IF V$•"" THE 

N GOTO 140. 
150 IF V$( >"S" ANO V$( >"N" THEN 
GOTO 140 

240· 0IM P(2)1 OIM N$(2,10l: FOR 
I=l TO 2 

T~~~ !~P~IN;N~:~1;; (~ki~~T ~!OCA 
260 PRINT BRIGHT l;AT 5•1 , 10JN 

$(1) 
270 NEXT I: FOR I=0 TO S5: BEEP 

2:~1éts ~E~;T· :!!È~Ri
1
1~~!tH~S 

135: LET J$=CHR$ 142+CHR$ 141 : F 
OR 1•1 TO 4: FOR J•l TO 6 

290 PRINT AT I•4-3,J•4-3;i$;AT! 
I•4-2,J•4-3;j$ 
300 NEXT J: NEXT I 
310 FOR 1•0 TO 16: PRINT AT 1,2 

5;CHRS 1381 NEXT I 
320 PRINT AT 17", 0; : FOR 1=0 TO 

~~•A;R!~;2~~~~Ri3~1~ NEXT I: ~RI 
330 FOR 1=1 TO 41 PRINT AT I•4-

3,26;CHR$ (1+64): NEXT I 
340 FOR J • l TO 61 PRINT AT 18,J 

•4-3;Ja NEXT J • 
350 FOR H=l TO 2 

$~~~(iRi~T4>~~~~~XT
1
l:~+~7~9~~~~ 

) 

370 NEXT H 
380 FOR Nal TO 2 
390 PRINT AT 21,0; BRIGHT 1;N$( 

Nl: INPUT " LETTERA-NU 
MERO " ; LINE R$ 

400 IF LEN RS< >2 THEN GOTO 39 
0 

410 IF R$(1l("A" OR R$(1l >"O" T 
HEN GOTO 310 

420 IF R$(2)("1" OR R$(2) )"6" T 
HEN GOTO 390 

430 LET ClaVAL R$(2l 
440 LET Rl=COOE R$(1l - 64 
450 IF A(Rl,C1l=0 THEN GOTO 3 

90 

~t:4~~!~I.4~~~r=1A+ ~~!~~~.i1:~ 
-i~~$BEEP .01 101 BEEP .05,40 

480 LET VAL•A(Rl,Cl)t LET R•R11 
LET C=Cl: GO SUB 1000 
490 PRINT AT 21,0; BRIGHT l;N$ 

<N>: INPUT" LETTERA-NU 
MERO " I LINE R$ 

500 IF LEN RS<>2 THEN GOTO 39 
0 

510 
HEN 

520 
HEN 

S30 
540 
550 

90 

IF R$ (Il< "A" OR R$ ( 1 »"D" T 
GOTO 310 
IF R$(2l("1" OR R$(2))"6" T 
GOTO 390 
LET C2-VAL R$(2l 
LET R2=C0DE R$<1>-64 
IF-ACR2,C2l•0 THEN GOTO 4 

560 IF R1=R2 ANO Cl=C2 THEN GO 
TO 490 
570 PRINT

0
AT 20,101" 



600 LET VAL•ACR2,C2>: LET R=R2: 
LET C=C2: GO SUB 1000 
610 IF ACR1,C1l•ACR2,C2) AND NO 

T CR1•R2 ANO Cl•C2) THEN GOTO 
670 

620 PAUSE 80t BEEP .01,-30: BEE 
P .05,-10 

630 PRINT AT R1•4-3,C1•4-3;i$;A 
T R1•4-2,C1•4-3;j$ 
. 640 PRINT AT R2•4-3,C2•4-3; U; A 
T R2•4-2,C2•4-3Jj$ 
650 PRINT,.AT 20,10;" 

660 NEXT N: GOTO 380 
670 LET P<N>=P(Nl+10 
680 LET ACR1,C1l•0t LET A(R2,C2 

)•0 
690 FOR H•l TO 101 BEEP .05,6*H 

; BEEP .05, 0: NEXT H 
700 FOR H•l TO 2 
710 PRINT BRIGHT l;AT 6*H,27;N 

$(H>(1 TO 4>;". ";AT 6•H+2,29;PCH 
) 

720 NEXT H 
730 LET NUMER=NUMER+l 
740 IF NUMER• 12 THEN GOTO 500 

0 
7S0 GOTO 390 

1000 RESTORE 1160.+VAL•40 
1050 READ X$: READ INC: FOR h•0 
TZE~i'HREAD V: POKE USR "a"+H ,V: 

1090 BEEP .001,40: BEEP .01,20 
1100 PRINT INK INC* CV$•"S"); BR 
IBHT l;AT R•4-3

2
C*4-3;CHR$ 144+C 

~~~$1i~~AT R•4- ,C•4-31CHR$ 146+ 

ii1: ~:i~~NAT 20,10; BRIBHT 1;X$ 
1200 DATA "MELA VALTELLINESE 
,2 
1205 DATA 8,12,14 6,128 63 127 
1210 DATA 16,32,64,12è,1{2,249,2 
54,254 
1220 DATA 127,127,127,63,31,15,3 
.,0 
1230 DATA 2S4,2S4,2S4,252,248,24 
0,224,0 
1240 DATA" ANFORA EGIZIA VI •C" 

1~45 DATA 0,31,15,7,2,15,31,Jl 
1250 DATA 0,248,240,224,192,240, 
248,248 

i~~= g~i~ :~:~~2:~;~~2;1:1~à:2~0 
,224, 192 
1280 DATA" QUADRIFOGLIO 
, 4 ' 
1285 DATA 0,J4,30,63,126,127,126 
,21 
1290 DATA 0,112,120,252,126,252, 

!~~01
~:TA 21,126,127,126,63,30,1 

4,0 

ffi 

1310 DATA 168,126,254,126,252,12 

~31~
2

Ò=TA." LAMPADINA 100 WATT" 
,6 

i~~~ g~i~ f2~::4!12~~l,~~:1~1,~~2. 
136 
1340 DATA 17,9,5,2,512,5,1 
1350 DATA 16, 160,64 , 28, 64,128,6 

1:sl~
8

DATA" PALLA DA TENNIS 
,4 
1365 DATA lS,18, 34,66, 129, 129, 24 
0, 140 
1370 DATA 240,8,4,2,1 , 1,129,65 
1380 DATA 130,129,128,128,64,J~, 

i~9~5
DATA 49,15,129,129,66,68,72 

,240 
!100 DATA "FORBII:! GIARDINAGGIO" 

1405 DATA 0,0,0,0,011,1 129 
1410 DATA 8,48,113,226,198,206,1 ~:2~6

DATA 39,69,lSS,100,0, 17, 18, 
12 
~430 DATA 244,0,128,128,128,0,0, 

1440 DATA "AUTOMOBILE FIAT 1100" 
, 2 

l!~~ g~t~ :·:::·1s~·11,~:si734,63 
1460 DATA 127,255,2Ì5,S6,16,0,0, 
0 
1470 DATA 255,255,235,28,8,0,0,0 
1480 DATA "PISTOLA AUTOMATICA " 
,0 

l!~~ g~i~ ::::::~l,~~~9!~;4!9~,25 
2 
1500 DATA 1 0 0 0,0 0 0 0 
1510 DATA 92,i72,140,l24,14,7, 7, 
15 
1520 DATA "'BARCA A VELA 12 METRI .. . ~ 
i~~~ g~i~ ~:~:1~:l~;~1·1i:~1, 48 
1540 DATA 249,137,255,127,63,31, 

!~s: DATA 64,128,2S5, 2SS,254,254 
,252,0 
1560 DATA "PROFUMO FRANCESE 
,5 
1565 DATA 3,3,7,4,4,4,4,7 
1570 DATA 192,192, 244, 32,32, 32,3 

fs~~4
DATA 6,13,26,21,26,2l,10è7 

1590 DATA 160,80,168,88,1 8, 8,1 

I!0~2
riATA "TELEFONO 

3 

l!~~ g~t: ::::::::~~2:;:1~~:i~6 

1620 DATA 119,8,17,34, 65,32,31,0 



1630 DATA 238,16,136,68,130,4,24 
8,0 
1640 DATA" OROLOGIO AL QUARZO" 

il45 DATA 31,41,53,144,236,142,1 
35,131 

lt~: g~i~ ~~g:f~9!~2i:~2§:i2~,73 
,41,64 
1670 DATA 129,193,193,139,129,14 

tJ.~:8 o~f: " RESIDENZA COLONICA" 
,3 
1685 
1690 
1700 
,32 
1710 DATA 6,5,4,228,148,148,148, 
148 
1720 DATA" CHIAVE UNIVERSALE" 

Ì~25 DATA 
1730 DATA 
1740 DATA 
1750 DATA 
1760 DATA 
,2 
1765 DATA 0,0,28,62,127,127,127, 
127 
1770 DATA 0,0,60,63,127,255,255, 
255 
1780 DATA 127,63,31,15,7,3,1,0 
1790 DATA 255,254,254,252 ,248,24 

~è~~
4
ò*1A" BICICLO ANTEGUERRA" 

,0 
1805 DATA 0,0,12,8,11,15,8,8 
1810 DATA 0,0,0,224,128,128,64,3 
2 
1820 DATA 60,74,137, 137,145, 129, 
66,60 rn~: g~i~ ~~i~è~i:R~·~Ris*ALLO .. 
,5 
1845 
1850 
1860 
1870 
0 
1880 DATA" AEREOPLANO TURISMO" 

!~85 DATA 0,0,127,255,0,132,156, 
255 
1890 DATA 0,0,240,237,3,7,255,25 
5 
1900 DATA 191,159,132,5,14,22 ,18 
,12 

l:1: g~i~ ?.5 ~i!li~~R~~2È~È1R1é:•0 
.. 

,2 
1925 DATA 
1930 DATA 
1940 DATA 
0 

1950 DATA 255,138,0,0, 0,0,0, 0 
4000 RETURN 
5000 IF PC1) • PC2) THEN GOTO 50 
60 
5010 IF PC1) >PC2) THEN PRINT AT 
20,0; BRIGHT 1; FLASH 1J " COMP 

Lrne~~~/0; " .. , INVE~~~ t~N:~f b 
TTIMA G/\RA " 
5020 IF PC2l>PC1) THEN PRINT AT 
20,0; BRIGHT I; FLASH 1;" COMP 

LIMENT! A " ; INVERSE 1 J Nf (2); 
INVERSE 0;" PER LA SUA O 

TTIMA GARA " 
5050 GOTO 5100 
5060 PRINT AT 20i 0J BRIGHT 1; FL 
ASH 1; " PA~EGGIO PERFETTO 

COMPLIMENTI A TUTTI E 
DUE 
5100 FOR I•0 TO 671 BEEP . 004 , l: 

BEEP ,005,67-1: NEXT I 
5110 BEEP . 05,-1: BEEP .005È-20 
~ie~R:R~Nis~~!AJ 0,3;"VOLET RIP 
5155 LET Af=INKEYf: IFA$="" THE 
N GOTO 5155 
5160 IF A$•"S" THEN GOTO 5180 
5170 IF At="N" THEN STOP 
5175 ao · To 5155 
5180 BEEP . 5, 10 
5181 PRINT #0;AT 0,2; ··coN STESSI 

GIOCATORI? CS/Nl " 
5185 t.ET A$• INKEY$r IF A$=" " THE 
N GOTO 5185 
5190 IF At="S" THEN GO SUB 6000 
: GOTO 280 
5200 IF Af•"N" THEN GO SUB 6000 
1 GOTO 240 
6000 DIM NC19): DIM AC4,6)1 LET 
NUMER•0 
6010 FOR 1•1 TO 12 
6020 LET C=INT CRND•19)+1 
6030 I F NCC>•0 THEN LET NCCl•l 1 

GOTO 6050 
6040 GOTO 6020 
6050 FOR J=l TO 2 
6060 BEEP ,01,I•J: LET L•INT <RN 
D•4>+1 
6070 LET K=INT CRND•6>+1 
6080 IF ACL,K>~0 THEN LET A(L,K 
>=C: GOTO 6100 
6090 GOTO 6060 
6100 NEXT Jr NEXT I 
6110 RETURN 



Hard-COPY FA3E C40SFA CALL NZ, S011M C40870 
FA41 24 INC H 24 

via RS-232 FA42 C9 RET C9 

' 210908 
ORG 64000 FA43 210000 CAR :L O HL,O 19 
LOAD 64000 FM6 19 ADD Ht,OE C5 . FA47 es PUSH BC 0607 

FAOO C32SFB JF' !NIT C3287E FA48 0607 LO e., 7 AF 
FA03 09 FUOR: EXX 09 FA4A AF XOR A CD087D 
FA04 CF RST 8 CF FA4B CDOBFA INT7: CALL SETT 87 
FAOS IE D8 IEH lE FA4E 87 AOD A,A IBFA 
FA06 09 EXX 09 FA4F IOFA OJNZ INT7 CD0B7D 
FA07 C'I RET C9 FASI COOBFA CALL SlrTT CD6370 

; C601 FA54 CD03FA CALL FUOR 218000 
FAOB C6(11 SOMM:ADD A, I C9 FA57 210000 LD HL,O 19 
FAOA C9 RET CB7E FA5A 19 ADD HL,DE 0607 

; C4087D FA5B 0607 LD B, 7 AF 
FAOB CB7E SETT: BIT 7, (HL) 24 FA5D AF XOR A CDl27D 
FAOD C408FA CALI. NZ,SOMM C9 FASE CD12FA INT6: CALL SEI 87 
F~IO 24 INC H CB76 FA6! 87- ADD A,A 10FA 
FAII C9 RET C40870 FA62 IOFA DJNZ INTb CD127D 

; 24 FA64 CD12FA CALL SEI CD037D 
FAl2 CB76 SEI : BI T 6, <Ht.l C9 FA67 CD03FA CALL FUOR 21ee00 
FA14 C40B~A CALL NZ, SOMII C86E FA6A 210000 LO HL,O 19 
FA!7 24 INC H C4087D FA6D 19 AOD HL,OE 8607 
FA18 C9 RET 24 FA6E Ob07 LO B, 7 AF 

C9 FA70 AF XOR A CD197D 
FA19 CB6E CINO: BIT S, <HU CB66 FA71 CD19FA I NT51 CALL CINQ 87 
FAlB C408FA CALL NZ , S01'111 C4087D FA74 87 ADD A,A l9FA 
FAIE 24 !NC H 24 FA75 10FA DJNZ INT5 CDI 970 
FA!F C9 RET C9 FA77 CD19FA CALL CINQ C00370 

; CBSE FA7A CD03FA CALL FUOR 219000 
FA20 CB6b OUAT: BIT 4, CHU C40870 FA7D 210000 LO HL,O 19 
FA22 C408FA CALL NZ, SOl'IM 24 FASO 19 AOD HL,DE 0607 
FA25 :?4 INC H C9 FASI 0607 LO a, 1 AF 
FA2é C9 RET CB56 FA83 PI' XOR A CD287D 

; C4087D FA84 CD20FA INT41 CALL QUAT 87 
FA27 CBSE TRE r91 T 3, (HU 24 FA87 87 ADO A,A 10FA 
FA29 C408FA CALL NZ, SOMJ'I C9 FABB IOFA DJNZ I NT4 CD2070 
FA2C 24 INC H CBH FABA CD20FA CALL QUAT CD837D 
FA2D C9 RET C4087D FA8D CD03FA CALL FUOR 210868 

; 24 FA90 210000 LO HL,O 19 
FA2E CB56 DUE :BI T 2, CHL) C9 FA93 19 AOD HL,DE 0607 
FA30 C408FA CALL NZ, S01111 C846 FA94 0607 LO B, 7 AF 
FA33 24 INC H FA96 AF XOR A C0277D 
FA34 C9 RET FA97 CD27FA INT3,CALL TRE 87 

' 
FA9A 87 AOD A,A 10FA 

FA35 CB4E UNO : BI T l, <HU FA9B .IOFA OJNZ INT3 CD2770 
FA37 C408FA CALL NZ, SOMl'I FA9D CD27FA CALL TRE CDB37D 
FA3A 24 !NC H FAAO CD03FA CALL FUOR 218000 
FA3B C9 RET FAA3 210000 LO HL,O 19 

FAA6 19 ADD HL,DE 0607 
FA3C CB46 ZERO: BIT O,<HU FAA7 0607 LO 8, 7 

-- .. ~~·'' 



FAA9 AF XOR A Af FBl3 I 10048 LD DE, 18432 I I 0048 

FAAA CD2EFA JNT2: CALL DUE CD2E7D FBl6 AF XOR A Af 

FAAD 87 ADD A,A 87 FB17 CDDFFA EXT2: CALL LINE CDDF7D 

FAAE IOFA DJNZ INT2 10FA FBIA !OFB DJNZ EXT2 IIFB 

FA!.'O CD2EFA CALL DUE CD2E7D FBIC 01,08 LO B,8 0608 

FAB7, CD03FA CALL FUOR CD037D FBIE I IOOSO LO DE, 20460 I 10050 

FABb 210000 LO HL,O 210000 FB21 AF XOR A AF 

Fl\99 19 ADD HL,DE 19 FB22 COOFFA EXT3:CALL LINE CDDF7D 

FABA <lb07 LO B, 7 0607 FB25 lOFB DJNZ EXT3 IBFB 

FASC AF XOR A AF FB27 C9 RET C9 

FABD CD35FA INT l : CAt.L UNO CD3S7D ; F5 

FACO 87 AOD A,A 87 F928 FS ! NIT: PUSH AF C5 

FACI l(•FA DJl'IZ INTI !SFA FB29 es PUSH BC D5 

FAC3 CD35FA CALL UNO CD357D F82A DS PUSH DE ES 
FAC6 CD03FA CALL FUOR CD8370 FB2B ES PUSH HL 0DE5 

•AC9 210000 LD HL,O 210000 FB2C DDE5 PUSH IX f 065 

FACC 19 ADD PL,DE 19 FB2E FDE5 PUSH IV 09 

FACD 0607 LO B, 7 8687 FB30 D9 EX:+ ES 
FACF AF XOR A AF F831 ES PUSH HL 09 

FADO CD3CFA INTO: CALL ZERO CD3C70 FB32 D9 EXX 3El8 

FAD3 87 ADD A,A 87 F833 3E1B LO A,27 C00370 

FA04 !OFA OJNZ INTO !&FA FB:?-5 CD03FA CALL FUOR 3E4D 

FAOb C0.3CFA CALL ZERO C03C7D F838 3E40 LO A, 77 CD8370 

FAD9 CD03FA CALL FUOR C0037D .FB3A CDO:?-FA CALL FUOR 3E01 

FADC 13 INC DE 13 F830 3EOI LO A,I CD8370 

FADO Cl POP BC Cl FB3F CD03FA CALL FUOR 3E18 

FADE C9 RET C9 FB42 3El 8 LO A,27 C0937D 

FAOF b 
C5 FB44 CD03FA CALL FUOR 3E41 

LINE: PUSH 8C 3E 18 FB47 3E41 LO A,65 CD0370 

FAEO 3E1B LO A,Z7 C0837D FB49 CD03FA CALL FUOR 3E08 
FAE2 CD03FA CALL FUOR 3E48 FB4C 3E08 LO A,8 C0037D 

FAE5 3E48 LO A, 75 CD0370 FB4E CD03FA CALL FUOR C0067E 

FAE7 CD03CFA CALL FUOR Af FB51 CD06FB CALL TERZ 09 

FAEA AF XOR A C00370 FB54 09 EXX El 

FAEB CD03FA CALL FUOR 3E01 F85S El POP HL 09 

FAEE 3EOI LO A, 1 C0037D FB5b 09 EX~ FOE1 

FAFO coo:FA CALL FUOR 9620 FBS? FDEI POP IV ODE! 
FAF3 0620 LO B,32 CD4370 FB59 DOEI POP IX El 

FAFS CD43FA NEWC: CALL CAR llFB FBSB El POP HL 01 

FAFB !OFE< OJNZ NEWC 3E0D FB5C DI POP DE Cl 

FAFA 3EOO LO A, 13 C00370 F85D Cl POP BC FI 

FAFC CD03FA CALL FUOR 3E0A FBSE FI POP AF C9 

FAFF 3EOA LO A, 10 C0937D FBSF C9 RET 

F~OI C003FA CALL FUOR Cl 
FB04 Cl l"OP BC C9 END 
FBOS C9 RET 9608 

; 110040 
FB06 0608 TERZ:LO e,e Af 
F808 I I 0(140 LO DE, 1638 CD0f70 Nfll• grim1 tre colonnt trov&t t locuirni 
eeoa AF XOR A , 10FB ~ouff~.'!:,i,fgg~c$at~x 1 11n110nico del • 
FBC•C CODF FA EXTl:CALL LINE 8688 ~:Pt.q~=~iro~~lm~ il codi ci mdeclm&I I 
FBOF IOFB OJNZ EXTI 
FE<II 0608 LD B,8 

42·She1a!rCClr'np.ller ~ --





Lo avevamo già presentato alcu
ni mesi ta, abbiamo ora avuto modo 
di p,ovarlo con lo Spectrum. Il ml· 
croplotter TRICOM CPP·114 è una 
delle molte versioni circolanti di 
un'idea vincente: una stampante a 4 
penne, dotata delle principali fun· 
i.ioni grafiche di un plotter, supere· 
conomica e supercompatibite. 

La stessa scheda, con modifiche 
sostanziali solo all'interfaccfamen• 
to e alla carrozzeria, è stata già pr~ 
è:entata per molti piccoli computer: 
Commodore 64, Oric, Sharp, Sony, 
etc.; ne esiste perfino una versione 
per Olivetti M10. 

Se non siete Il llpo che lista in 
continuazione programmi chilome· 
triti, Il CCP,114 può costituire un'al· 
ternativa intere$$ante alle stam, 
panll Spectrum-dedicate, t ipo Al· 
phacom o GP50S, .,.r quanto un 
plotter si proponga più come com· 
plementare che sostitutivo di una 
stampante. 

Il plotterino è disponibile softan, 
to con porta parallela a 8 bit, la 
classica Centronics; è quindi ne· 
cessarlo dotare lo Spectrum di una 
interfaccia di questo tiPO (nota da 
noi soprattutto come •B & V•, in 
realtà variamente scopiazzata), che 
richiede anche un apposito softwa· 
re (si deV8 utilluare Il programma 
per stampanti 1ipo NEC). 

Il collegamento non ha creato 
nessuna difficoltà: i cOdlci di con• 
trollo funzionano tutti e i due co
mandi londamentall LPRINT e 
LUST (praticamente i soli ricono
sciuti dal plotter) pilotano la penna 
senza Intoppi. 

La velocità di scrittura è di circa 
10 caratteri aJ secondo; la velocità 
massima dichiarata deUa penna 
mentre disegna è di 52mm/s (orto
gonale) e 73mmls (diagonale). 

I due modi di lavoro sonç> netta
mente distinti. Il modo TEXT, In cui 
il CPP-114 si dispone all'accensio
ne. serve per llstare programmi o 
scrivere testi, secondo un nOfmaJe 
standard ASCII, usando I comandi 
lLIST o lPRtNT senza altre s.,.clll· 
cazlonl (dopo aver inizializzato l'in· 
te<faccia). La stampa normale è di 
40 caratteri per riga (larga 96mm); 
cambiando la posizione dello 
swltch n. 1 {del 4 che sono sul fondo 
della macchina), si scrive a 80 

Printer / plotter 
a 4 colori 
Dotato di porta parallela 
Centronics, questo mini-plotter 
giapponese si colleg~ 
facilmente allo Spectrum 

SCHEDA 

modello 
scrittura 
disegno 
area utile 
ve/, scrltt. 
ve/. tracclam. 
peso 

csrllinea 
lntsrfaccls 
alimentazione 
consumo 
durata penna 
caJts 
dlmt1nsloni 
distributore 

TRICOM CPM14 

plotter ad utl ortogonali 
aex 198. 8mm ('80 x 999 passi di G.2 mm) 

52 mmr• (o,lzr. o ver1.) 

1.11 K 

4C)'80(,wlt~) 

paraue118 bit Cen-ttonlce 
a kttetl• rlcat1rJallmentat, esterno 

250mca. 
In rotolo, lat'Ql'I. 115 mm 
198 x 17$ x 69mm 

fekon\ via Cl'Mllt 7~ 20148 MllltlO, (02)14047648 



Mi 

car/riga: microscopici, ma nitidi. 
Per passare in modo GRAPHIC si 

deve Inviare un CHRS 18 (con 
LPAINT; per tornare a modo TEXT si 
manda CHAS In. 

A questo punto abbiamo a dispo
sizione 12 comandi, che iniziano 
tutti con una lettera maiuscola (o 
con Il CHRS corrispondente) e pos· 
sono essere seguiti da serie di nu
meri. SI può definire l'origine in 
qualsiasi paslzlon&, a da Il ttasp()(• 
tare la penna e disegn8fe con coor· 
dlnate assolute o relative rispetto 
all'9riglne scelta. 

Altrl comandi riguardano: cambio 
colore, linea tratteggiata (in 15 gra· 
dazioni), direzioni di scrittura (rota· 
::ione di 90 gradi per volta), dlmen· 
slone def caratteri {15 misure), 

Riprodurre un disegno eseguito 
sullo schermo dello Spectrum non 
presenta partlcotail dlfllcoltà (In
tendiamo un disegno matemaUco, 
prodotto con PLOT. OAAW): si d .. 
finisce un sisteina di coordinate 
a.nalogo a quello del video, con l'orl· 
gine in basso asini-Stra. e, per riem· 
pire rutta la larghezza del foglio, si 
inserisce un moltiplicatore; il plot· 
ter vede In ascissa 480 punti, contro 
I 256 dello Spectrum: tale fattore è 
quindi 4B0/256 = 1.875, A fianco di 
ogni PLOT e ORAW, una semplice 
subroutine provvederà alla conver· 
slone delle coordinate e al loro In
vio, che avviene sempre con 

5 REM ''figure di Li$SO.JotJ~" mod 
, f; co.l o PeT I I CPP-I 14 

10 CLEAR : RANDOMl<E USR 64973 
20 LPRINT CHR$ J;;> : LPRJNT CHR$ 18, "H": 

LPRJNT "C2' : RESTORE : LET k=I. 875 ,' GO 
SUB 100: LET xm0 

30 LET y= J75: LET f=8: GO SUB 170: LET 
x~- 250: LET y=0: LET f=5: GO SUB 1)0: L 

PRJNT "C3" 
40 GO sua 200: LPRJNT "H": STOP 

100 FOR i =0 TO 3 : READ o.,b: DRAW o,b: L 
0 RJNT ''J"tSTR$ Co:i:k) t ","tSTR$ (b*k): NEX 
T 1 : RETURN 

170 FOR •=0 TO f: READ o,b: PLOT o., o: D 
RAW ><,y : LPRHH "M"•STR$ Co.tkh", ".-STR$ 
!b.!:k l: LPRJNT "J"•STR$ (x.tkh", ' •STR$ (.y 
.:tk): LET x=-x: LET y=-y: NEXT , : RETURN 

200 DEF FN o.(x)=rJ:tCOS CfJ:i:xt ; JJ: DEF F 
N b(x)=r2*C0S (12.tx• f2) 

240 LET ,1~a0: LET r2=80 
250 LET 11=4: LET 12=5: LET IJ=PJ/2 : LE 

T t 2=ATN I : LET s l • 100 
320 FOR x=0 TO 2*PI STEP 2:i:PJ/st: LET x 

x=FN o.(xJ: LET yy=FN ò(xJ: PLOT 127•xx,8 
?+yy 

340 LPR JNT C"f1" ANO NOT xJ•C"D" ANO xl• 
STR$ (CJ27>xxl-*kh","•STR$ CC87• yyJ*k) 

350 LET n=xt2.tPJ/s t: LET xxl=FN o. (nJ : L 
ET yyJ=FN b(nJ 
3.70 ORAW xxl-xx,yyJ- yy 
375 LPRINT "J ,. tSTR$ ( Cxx J-xx l*k J t ", "t ST 

R$ C(yyJ-yyJ*k) 
380 NEX T x: RETURN 

1010 DATA 0,175, 250, 0,0,-J?S, - 250,0,25,0 
, 50, 175, 75, 0, 100, l 75, 125, 0 , 150, 175, 175, 0 
, 200, 1'5,225,0 
1.020 DATA 250, 150,0,!25, 250,100,0, 75, 250 
,50,0,25 

LPAINT, sotto forma di stringa. 
La precisione di scrittura è più 

che buona per uno strumento di 
queste dlmer'lslonl: non dimenticate 
che costa meno di 500 mila lire e 
che Il movimento lungo t'esse verti· 
cale è dato dal trascinamento della 
carta. Olferti macroscopici non ne 

abbiamo trovati: le penne hanno vi· 
,a breve, ma I retlll sono facilmente 
repeJibili (tutte te versioni delle va• 
rie marche montano le stesse pen· 
ne); la sola cosa di cui si sente la 
mancanza è una l)Orta seriale, che 
eviterebbe il fastidio del software 
per l'lnterfaccta. 



Posta 
Il OL ha ancora l difetti dello 

Spectrum: surrlsc.aldamento, ali· 
mentazlone, facile perdita di dati da 
mlcrodrlve, mlcrodr1ve impazziti? 
(A. Sartiranl • Dalmine BG) 

Oe1 tre difetti citati abbiamo Po
tuto rilevare sul OL In nostro pos, 
sesso solo quello relativo all'affida· 
bllllà dei mlcrodrlves, che owla, 
mente non può essere paragonata a 
quella di un floppy.Cisk, ancl'le se rl• 
mane superiore a quella di un co
mune registratore a cassette. E le 
perdite di dati sono occasionali, 
non " fa.ciii". Anche con lo Spec
trum. 

Com'è pos.slbll1 salvare un pro
"remma sul mictodrive del OL Jn 
modo che non vengano cancellate 
le variabili introdotte con INPUT? 
Qual'è l'I struzione per salvare pro· 
grammi con auto.start? (M. Paggi• 
Roms) 

L'unico modo per salvare su ml• 
crodrive delle variabili è quello di 
apr1re un file (comando OPEN
NEW) e di scaricarvi i dati immagaz.
zlnatl dal programma prfnctpate, 
che dovrà, una volta dato il RUN, 
riaprir• Il FILE (comando OPEN
IN) e ricaricare le variabili. 

Per salvare un programma con 
autostart non esiste un'istruzione 
dedicata come nello Spectrum, ma 
si può far ricorso ad un piccolo truc
cheuo: aprire un FILE su Mlcrodrlve 
(OPEN-NEW) scaricarvi il coman· 
do RU N In caratteri ASC II 
(PRINT # n, " RUN'') e scaricarvi an· 
che il listato (LIST# n), In questo 
modo il sistema operativo ricatican· 
do il programma con Il comando 
LOAO interprete,~ la prima istruzio
ne come un comando e manderlil Il 
programma in avtostart 

Quali programmJ e libri sono dlspo-

nlblll per Il OL? /L Zsmmarchl • Fòl· 
lon,ca, e altri) 

Al momento la bibliografia riguar
dante il QL è di difficilissima reperi· 
bilità in Italia, mentre eslstooo mol· 
re pubblica:ioni inglesi sia sul Su· 
perbasic, sia sul sistema operativo 
QOOS, sia sul singoli pacchetti ap• 
plicativi (QUILL, ARCHI VE, etc,); tro• 
vate le prime recensioni In questo 
stesso numero. Per quanto riguarda 
f programmi, esistono I seguenti ti• 
toli: 

Macroassembler (Metacomco} 
Assembler (Computef One) 
Forth (Computer One) 
Paoçal (Computer °'1e) 
Bcpl (Metacomco) 
Lisp (Metacomco) 
Buie Compller (Metacomco) 
Api (Microapt) 
OL Chess (Psion) 
QL Tootkit (Slnctair,Qjump) 
QL Cashtrader 
(Sinclair Aoeountancy) 
QL Assembllf 
(Sinclair-GST Computer) 
OL Touch'n'go 
(Sinclair Hartcourt) 
OL Oeclslon Maker 
(Sinclair Triptych) 
OL Entrepreneur 
(Sinclair Triptych) 
QL ProJect Planner 
(Sinclair Triptych) 
West (Talent) 
Zkul (Talent) 
Btldge (CP.SOftware) 
O.Day (Games W0<Mhop) 

Il QL si presti a programmi dl 
contabilità, elenco fornitori, magaz, 
z.ino, etc.? (G. Spampjnato • Cani:· 
zaro CT) 

Il OL in contigvra.zione base non 
rappresenta forse lo strumento più 
adatto per tutti quegli impieghi che 
necessitano di una veloce e affida· 
bile memoria di massa come un di· 
sco tigtdo, praticamente l ndlspen· 
sabile per applicaz.ioni di un eetto u. 
vello. Ouesto non significa certo 
che, una volta equipaggiato delle 
dovute espansioni (Interfacce per 
floppy e hard-di$k sono già in com· 
merclo ln Inghilterra). e di progfam-

mi capaci di sfruttare a fondo te ca· 
ratterlsllche dell'hardware, anche Il 
OL non possa assolvere egregia· 
mente a compiti finora tipici d i con· 
corret1ti molto più costosi. 

Il OL può essere collegato in net· 
wOf1t con lo Spectrum (mediante 
l'lnterface 1)? E si possono usare I 
programmi dello Speçtrum? (A. 
Ghersani , Grosseto} 

La possibilità di creare un net· 
w01k tra OL e Spectrum è chiara· 
mente specificata neWopu$COIO 
della Reblt; alcune voci di utenti In· 
glesi annuncerebbero il contrario, 
sostooendo la tesi di un cambfa, 
mento sia della velocità sie del pro
tocoflo di trasmissione, che rende
rebbe J)faticamente impossibile la 
comunicazione tra I due computer 
tramite la LocaJ Area Network; la 
comunicazione dmane si cura.mente 
possibile tramite la porta seriale, di 
cui l'lnte1'facci a 1 dello Spec1rum è 
dotata. 

Vorrei un con.slg11o sull'acquisto 
del OL: conflgurazlono, dlsponlblll· 
tà di pcogrammi, etc. (vari lettori), 

Per fa descrlzJone del Ol rfman· 
diamo alfa prova effettuata da G. 
Carri nel numero di dicembre; per la 
configurazione è necessaJio fare 
molta attenzione nella scelta del 
monitor o della stampante: nel caso 
di monitor a oototl, la scelta cade 
quasi obbligatoriamente su una me-
dia rlsoluzlone,RGB, dato che la rl• 
sol uzione standard (420 pixel oriz.· 
zontall) non permette dl distinguere 
facilmente caratteri critici come fa 
"m"; oltre a ciò, Il segnate in uscita 
del OL non è conforme aJlo stan· 
dard, rendendo necessa1ta una re
golaz.ione all'interno del monitor 
(operazione perattto facile da ese, 
guire). 

Per quanto riguarda le stamPantl, 
il metcato offre di tutto, e si tratta di 
Individuare quella adatta alle pro· 
prie esigenze; ca,atteri stiche mini· 
maJI dovrebbero essere: stampa bi· 
direzionale ·ottimiuata, velocità di 
almeno BO carisec, porta seriale AS· 
232 (coo eventuale bulfer), Chi pre• 
vede un Intenso uso del QUILL, cer· 
cherà una $tampan1e NLQ (near let, 
ter quality), Ritorneremo presto 
$ult'argomento. 



Infine, chi necessita di una me
mOC'ia di massa più potente delle 
mlcrocartridges, potrà trovare suJ 
mercato (inglese) già numerose in· 
terfacce (Ouest, Cst, ecc.), delle 
Quali tuttavia nessuna è finora riu
scita a imporsi come standard, (fat• 
la eccezione per il O-Disk della 
Computamat&, che Incorpora 
un'espansione di 256K. aJzando 
molto il prmo dell'Insieme), ren
déndo troppo alto il rischio di rima· 
nere con un pugno di mosche. Per 
quanto riguarda la disponibilità di 
programmi vedere risposta prece· 
dente. 

Come ai gestiscono gll efforl sul 
OL? Questa linea: 

10 IF ERA END REPeat loop 
non viene accettata (occorre 

cambiare la variabile~ percllè? Co
me si programmano I tasti funzione, 
ALT, TABULATE, ESC? Ealste un 11· 
bro sul sistema operativo? (N. LB 
Morgla · Lanciano CH/ 

Nel OL non è (per ora) pcevista la 
gestione degli errori; scandagllan• 
do nella ROM con <Selle PEEI< abbia
mo trovato, Insieme a tutte le altre 
parole chiave, anche alcuni coman· 
di, come appunto WHEN EAR, che 
tuttavia non vengono accettati 
dall'Interprete. La Slnclalr aveva 
probabilmente p,evi sto anche Que· 
sta posslbllltà; che poi In seguito 
deve essere stata abban<'onata, per 
essere ripresa forse Jn nuove versio
ni dèl Qt.. 

Lp stesso discorso vate anche 
per i tasti-fonz.lone (fatte &ccezjooe 
per CTAL + F5, che pcovoca l'utllls· 
simo effetto d i bloccare momenta· 
neamente l'esecuzlone di qualsiasi 
programma bASic e della $18mpa 
della Directory) che, Insieme ai tasti 
ALT, TABULATE. ESC, non hanno 
nessuna funzione in ambiente ba· 
sic, anche se sono facltmente leggi, 
bili s ia con la funzione KE'YROW O 
che INKEY$. 

I libri c i sono, ma bisogna Ofdi· 
nar11 In lnghllterra. 

m 

Vorrei sapere come utlll:nare un 
tv ITT, dotato di prese vld«M>registra· 
toro e oudlofvldeo, per Il OL. 
(M.Coazzo// · MIiano/ 

L'eppareoehio possiede una pr• 
sa P8f videoregistratori; dovrebbe 
essere facilmente utilizzabile come 
monitor PAL (per I collegamenti ne,. 
cess.ari vedi la QL User Guide); que· 
sto non garantisce di poter usare li 
OL In modo monito,. 

Il suono: sulla guida e•• acr1tto di 
proware, vorrei maggiori Informazio
ni. 

La velocità: Il COMMOOORE 84 
per un ciclo FOR NEXT di 10000 lm· 
plaga 10 aec .•• 

Grafica: mancanza del prniosi 
(per me) comandi baslc: SCREEN, 
ATIR, PQINT: come sostltul~I? 

In te0f11 si potrebbe ~copiare Il 
çontenuto della ROM, nella RAM, e 
poi facendo partire II programma, 
cosa accadrebbe? Se funzionasse 
come la ROM, si potrebbe«> sosti• 
tulre I vocaboli BASIC In Inglese 
con ttallanl? (L. Noya • ROMA) 

Il suono è trattato in modo molto 
superficiale dalla OL User Guide. 

La sintassi del comando è 
BEEP [durata, tono 1], [tono 2, in· 

tervallo, incremento), (distorsione], 
(casualità) 

Analizziamo uno per uno I vari pa· 
rametrl. 

Anzitutto il comando BEEP segui• 
10 da nessun parametro ha l'etfetto 
di bloccare r emissione di suoni (è 
necessario ricordare che la genera· 
zione dei suoni nel QL è completa· 
mente lndlpen<lente dalla CPU). 

I primi due paramatri (durata e to· 
no) hanno lo stesso significato del 
p iù familtare comando sullo Spec· 
trum e generano un ,uono fisso del• 
ra durata specificata (infinita se 
uguale a O). 

Aggiungendo alla sintassi altri 
tre parametri otteni amo un suono 
oscillante tra il tono 1 e il tono 2 in 
un tempo fissato con l'intervallo e 
con un i ncremento modlflcablle. 

Il rltomo è Il numero di volte che il 
suono ritornerà su s& stesso prima 
di 1ornar& Indietro con Incremento 
negativo; provate Questo esempio: 

BEEP O, 50, 150, 1000, 1, 2 

Gli ultimi due parametri sono la 
distorsione e la casualitl; il primo 
fattOfe Indica una vara e propria di· 
storsione del suono, mentre la ca
sualità provoca un cambiamento 
improvviso e continuo di alcuni altri 
parametri: I due toni e H ritorno; per 
chiarire meglio Quanto detto finora, 
ecco il range di tutti i parametri: 

durata: · 32768/32768 
tono 1: 0/255 
tono 2: 0/255 
Intervallo: 0132768 
Incremento; · 15/15 
morno: 0115 
distorsione: 0/15 
casualltà: 0/15 
Le funzioni citate dello Specirum 

non sono effettivamente lmplemen· 
tate sul OL; data la completezza del 
Superbaslc spaclalmente nella gra· 
Uca è molto strano che la Sinctait 
non abbia previsto neppure un co
mando che permetta di verificare lo 
stato di un plxel, anche se la man· 
canz.a è facilmente colmabile con 
una semplice OEF PROC; d'altro 
canto, nei giochi una simile facillty 
deve essere, per motivi di velocità, 
in linguaggio macchina. 

Per quanto riguarda la velocità 
dal Supecbaslc, aJ quate una della 
pili pesanti critiche fatte è proprio 
Quella detta relativa lentezza, se 
comparato con altri basic e 8 bit, è 
prlrtclpalmante dovuta, secondo I 
tecnici Sinclair, alla famosa coe,, 
clan, che obbliga il computer a tra· 
sformare stringhe In numeri a ogni 
ciclo; la do1i di velocltlJ del OL ven· 
gono infatti e$altate Quando per 
esempio si Include nel loop anche il 
calcolo di una radice o di un Qual· 
siasi calcolo trascendente, dove il 
QL si rivelerà di parecchie volte ptù 
veloce dei suoi sedicenti concorren· 
ti: 

10 FOR x: 1 lo 1000: a : SQAT 
(x): NEXT x 

QL: 6.58 sac. C64: 58.24 see. 
10 FOR X: 1 TO 1000: a : SIN 

(x): NEXT X 
QL: 9.12 sec. C64: 29.90 see. 
L'ultima ·domanda è un classico 

dei neofiti. In teOC'l a, potrebbe fun· 
zionare, basterebbe "solo" control· 
lare tutti i salti assoluti, normali e 
condizionati ... nella migliore delle 
ipotesi Si rientra nella ROM, ma è 
molto più probabile un banale reset. 



super 
basic 
a c:ure di 
M. Muuinl & A. Prevltera 
QL User Club Millano 

Questo articolo è il primo di una 
serie che dedicheremo al Supe,ba· 
sic, e coo cui cercheremo di metter, 
vi in condiZlone di sfruttare al me
glio Il vostro QL. Illustreremo moltl 
concetti soltanto accennati dal ma· 
nuale, ma ugualmente di grande lm· 
po,tanza, legati alla programmai.io
ne strutturata e alle peculiarità del 
linguaggio del nuovo Slnclair. 

Non sarè perciò una banale tra• 
duz.ione del manuale inglese, ma 
una trattazk>ne organica e appro
fondita del Supefbasl c. 

Questo mese, a titolo di lntrodu-
zione, proPOnlamo un breve listato 
dimostrativo che ha lo scopo di da
re un'idea di quella che è forse la 
novità fondamentale del Superba• 
sic, ovvero la S)(ogrammazione 
strutturata. Plossimarnente tratte• 
remo l'argomento in modo molto 
più completo. 

Il listato dimostrativo altro non è 
che un'ennesima versione del ce.le· 
b&rrlmo mastermind. Brusio in sala: 
avete ragione. è vecchio. Ma noi ve 
lo presentiamo in versione tota.i· 
mente strutturata, senza GOTO né 
GOSUB (tant'è vero che il list ato è 
stato sviluppato senza tener conto 
del numeri di lineaJ, e lo scopo non 
è quello di farvi giocare ma di darvi 
una Infarinata di Superbasic. 

Una delle prlnclpall caratteristi• 
che della 1)C'ogrammazione struttu· 
rata consiste nello sm&mbramento 
di un programma in piccoli segmen
ti, uno indipendente dall'altro e con 
funzioni completamente di fferenti, 
che vengono richiamati quando,,ne· 
cessarlo daJ ciclo di controllo, con 

101 REPut 111 _g1ae 
110 rn1t_QI .. 
121 REPtat 1tort11v1I 
130 INPUT ' llvol lo?' ,n 
140 SELoct ON n 
158 =t:PRIJH"P•r principu,ntl,,, • 
160 •2 TO 4:PR1NT"L1v1lll por a11t 

or i "Jn-l J " ••• " 
170 •5 IO B:PRINT ' Liv1Jlo profusi 

onal, ";n-lJ" .. ," 
i80 •91~RINt"L1v•llo per sala geni 

190 •11:PRINT'Lucia pordtra, .. no 
n h p•r te!" 

208 •RENAINDER :PRINT ' Uv1lli da I 
a U ! ": NEXT startl 1vel 

219 END SEloct 
221 EXI T ,torti evel 
239 END REPeat st1rtllv1l 
240 cr1at1 cod• 
250 SECRET~l•HcreU 
260 REPut tenta 
278 ,.crttl•SECRET21 
288 JNPUTl't1nt1tlvo -->•;tinti 
290 JF LEN CtenU) On: NEXT tonti 
399 FOR' tt1tl•I TO n 
318 IF t,nu t tHt l> •Hcrttlttnt l l 
321 PRINT'X'; 
331 x•,+1 
349 tonti Ctutl l •CHRt Cli 
351 S1crott(t11tl!•CHRt<ll 
361 END IF 
371 END FOR te1tl 
381 IF x•n:EXIT t1ntuELSE x•I 
391 FOR tut2 i•I TO n 
400 FOR tnt2.J•I TO n 
4U g HnU<t11t2_i)•11croUCt11 

421 rf tnt2_i•tnt2_j 
430 NEXT tnt2 i 
441 NEXT tfSt2=1 
450 NEXT tont• 
460 El SE 
470 PRJNT'O'; 
480 t•nU Ctut2 i) •CHRt Il) 
490 END JF -
580 END IF 
510 END FOR test2 J 
520 END FOR tnt2 f 
539 EH D REP11 t tonta 
540 BEEP 1,11,1ee,11a,11 
559 PRJNT\\'CoapliHnti1 h1i lndovln 

ato" 
561 PAUSE 
578 BEEP 
589 END REPut al I _9u1 
598 DEFin1 PROC1dura r111t_9111 
691 stcrett•" 11 

611 CLS 
629 PRIHT"Nutoraind ' 
631 x•I 
641 END DEFI no 
651 DEFin1 PROCedurt cruto_cod1 
669 LOC1l cr11 
671 FOR cru•l TO n 
680 ucrtU•11crtU l INT CRND ( I TO 

6)) 
690 END FOR cr11 
790 END OEFin1 



un grosso guadagno in 1ermini di 
leggibilità e di veloc,1à d 'esecuzlo• 
ne Anche il debugging è molto 
semplificato, pofchè è molto più 
semplice individuare il segmento di 
programma contenente l'errore~ per 
esempio, supl)()nlamo Che Il ciclo 
principale di un gioco sia, in ba.sic; 

10 gosub 1000; rem disegna 
schermo 

20 gosub 1800: rem seleziona li· 
vello di gl<leo 

30 gosub 3200: rem programma 
caratteri grafici 

40 gosub 5000: rem partita vera e 
t)<oprla 

50 gosub 7800: rem high score e 
immigslone delle lnlzlali 

60 goto 10; rem ripete Il gioco 
· è evidente che se i caratteri ven· 

gono disegnati In modo e,rato op, 
pure ci sono difetti nel disegno del· 
lo s-ehenno, sarà facile Individuare 
l'errore ispezionando solo Il seg
mento di programma adibito a tale 
compito. Fin qui, però, si può arriva
re anche in baste: vediamo quindi Il 
listato equivalente in Superba$iC-: 

10 REPeat main_toop 
•20 set_ screen 
30 Input _tevel 
40 set _chars 
50 do_game 
60 update _ score 
70 END REPeat main _ loop 
Non occorre nemmeno far uso di 

REM, In quanto per richiamare una 
subroutine basta scriverne il nome 
(senza dover, per esempio, scrivere 
GOSU8 set.sereen), che può natu
ralmente essere autoespllcatlvo: un 
po' corne i nomi delle varia.bili, cui 
si cerca sempre di dare nomi mne
monici, per facilitare la compren· 
sione del ruolo che svolgono nel 
programma. 

Il primo e l'ultimo comando sono 
due novità deJ Superba$IC, e 
l'aspetto più caratteristico dei lin· 
guaggl strutturati, praticamente 
l'equivafente del Pascaliano 00 ... 
WHILE, e servono per far ripetere, 
all'infinito o finché si raggiunge 

una condizione (UNTIL) oppure per 
tutto Il tempo In cui viene rispettata 
una condizione (WHILE}, il blocco di 
pr09ramma tra essi compreso. La 
difleren,a rt&petto al FOR. .. NEXT 
sta nel fatto che qui non occorre 
specificare 1 limlti e lo Gtep, in quan
to 11 REPeatequlvale aunGOTO(ve• 
dere listato in normale basic alla ri· 
ga tiO) che punta all'lnlzlo del ciclo. 
Il REPeal è palesemente più chiaro, 
permettendo una facile identifica· 
zione del loop. Non è più necessa• 
rio1 per esempio, cercare lungo tut· 
to Il listato un numero di lfnea per 
scoprire cosa chiama un GOTO: ba· 
sta cercare Il REPeat sagulto dal 
nome richiesto. E soprattutto "fati· 
ca" meno anche Il OL. a tutto van
taggio della velocità d'esecuzione. 

I loop AEPeat, come del resto I 
FOA ... NEXT. possono essere anni· 
dati (in Inglese neste<!): ovvero eia· 
scuno di essi ne può contenere aJ· 
trl. Vediamo un esempio di cicli RE
Peat annidati: 

10 RE P .. t li i n_loop 
20 a• r nd 1200) 
se REPeat l n tornal _loop 
40 tnpu t "i ndovina ! " ;b 
Se lf ••b t h•n EX !! 1nter 
nal .)Dop 
69 print 11 riprova ! " 
70 END REPea l inl•rnal_lo 
op 
BiJ pr i nt " Cot1p ! 1men ti ! ' h 
i i 1ndov10ato• 1 •

1 

90 END R,Peat ma; n_l oop 

C.ome si puO notare, 11 llstato con• 
tiene due loop; uno principale (che 
contiene l'intero programma) e r a•· 
tro secondario (la faSé dei tentativi), 
In linea 50 viene controllata la con
dizione: se il giocatore ha indovina· 
to, si esce dal ciclo del tentallvl 
(EXIT internal · loop). Cosi facendo, 
il controllo passa alla riga BO, dove 
Il compu1e, si· complimenta con 11 
giocatore. Infine la riga 90 fa ripete• 
re tutto Il gioco 1)(1,;,un'altra partita. 

L'estetica e la leggibilità del Il· 
stato possono essere utterlo,mente 
migliorate evidenzi ando i loop me· 
dianto degli spazJ (el6 viene detto, 
con un'orrenda parol a, lndentazlo, 
ne). In questo modo si colgono im
mediatamente le strutture del pro• 

gramma e si capisce facilmente a 
che ciclo appartiene una certa istru
zione. Ecco come appare un listato 
con indentazione: 

18 REP&it oai ri_loop 
26 ••rnd 1200) 
36 REPeat in ternal l oop 
U input • indovini !•Jb 
50 if • • b th•n EXiT ì nt 

ern• I _loop 
66 prin t •rt prova. ! " 
70 mo REP•at i ntern•l _l 

oop 
se pri'n t "Comp ii Ben ti! ' 

hai indovinato ! 1
" 

90 END REP•at main_loop 

In questo modo Il debugging è 
motto facilitato, e cosi pure la com
prensione del listato da parte di 
estranei. Usando REPeat Invece di 
GOTO, si pu6 fare a meno der riferi· 
menti alle linee di prOQramma: cosi, 
$8 si cambia numero a una linea, le 
conseguenze non sono tragiche co• 
me con il GOTO (Ulti alle linee sba· 
gllate), perché basta verificare se 
l'istruzione è fuori o dentro il ciclo. 
E se dovessimo cambiare Il numero 
di linea a una subroutine chiamata 
da molti punti del programma, non 
dovremmo più cercare tutti I GOTO 
o I GOSUB che puntano a questa 
routine e aggiornarli, In quanto tn 
Superba.sic ci si riferisce a Jabels, e 
non a numeri di linea: più o meno 
come In linguaggio macchina. 

Il fatto che si richiamino le su· 
broutines $emplioemente citand~ 
ne il nome suggerisce un'allettante 
posslbllltà, e c!Qè quella di definire 
un certo numero di routlnes di utili· 
tà comune (per esempio convel'$iO· 
ni HEX·OEC o stampa della dlrecto· 
ry su più colonne), da caricare 
all'accensione, destinate a costitul· 
re un'estensione del nnguagglo. 
SuppOfliamo di scrivere; 

10000 del proc go 
10010 cls: ctear: run 
10020 end del 
Una. volta battute, queste tre ri· 

ghe implemontano una subroutine 
GO senza parametri, che esegue un 
RUN preceduto da CLEAR e CLS 
(cioè come sulJo Spectrum), Per 
chiamarla bas1a scrivere GO: EN· 



TER; In realtà sarebbe come scrive-
re GOSUB 10000, ma quella forma 
GO sembra essere un nuovo co
mando Baslc. 

è esattamente questa l'idea su 
cui si basa Il megap,rogramma che 
pubblicheremo pros$imamente e 
che consiste In un agglomerato di 
quasi 60 tra nuovi comanc:H e funzlo• 
ni, che colmano parecchie lacune 
del 01.. come l'assenza della funzlo• 
ne inversa di POINT o l'assenza del 
fattoriale e delle conversioni bina• 
rie o esadecimali. Non mancheran
no alcuni comandi sul suono, per 
ottenere alcuni interessanti effetti 
"giocosi", o sulla gest1one delle fl, 
nestre, con I sistemi pi ù scenografi· 
ci d'impostazione video. 

Pass1amo ora all'analisi del ma· 
stermind. Il programma è completa, 
mente strutturato, e Il listato è stato 
reso più chiaro con la 1$Cnlca 
dell'lndentazlone. Vediamo le pr~ 
cedure. le struttute e le var1ablll lm
ptegate nel gioco. 

Procedure 
~ESET_GAME (llnee 59().6,0): serve 

per can~llare 10 schermo, \llsuelluare 
una saitta introduttiva e prepatare per 
l'uso le variabili X e SECRETS. Viene ri• 
chiamata o.au, fine.a 110, quindi viene 
eseguita ogni volta che si comincia una 
nuova partita. 

CREATE_COOE(Jtnea65().700): S9f'\lt 
1>4r lnve.nt,re Il çodice segreto; è ottenu• 
ta ag,giungendc> n YOlte una c:lfra çau,a· 
le fra t e n alla stringa SECRm (reMt· 
tata dlii.- procedura RESET-GAME}. N è 
il livello di g,oço (da 1 a 10). VJene richla· 
mata dalla linea 240, cioè una von, ogni 
partita. 

Cicli 

ALL - GAME (tiPo REPeat, linee 100-
580): è li clc'° principale, e contiene tut• 
10 Il g1ooo. Perciò, NEXT All_GAME 
9qulvauebbe a un RUN. 

STARTLEVEL (tipo REP,eat, linee 120-
230}: terve per l'Input del livello di gioe-o 
tlchtesto. Utlllzza una struttura SELect 
ON per oommentare ls 'IOSlra sceha eri· 
fiutare eventuali input1 errati. Notevole 

la possibilità di con1iderare inten range 
di valori per decidere, permessa. 
dall'uso di TO: vedffll linee 160 e 170, 
Oegns di nota. anche la linea 20<k oHer• 
v·ate l'uso di REMA.INDER ( = "rlmanen· 
te'1 che permette di tratta.re tutti gU al trt 
V81or1: In questo ca&o è usata per reagi· r• •oll Input non compresi tra quelli vali· 
di, Nel c,so l 'input sia errato, l' lstf\ll» 
ne NEXT !Jttr,,..,., fa si ehe tutto Il pro
cesso di Input venga ripetuto. 

TENTA (Upo RE.Peat, linee 26().59(»: à 
il cicfO che comprende lnpul e controllo 
dei tentativi. Se Il tent,tlvo non è lungo 
oome la stringa da indOvinlfl;{Une,, 290} 
Il çlclo viene r ipetuto; aJtrimentJ Si pro· 
segue con I oontrolll sul tentativo. Oue· 
sto ciclo \11'9ne r1petuto finché non è sta
to Indovinato esatta.mente il codice se· 
ortto. 

TEST1 (Upo FOR, llnee3()0.370): verifi• 
ca, carattere per caJat1ere, se Il tenta11· 
vo è uguale, tutto o 1010 In par1e, al codi· 
ce segreto (in Mastermtnd tt dice "Posi· 
zlone e colore esatti''). Se &i, viene Jn,c,-.., 
méC'ttta a, v,,ie.bUe X, che funge da 
conl3to,e dei caralterl Indovinati, e vie
ne visualiuata una ·•x": se no, viene sol· 
tanto tipetuto Il controllo sul carattwe 
succe»l'IO (sempre che ce ne s ia uoo). 
Alla fine del c iclo, si cootroUa se X é psrl 
Jlla lunghezza del codice seg1eto, il Ché 
s.ig.niUch•rebbe elle è stato indovinato 
tutto Il cOdtOe segreto (EXIT 1en1a); in 
caso contrario, si passa ad altrl contro._ 
Il. 

TEST2-1 e TEST2_ J(tlpo FOR, ann'° 
dati, linee 390-510): eottllutscono Il se· 
oondo esame 1ut tentativo del giocato· 
re. Si controlla se ci sono caratteri az. 
zecca ti ma In posizione errata; se sl. vie
ne vlsuallzzata una "O''; se no, viene 
semplicemente ripetuto i l eicJo per altrl 
conuo/11. Sono usati due c lctl nidi ficati 
perché: ogni ear,ttere della prima strin· 
ga deve essere confronttto con ogni ca· 
ratiere della SéConda. 

CREA (tipo FOR, IIMG 640-660>: è usa· 
to dalla PROCedura Cfeate_code, e ser• 
ve per <»Strulre un cod~ segreto tunoo 
n caratteri. CREA e una v11labfle k>cale; 
nel prossimo numero vedremo COM so
no e a che se,....ooo queste variabili. 

Variabili 
N: livello d i g1ooo e lun,ghezz.a codice 

se~6iers: codic'è segreto. 
SECRET2S:. copia del cOdlCe seoreto. 
TENT$: tentativo del giocatore. 
TE$T1: variabile di conHoHo FOR-

NEXT 
TEST2_ I e TEST2_ J : var1a.blll dl con· 

trono FOR-NEXT 
X; numero earat1eri esatll e in giusta 

posizione 
CREA: variabile di contrOflo FOR· 

NEXT·(locale) 

Segue qui una guida all'uso del Ma, 
stermlnd con 6ett,gllate istruzioni per 
battere e sa1v11e II llstato. 

Procedimento 
1 , Esttarre dal drivU Hl é\lerttuall car• 

tucce 
2 · Premere Il tas10 di re,et 
3 · Prtmtre F1 o F2 come des.lderato 
4 • Inserire M l drtve, 1 una cartucc1, Il• 

bera almeno In parte 
5 • Battere tutto li listato. Le spaziatu

re usate per !'Indentazione non sono es
senziali al fini del funZlona.mento del 
gk>co,te possooo essere omesae pec fi. 
sparmiare tempo. SI eonslolia di usare 
le, numerazione automatlcti delle llnee 
(USI/e AUTO 100, 10 o solo AUTO), \lfsto 
che il p,ogramma • già rinumerato. 

6 • Salvare su mletodrfve Il program
ma lmpostsn<lo SAVE MOVLMASTER
MINO. 

7 • Da.ce Il RUN. 
8 • In caso di &n'Ofi , ricont rollate at• 

lentamente Il 1,voro {Il listato è error· 
free!!), trov,re gll errori, correg,g«II, e 
aua IIM battere OELETE MOV11 MA• 
STERMINO e rioetere dal punto 6, 

Istruzioni 
Su rl-chles1a del computer, Immettere 

il 11'19110 di d ltflcoltà dNlctertto (da 1 a 
10) a prem«e ENTER. 

Cominciare con I tentativi; pet ttntat.,_ 
vo si Intende un num8f'O composto da N 
cifre comprese fra 1 e e. d0\1$ N è Il l ivel
lo di gioco aeelto: per esempio, al llvello 
3 8000 *111 questi Input~ 133, 432, 555, 
251: sono errttl questi : 789 (ci fre supe· 
rlori a 6), 1414 (troppe cifre), 34 (poçhe 
cifre). 

Il computer risponde &ègnalando con 
la .. X" I e,rttterl giusti e nella glus.ta pc,, 
slzione, e con "O" I car,tterl g.lusti ma 
in posizione sblgl fata. 

Alla fine, Il OL si complimenterà con 
voi, emettendo un suono pulsante. Pr• 
mere un tuto per un'ahra partita. 
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(segue da pag 26) 

p&ndentemerite tra di loro, oppure 
ripartire da capo. 

Poiché la preci&lone del calcolo 
dipende dal passo usato, c ioè 
dall'Intervallo con cui vengono cal· 
colati I valorl della funzione, si do
vré scegliere un passo abbastanza 
piccolo (Indicativamente, 0.05), ma 
non eccessivamente. per non pro
lungare troppo t tempi di calcolo. 

Per che •mastica.o un po' di anali· 
si matematica, descriviamo ora in 
breve le caratteristiche degli algo· 
ritmi: 

Metodo di Eulero 

I: il piU sempllce tra di quelli con· 
Sideratl, poiché calcola l'area dei 
sotto-intervalll considerando solo il 
rettangolo che ha come lato mag· 
giore il valore della funz1one 
nell'estremo sini stro dell'Intervallo, 
e come lato minore il pas.so scel1o; 
è anche il piU impreciso. 

Metodo dei trapezoidi 

L'area totale è la somma delle 
aree di tutti i trapezi ottenuti consl· 
derando come basi I valori che la 
funzione assume alla distanza di un 
passo e come altezza Il valore del· 
passo stesso (l'area di un trapé%iO 
si otrlene sommando fe due basi, 
moltipUcando per l'altezza e dlvi· 
dendo per due). 

L'err0te ottenuto usando questo 
metodo è contenuto solo se si trat· 
tano funzioni che non presentano 
picchi o ripidità motto alte, o conca· 
vità molto accentuate, poichè In 
questo c,aso Il lato obliquo del tra· 
pezlo non potrà ovviamente l nterpo· 
lare cotrettamente la funzione. 

Metodo di Slmpson 
Questo metodo unisce una gtan· 

dissima preci sione (alle condizioni 
viste In precedenza) alla s,,mpllcltà 
di catcoto: dividiamo l'lnte,vallo da 
Integrare in tanti &otto--1ntervalll lun· 
ghl ognuno quanto il puso che ab
biamo sceno, e poi cooslderiamo 
uno di questi sotto-intervalll; esso 
potrà essere a sua volta diviso In 2 
altrl soUo-intervaJli oonslderando il 
punto medio del segmento. 

Sl considerano quindi i vaJOO che 
la fonzione assume nei 3 punti oon· 

siderali: 
Ys = valore nell'estremo sinistro 

del sotto-Intervallo. 
Ym = valore nel punto medio, 
Yd = valore nell'estremo destro: 

attraverso complessi passaggi &i 
può dimostrare che la migliore ap· 
prossimazlone dell'area dell'intM• 
vallo considerato è 

S = (h/6) • (Ys + 4 ·vm + Yd) 
mentre ta somma delle aree d i 

tutti i sotto-intervalli dari l'area cer· 
cata. 

coppie 
di Luigi PescosoUdo 

(liSt&P.1938) 

A tutno I due concorreno lO grup, 
pi di persone) scoprono due caselle 
cercando di accoppiare due caselle 
uguali . 

Nel caso di una cappia Il concor· 
rente guadagna 10 punti e le due ca· 
sene rimangono scoperte. Nel caso 
contrario le due caselle vengono rl· 
coperte dopo un b<eve lntervaJlo per 
permettere al due cooco,rentl di 
memorizzare la. loro posizione e il 
gioco passa all'altro concorrente. 

Vince chi totalizza Il maggior nu· 
mero di punti quando tutte le casel· 
te SOt'IO scoperte sul video. 

Il programma ha In memoria 19 
disegni {ne usa solo 12 per partita), 
ed é possibile .aggiungere nuovi dl· 
segni o modificare quelli esistenti. 

Bisogna per questo cambiare il 
dimensionamento alla linea 6000 di 
N (0<a 19) e il parame1ro RND alla 11· 
nea 6020): 
Per inserire del disegni (in valori de• 
cimati) bisogna ricorrere al DATA 
nella f0tma: nome oggetto, colore, 
valore decimale del disegno. 

• Busta 
paga 
di Angolo Sealla 

Programma completlssfmo e ag· 
giornata pet calcolare interamente 
uno stlpendio-tipO. L'utente è gui· 
dato in ogni momento sulle opera· 
zlotli da compiere: vengono richie· 
sti tutti i dati necessari all'elaboca1 

2lone, prima quelli concernenti la 
retrlbuzlons (come la paga oraria 
lorda, i vari premi aziendali e mag~ 
g1orazlone per turni, Ole retribuite 
non lavorate oppure straordinarie 
con vari coefficienti, festive o di ma· 
lattla, indennità mensa, trediceSI· 
ma, arretrati ecc.), poi quetll, meno 
gradevOII, relatM alle varietratlenu, 
te ONPS, SAUB. GESCAL, IRPEF ... ) 
e alle loro de1razioni, infine vanno 
Inseriti i dati relativi agli assegni fa· 
miliari. 

Al termine dell'lnse.r1mento dei 
dat1 viene mostrato (e stampato, a 
richiesta) un esauriente riepilogo, 
che è possibile &alvare su nastro 
(coo il nome del mese in oggetto, ri· 
chiesto all'i nizio del programma) 
sotto forma di array numerioo (l'a,. 
ray IO contiene tutti i dati necessari 
al l)<ogramma). 

Il programma è molto ben docu· 
mentato e ha una struttura modula· 
re molto semplice da comprendere. 
e questo faclliteré certamente chi 
vorrà adattarlo alla proprie esigen· 
ze , non esistendo una leglslazlone 
che dia una struttura unificata aue 
buste-paga. La ·uessibllltà del pro· 
gramma doVrebbe oonsentire fa sua 
applicazione ai casi piu svariati. 



_ A_ 
NORMALE 

Comando NEW. Quando v1ene 
eseguito, sia da tastiera che da pr~ 
gramma, P<Ovoca fa cancellazione 
di tutta l'area basic e dello sch8fmo 
e il ripristino allo stato di default di 
una parte delle vari ablll di sistema. 

Viene spesso assimilato al reset 
del sistema, ma si tratta di un'ape. 
ra..z:ione ben differente: Il reset che 
si ottiene togliendo l'alimentazlone 
o eseguendo un restart In i>agina 
zero (cioè PRINT USA O) è lotalmen• 
te distruttivo di qualsiasi cont8fluto 
della RAM; Il NEW, invece conserva 
Inalterato quanto si uova SoPra 
RAMTOP, Il byte che indica allo 
Spectrum il limite dell'area baslc. 

Come già abbiamo vi sto più voi• 
te, l'inctiriuo di questo byte è conte
nuto nell'omonima variabile di si• 
sterna, alla tocazione 23730/1, e può 
essere modificato a piacere 
dall'utente. 

SYMBOL SHIFT 
Comando STOP. Il slgnilicato è 

più che evidente: <iuando si incon, 
t,a (luesta istruzione, Il ptogfamma 
si ferma; può trattarsi dell'ultimo 
passo da eseguite, o di uno stop 
condizionato (IF ... THEN STOP). 

un tasto 
per volta 
Tutta la tastiera 
dello Spectrum 

Non può essere usato in modo d1· 
retto (cioè digitandolo) se non quan, 
do Il progfamma è in attesa di un 
INPUT da tastiera, e anche In que, 
sto caso non ha sempre effetto (ve
di tasti o.3 .. e •I•). 

CAPS SHIFT 
•Aij maluscora. 

MODO «E» 
Istruzione AEAD. Fa parte di un 

grupPQ di I fe lsVuzionl Inseparabili 
(le altre due, AESTORE e DATA so
no descritte poco phJ avanti). 

La sua funzione è di leggere un 
elemento in una linea DATA e ass-e,. 
gna,to a una variabile; il nome di 
questa è dato come argomento a 
AEAD, e deve 8S$8re omogeneo a 
quanto oontenuto nella linea OAT A; 
cioè o vatfablle numerica o stringa. 

L'elemento da leggere nelle Hnee 
DATA è designato da un puntatore, 
il cui Posizionamento dipende da 
RESTORE {v.) all'lnlz.lo, e avanza au
tomaticamente al dato successivo 
dopo ogni esecuzione di REAO. 

SYMBOL S. in «E» 
Carattere . ........ di uso esclusiva· 

mente grafico. CorrlsPonde al codi· 
ce ASCII 126. 

______,$_ 

NORMALE 
Comando $AVE, Nell'accezione 

più ampi a., SAVE serve per Inviare il 
contenuto di una qualsiasi parte 
della memoria verso un qualsiasi di
spositivo periferico. Con uno Spec· 
trum non esteso, l'unica pedferica 
possibile è Il regl stratOfe, e la sin· 
tassi ben nota: 
SAVE ''nome'1LINE l(XJ 

CODE xx. yy 
SCREEN$ 
DATA, o (oppure as 

rlspettlvameg\e per basic, bfoeco 
di bytes, schermata e array. Se si 
possiede l'lnterface 1, le po.ssibilità 
sono molte; nella formula generale 

SAVE • "a" [; N;J "nome" (speçi· 
lic.J 
"a" può essere: m (micro<Jrive), b 
(RS-232), n (network); N è Il numero 
di stazione o mlc,odrive; specillc. è 
una delle condizioni particolari prl• 
ma elencate (ma non tutte funziona
no in tutti I casi). 

SYMBOL SHIFT 
Operatote NOT. Per capire Il oor· 

retto uso di NOT, dovete tam111a,i2-
zare con Il concetto di vero/falso lo-
gleo. Quando Il comput8f esegue 
per esempio un IF ... THEN, assegna 
Il valore ''1" a una condizione vera e 
il valore "O" a una falsa . Inoltre, 
qualsiasi espressione matematica, 
il cui risultato sia O, è consldetata "'"-" ""' ·-~ ""ffl 



tato diver$O da O (anche negativo) è 
loglcamente vero. Cos\ la condlzlo• 
ne 

IF a=5 THEN ... 
è vera soltanto con a = 5, mentre 
IF aTHEN ... 
è vera con qualsiasi s diverso da 

O (la variabile a deve ovviamente 
esistere all'Interno del programma 
ed essere stata Inizializzata). 

L'effetto di NOT è di inverthe il 
valore logico defla variabile o della 
condizione: 

se (Al è vero , [NOT AJ è falso 
se (Al è falso [NOTA) è •• ,o 
dove (A) può essere una variabile, 

un'espressione o una condizione. 
Per visualizzare l'effetto di NOT, 

provate questo esempio sempllcis· 
simo: 

10 LET a=O 
20 PAINT a: LET a= NOT a: GO 

T020 
Nella pratica, l'uso di NOT è una 

forma e1e,gante di prQgrammazione. 
può essere simpatico. ma è rara
mente lndlspensabUe; scrivere 

b= NOT a 
è esattamente la stessa cosa che 

scrivere 
b<> a 
(diverso è fa t1egazlone logica di 

uguale): allo stesso modo, le reta· 
zioni minore e maggiore hanno I lo· 
ro oppositi, cioè le negazlonl logl· 
che, In maggiore-o-uguale e minote· 
o-ugusle: perciò si pottà quasi sem, 
pre elfmlnare un NOT, semplice
mente utilittando l'operatore rela· 
zlonale opposto. 

CAPS SHIFT 
o$ .. maluscola 

MODO •E• 
Istruzione RESTORE. Serve per 

PoSitlonare un puntatore all'lnlzlo 
di una linea OATA(ctte vedremo con 
il tasto «D•), prima di i nltlarne la tet· 
tura con READ. 

Se è priva di argomento. Il poi nter 
si colloc,a all'lnlzlo del primo state
ment DATA esistente nel program
ma, ma potete specificare un argo• 
mento (numero o varlablle), che cor
risponda al numero di linea da cui 
volete iniziate a leggere I dati. Viene 
dimenticato faci lmente dal pro
grammatore principiante o frettolo, 

so, ma è facile acco,gersene, poi· 
chè si arriva inevitabilroonte a un 
mes$aggio «Out of DAT.A.11, 

SYMBOL S. in •E• 
Carattere «1» (barra verticale), di 

uso esclusivamente grafico. Codice 
ASCII 124. 

_ D_ 
NORMALE 

Istruzione DlM. Serve per dimen4 

siona,e un gruppo di varlablll omo
genee, che prende t1otmalmente il 
nome di array: cioè fa in modo che 
le variabili esi stano all'interno del 
programma. Il formato è 

DIM a (x,y,z, ... ) 
DIM a$ (x,y, .... ,Z) 
Questa istruzione, pur essendo 

apparentemente Identica a quella 
del basic Microsoft, presenta alcu
ne sostanzlall differenze, che non 
potete trascurare nel caso di tra· 
sposizionl di programmi da un com• 
puter all'altro. 

Nella maggior parte delle l mpl•· 
mentazloni, gli indici degli array ini
ziano da O: sullo Spectrum comln• 
ciano da 1, perciò a (0,0) non ha si· 
gnificato. 

11 numero di dimensioni accettate 
è limitato solo dalla disponibilità di 
memoria: ciò non è sempre vero per 
gli altri CO('l'lputer. 

Il dimensionamento sullo Spec
trum può essere dinamico, cioè gU 
Indici della DIM poS$0RO essere va· 
riabili o espcesslonl: nella maggio
ranza delle macchine questo non è 
possibile; attenti però, perchè si 
tratta di un'arma a dOPPIO taglio: 11 
vantaggio è che consente di occu
pare con l'array esattamente la me
moria di cui si ha bisogno, $énta 
sprecare un byte; ma con Il rischio, 
se sbagliate I conti, di andare In Out 
o f memory mentre Il programma gl· 
ra. 

Del salvataggio su nastro di un 
array abblamo già detto più vOlte: 

SAVE "nome" DATA a o 
(a$ O per le stringhe) vi permette 

di conservare un blocoo di varlablll 
sganciato dal programma; è cosi 
possibile, per esempio, passare del 
dati da un programma a un altro. 

Sul n. 12 (pag. 8), rispondendo a 
un lettore, abbiamo spiegato come 
si passa anche ridimensionare un 
array senza perdere I dati già me
morizzati; ripetiamo sinteticamente 
Il procedimento: 

a} fate una copia di sicureua del 
programma con le varlablll (senza 
dare CLEAR), per evitare Incidenti 

b) non editate llnee, nè fate girare 
Il programma 

e) se 1•array è numerloo, t ipo a 
(x,y), calcolate m=x'y'5; se è di 
stringhe,m=1'·y 

d) scrivete questa linea, con un 
numero di linea noo usato: 

9999 LET a (1,1)=a(1, 1): PRINT 
PEEK 23829+256'PEEK 23630: 
STOP 

Ovviamente con array stringa 
avete a$ lt1vece di s 

e) date GO TO 9999 e segnatevi il 
numero n che ottenete al video 

I) eseguite 
$AVE "array'' CODE n,m 
• VEAIFYcate 
g) ridimensionate l'array 
DIM a(z,t) 
cercando dl t1on finire Out ol me

mory 
h) date ancora GO TO 9999 e se· 

gnatevi il nuovo n1 
i) ricaricate quanto registrato pri

ma con 
LOAD " array" CODE n1 
I<) controllate che l'array conten· 

gai vecchi dati e lo spazio per i nuo
vi. 

SYMBOL SHIFT 
lstru2:lone STEP. Definisce il pas

so di Incremento {o decremento) 
della varlabl l e lt1 un ciclo 
FOA/NEXT /step significa appunlo 
passo): 

FOR a=x TO y SfEP 1 
Nel caso ptù no,maJe, in cui l'In

cremento è di una &ingoia unità, t 
può essere tralasclato; può essere 
una grandezza qualsiasi, anche de
cimale; se è mlgllore della differen· 
za (y-x), Il ciclo viene e&GQulto una 
sola volta; può essere una variab4le 
o un'espressione, e modificarsi 
quindi durante l'esecuzione del pro
gramma. 
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CAPSSHIFT 
"01' maiuscola. 

MODO "E" 
Istruzione DATA. Associata a 

REAO e AESTORE. che abbiamo 
esaminato prima, con&ec'lte di inse· 
rire In un programma dati numerici 
e stringhe, rendendone altresl mol· 
to facile la gestione da parte del 
programma stesso. La sintassi è 
semplloe: allo statement DATA si 
fanno seguire i dati di cui il pro
gramma ha bisogno, nell'ordine 
esatto (so richiesto) In cui verranno 
utllluati, separati da vlrgore. SI 
possono alternare lndlHerentemen· 
te numeri e parole; t'argomento di 
REAO dovrà poi essere coerente 
con Il dato. In una lln-ea al può inse
rire un numero·lndeflnlto di dati, ma 
scrivere· linee troppo lunghe rende 
fatioos.e le correzioni; è d'obbllgo 
in izi are una nuova linea di program· 
ma nei punti in cui si prevede Il RE· 
STORE del puntatore. OATA serve 
anche per salvare su nastro o ml
crodrlve un auay (vedi OIM): 

$AVE "nome" DATA a o 
SAVE " nome" DATA a$ o 
non serve specificare le dlmen· 

siool, nè salvando nè caricando: 
con LOAD la sintassi è uguale, e 
non servè pr&<timensionare l'arrayi 
si pu6 anche ricaricarlo con un no· 
me diverso da quello originale. 

SYMBOL S. in "E" 
Carattere " \ " (slash Inverso), di 

uso esclustvamente grafico. Codice 
ASCII 92. 

- '--
NORMALE 

Istruzione FOR. Questa è soltan, 
to "mezza" Istruzione: non è i nfatti 
po$Siblle uHre un FOR senza che 
sia seguito da TO sulla stessa li· 
nea; Il formato, che ormai vi dovreb· 
be essere farolllare, è 

FOR ax TO y (STEP zJ 
in cui x,y.z possono essere co

stanti, variabili o espressioni ; 

l'Istruzione ne procede altre che de
vooo essere ripetute (y·x)lz volte, 
che a loro volta devono essete se
guite da NEXT a (vedi NEXT). 

Se y è minore di x Il ciclo non vie· 
ne eseguito; se (y,x) è minore di z 
oppure se manca il N EXT viene ese
guito una sola volta; se y è minore 
di x e manca Il NEXT si ha errore I. 

SI possono scrivere più clcll uno 
<1entro l'altro: vengono detti cicli nl· 
diftcall: fate attenzione a non Incro
ciarli: ogni clclo deve essere com· 
p letamente dentro quello l mmedla· 
tamente più esterno. Si incorre fa· 
cllmente In errore anche uscendo 
(con GOTO) da un ciclo non concl u· 
so, o usando come varlablle di con· 
trono del FOR/N EXT un nome già 
utlllzz.ato In altra parte deJ program. 
ma: entrambe cose quindi da evita· 
re accuratamente. 

Potete n ldlflcate quanti cic-li vole· 
l e: Il llmile è~ (pressoché lmPO&Si· 
bile arrivarci), dovuto al fatto che lo 
Spectrum non accetta che vartablli 
di ciclo di una sola lettera. 

SYMBOL SHIFT 
Istruzione TO. Riguardo al suo 

uso con FOR non c'è altro da ag
giungere a quanto già scritto; è In
vece importante, nel basle Sin~lair, 
come parola chiave nella gestione 
delle strtnghe. 

Lo slicing (traducibile con scan, 
sione) di una serie atfanumerlca è 
un'operazJone molto frequente, per 
la quale esistono, nel basle Micro· 
$Oft, ben tre comandi, daJla sintassi 
alquanto far,aglnosa: MIOS, LEFTS 
e RIGHT$; la Slncl alr ha risolto lul· 
to con una sempllc1tà esemplare, 
purtroppo non imitata da nessuno, 
usando TO. Data la stringa a$;;; 
"persona/ computer" 

a$ (3 TO 11) sarà "rsonal oo" 
a$ (TO 4) oarà "pers" 
a$ (12 TO) sarà "mputer" 
e cosi via; notate che basta spe• 

cificare fa posizione del pri mo e 
dell'ultimo caratt8fe desiderato e, 
ulteriore sempliflcazione, se Il prl· 
mo (o l'ultimo) è anche Il primo (o 
l'ultimo) della stringa " madre", può 
venire tralasciato. 

Allo stesso modo, si può fare un 
inserimento In una stringa, anziché 
un•estrazione: 

LET a$ (7 TO 11) : " ..... .. 
sostituirà I punti nella stringa ori· 

glna(la. 
TO entra anche nella sintassi di 

MOVE, oon nnterlaccla 1: 
MOVE /"lonte"J;m; "nom• I/le" 

TO ["destlnazione"J;n; " nome file" 

CAPS SHIFT 
''F" mai uscola. 

MODO "E" 
Opera1ore SGN, cioè segno: è 

una tunzJone matematica a tutti gli 
ettetti. L'argomento numerico puO 
essere una costante, una variabile, 
un'espressione; se l'argomento ri· 
suita positivo, assume valore + 1, 
se risulta ne(lativo ·1, se nullo O. 
Tutto qui, ma In molti calcòfl è Im
portante POler eseguire Il test: tipi· 
oo è lo studio dell'andamento di 
una funzione trigonometrica. 

SYMBOL S. in "E" 
Carattere " { " (parentesi graffe 

aperta), di uso solo grafico. Codice 
ASCII 123. 

_ G_ 
NORMALE 

Istruzione GO TO. Cioè "val a", a 
cui deve seguire un numero di linea 
valido: esistente, o minore del più 
atto esistente. Buona norma di pro
grammazione sarebbe usarlo Il me
no POSSibile, PQlchè rallenta l'es .. 
cuzlone di un programma e ne ren• 
de difficile la lettura a terzi. 

Nel basic Slnclalr ha la caratteri
$tlca di accettare come argomenti 
anche vartablli o "espressioni (nella 
maggioranza del computer eonsen· 
te solo costanti); questo permette 
un suo uso "dinamico", il cui esem
pio tipico è la almulazion.e del (man
cante) ON X GOTO ... 

Questa è un'Istruzione molto pra
tica per i salti condizionati: pania· 
mo di avere 

ON x GOTO 200, 250, 300, 350 
x è un'espreseJone numerica, Il 

cui valore determina la scelta del 

~ 



LIBRI 
CIIIAllCOL OIOOtl ARCADE 

YOS1RO SP1C1RUM ------·-....... _.,..,._ 

CREATE GIOCHI ARCADE COL VOSTRO 
SPECTRUM 
di OAHl'-L HA YWOOD 

~"!': :::===:~·~~==~-=,~~· 
a.iotl(Jel'ut0degi.,...log,Q1 pe,~eie~lliòtll)l',ogam1n1Alb'1 

:c::"~=~~~~~iOfleP'f%00:l~~~=~dell(> 
tMto~IO<fl.l!p,oçr,nll\ile~pa,teetciqualio$Ol"!O~II. 

~,:,~ :i~i:..~::e.:,=r:.~ ~S:-~:!.R! 
:~o.~~M , tspam'le'e ort d!<ltg,IU()nl 

l ibfopiUUNtftl 

Cod. 9003 L 25.000 

BASIC & FORTRAN PER SPECTRUM 
di S. J. WAIHWAtGHT • A,. G,RANT 
aue.co lt)fo ll',O 0$5efC! ut;;iua.to t,et itntlelt'e.,. e F-OAfAAN che • BASIC 00 at\Clle 
pet~eenliari:>li!~OOll~~leWVO&ttoSPE.CTAW 

~~1:0~~~·~:~r:::~ =~/· 
ma~llel Mef"'·e., 8AS(;. d py t*ffuso òoo i~ Cl! !)'03~00l'I$ 1)$1' -~-~~'::n=~'tt:):~c:~:~~~c~c 
c111e,Qf1'4r'lle Mie.le tlOI teseci, Polf41 "",. .,.uiu11tc1 con • --N"$f:111'1S6 eo 
anct1t ~ ~ zx 81 ::,a~~r::;::~~i==~~::':t*=~ ..... . 
UbrO pli e.,..ua 
COd. 9007 L 2S.OOO 

IMPARIAMO IL PASCAL SUL NOSTRO COMPUTER 
cli JEREMY RUSTON 
Oue•10,0t0Simolgtachdesiclerac~ilPA$C.6t ec1,~111to1n 
l'MOO~• lnoate-èQUirddltoancheactt.•t11Rp,mtarm1,,.i~ 
c,e1rnoilt'll'lca 
Nli:ll IC)to ton011porlM11 lòe1at1 (t <11.- l)l'OQf,ilml'N C~lla'I P9' !tldmre le 'Sll'UMrll 
PASCM. 111, BASIC ~ CQl"IMl'llt ai ,if!IIOl'e di p,ov•e ditctlllmeNe prog~ "' 
~~~~&oflQl~i.seru,~errront.-ele-'l)e,adun,,e,o 

11 prltlll>~· Kntlo,.. Base MICROSOFT. (tJf'di • •t1o ai OtflONl 
ootnl)Jltl'8MPC;IBMCCll'!l~.OLIYETn"!O M20 M21 M24 H:115Cl. 
11 MC(il'(lo. ~ IIIIO in 8Mic SNC'-"JA,., b zx SPECTRI.M ed e IOlntlO SII c.uene 
.,,,....,.~allltln) 
P,g. 112 
Ut,fo~Gl ... tla 

Cod. 9IOO L 2S.OOO 

.t I t 
• .. T 

0 .. 

,. ................................... ...... .;.,cg 
~~ritiOne Cod. O.tà Preuo ... u. 

utlita:rio T-
CREATE QIOCttl ARCADE 
COL VOSTRO SPEC1'RUM 9003 L. 25.000 

LibtO più cauetta 

BA.SIC I FORTRAN PER 
SPECTRUM 9007 L25.000 

Ubro piu CHHM 

IMPARIAMO IL PASCAL 
SUL NOSTRO COMPUTER 9IIOO L. 25.000 

Libro piU eHMtta 

: De&1dero rice'.we il materiale indicalo nella tabela. a mezzo pacoo postate 
: contro as-segno. al seguente indirizzo: 

; Nomo I I I Il 
: Cognome I I Il 
: v.• 111 Il 
: c;na 11111111 11/ 
• Data rn rn rn:=o C.A.P. '-'....1.....1....l....J 

SPAZIORISEFIVATO .-.i.LE AZIENDE· SI IICHlfOE L'EMISSIONE 01 FATIUAA 

• .,,,. ,vA I I I I I I U I I I I I I I I 
' PAGAMENTO; 

O Anbeipato, mediante as~ bancario o v~ postalt per l'importo. 
, totale<ttll'Ofow,.azione. 

o Contro uHgno. t i postino n~no totale 
: AGGIUNGERE· L. 3 000 P8f' contributo fisso ~Ione. I prezzi sono X oomp,ensiYi di I V A, 

'IS#J Vla<l.Vardi.23/2S .~ h 
20095 - CUSANO MILANIN~ 
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CHUCKMAN 
Mastertromc 
Spectrum 48K 

Si oontrolia un Sllllp31ico «nelto mun110 di mo
nOjlamno al'llterno di un I.Wirlnto t>idllTlerQ)lla 
1e Che $1 es.tende pe,r un. superhClt l#ga circa 10 
YOlte to S(11er1ro. Scopo del glOCO e disinnescare 
cJt!le bOmbe $f)arse 1w i lal>irlnlo. ~1anoo con· 
lllTipora11eame111, van neinici e tral)f)Ole semo
vem1 che vi si aggr.rano. 

Esw!OO le bombt <Jet tipo a orOlOgena. Il no
stto 1empo è tim11ao e cOiStantemen1ev!su.-.1u*10 
ca vi• aPl)OSilo i~icat0re semp1e $\IIIO scllermo 
lnOl!n quando eorriMr!O ool mono,:,anino consu· 
irJamo eriergia (anche pe, il Mllo di qoeS!a asi· 
sie. vloeo un 1nc11ca1ore). pert1ò tfOtll)ijrno soes· 
SOitlChel'IOeftafe CefObO 

Il P,.'OgraiMla. tiasatosu di uncelebeftimO vi· 
deogam da bar. è molto ben realizzato anc:fle 
tecn!Cdmertle. Non solo te bombe vengono disse 
minate m p.Jn!i sempre a,vetsl. ma ar.ctle il la.bi• 
fl!lto,·.ene cr~o$E!llpre l)lferente aoognl parti· 

" Istantaneo e veloeissirm 6 lo scouime,nh> Clel 
vidllo sul labffllo, senza in:erruzi.lm net movi· 
mento o brulte scie" di colo,e. 

I 00111.ana. sono stati 1enu11 sempi,c1 qual1ro li· 
,,. è! movimento uno pet\'eC!ere c:taH'alto li flOstrl 
posiz,one ,,e. .a J)ian!a geneta,\t dal lab,lf>t'llO. vno 
peil' ~11n,esca1e la to'nba Even1uì:m11nte SI 
possooo bsa<e vari tipi di ,:,yst1c« 

Sono posslb111 vari livelli d1 gioco (3}ed è l)OSSt· 
bile legl1$'e a '11deo (1n IDQlese> le lstrutloni oe1 
p,,ogramma c11e com1,111Q1.1e SOl'IO ril)Maie 31'1Clle 
in itallanosullatolo,ataoonlezior,e, 

Gralica •oer,,11men'SlO'la1a.wiloce,tecn,ca, 
men.:e ptectU 

Co11andi '. semplici e oomodi. DUl1roppo 
1100 r,!leflni.:,ili 

G«.abilila: grazie ai tor:inui e,nt:t.amemi 
della. mappa è O!Ull'lil 

••••••••• 

---------
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CAVELON "- . ' 
Ocean •• • ~, 
Spectrum 48K. ,,;, , ~ 

O trOYiano in un castellO d Spiani. ognuno dei 
quali oonsists In oo g1aooe tablr!rrlo {arca Svolta 
10 schermo. in f.ii'ghelll) pq)Olato <11 areierl ne· 

""'· Con una v SKlne bidimensionale daU'allO del 
~ . ooru,olllamo un piccolo pàadino (BxS pi• 
xell. ctie 015')0!'9 <11 J vile, o•ù un*• <li una 
vllt ao ogni piano tupe,aio. 

Si t,aua <li andaf•a caccia. In ogoi piano. <lei 6 
peui di una po,ta, ptr poter accedere li suoce~· 
sivo, olù ir,pegnaUvo ltwltl, che sarà cosilt111to 
e, un iablnntooon meno ~ed (qu!net $1,1tn0 me· 
no protetti <1ane treccle ntmlcbe) t piV a,oieo. 
Cl'lt $i ITIUOYOf'IO COl'll!O di noi Questi nemià pc$• 
sono essere uccisi. doé canceilall dallo !Cheriro, 
ooll)&'ld"c* con una freocia Non e l>O$Slbile rlpuh· 
re tutto 11 ~o <1a9t1 w(:ltn '*1'11CI. perctlè men
ire oas,a t tnpo ne venoono cmater1a11zuu:. 
s~reOinuovi 

Tal\lne gua1dit si uccidono con un solo colpo, 
altre con d"8 (dipende dal colore che hanno), oon 
la posslb1111a però di 1are Il CIOPOIO <11 J)Ufltl Pul'III 
supl)lemen1ar1 vengono anrlbu!ti' an<:he racc.:>
g11enoo OQOefll vari Sl),l(Si per i l)r,al'II (calici. oit· 
Ire prtliost. ane11i e via dicendo). 

Un'altra anna potentissima a nos.tra llsposi• 
z10n• è vna sPi(la lalila. che lml)Vi>nafi fpre· 
merioo un -,i»SIIO tasto• 1a sp.arire per qual(tle 
stOOnOO tum i nemici e 1111111 re freoce vaganti. 
CC11sef'l!eodoci di m1JOW1re llberatnente e , acoo
g!iere oggetti o fralmlenll o- l)O(ti , che non 

""""""'' t oossiti!le usare Ques10 l)O(e1e limita1ament11 
(inltialmente t Jecilo IJSll'IO 3 volle). ma durante 
i( gioco puti oofll)afire una spada fatali semo.ven
te Cile , se r.g1>-un1a, pyò essete <,oc:otla i,er es· 
sere Ublluta ai momento oc,por1i.,no. 

11 giOCO co,oe ~•e c,:,ito. si discosta poco 
Gai das:si<i ,,...,.•Po. all'italiana, i tutttgril· 
lttto. Intani si ncfliecte essen11,mente velocità 
aei muSQ)ff OEille dlla e poll)iS1rem oorauatJ. Per 
gli atl\AnU oei oenere é senl·~ro p1aceY011 e biti 
realiuato. abOastanza wnpegnalivo e appassiO· 
nat1te 

Grafica sell1)1ice ma ben anim1ta 
Comandi 5 !asti ScOIT'll)do Il taSIO di IUOCO 
meguo con II IO'Jstiek 

GIOCa~à: l~81i'fl;!ll\'O 5111 Ciii l)(tmO 'Yef
lO, PQ lacHe 

. . . . 

l . 

.. 

.. 

o 
O 00 ··" o •• 
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VIPER lii 
Mastertronic 
Spectrum 48K. 

Un ewnp,,o di Che cosa si intende per gioco del 
bOO ··shOOl•em-up". ovvero .. I\JltogriUetto": VI· 
per lii è adal!O a lutti gtt .appassl(Wlafi O.I glocbl 
setlllliCI nelli trama e ao ana \<elOellà. 

1 malva~ Ouaraot11 hanno a{laccat.o con ,e toro 
aS!ronavi il pao:lico !M!leta <li Nlrnea. 

Con la nmtra asl.ronave OObblamo COITll>3tlere a 
s11on dli li$tlr I nemici e conltmpot#ltatNnlerae· 
cogli,n I l)(Olughi e diSlfUoge,e Je postazioni già 
OOSll'l.lilt dagii alieni 

La. scorta di carburante non i eterna, perciò 
dobbiaMO andle, <li 1.vi10 lfl tanto. fn I oieno da 
qualehe l)ase allen,1 

""" fNflOCllesi p<OCeclt il gioCo $i COfflllica 
aumentano i nemici e i oompih che t.sogna svol· 
ge111 qt.eaS! cortemporal'l8ifflente, noocllè f,I li'llo· 
cità GI movimento 

l.i 9rahe-a e re1a11V,vneri1e W!'lp!ice. ma pe, 
questo molto veloce (al liYelll piU tievau• e con 
uoo seomtnento laterale molto preciso e senza ar· 
resti 

1 comandi sono molto seml)l1C1; cabtata. l)IC· 
ctia1ae1aser 

Sono 11t111iuti.a v1tl IOySb(:k come e ottima 
abltuelint nel glOChl òe!la Maslertronic 

ANDROID TWO 
Vortex/Ocean 
Spectrum 48K. 

Questo progratMla t S1ato iOieato mno ~esso 
abilissimo autore di Anaroid One (veoere S.C. 10) 
per uno ~rum (1)1'1 memoria espansa 

Si controlla un rof>ol Cht dive distruggere tutti 
I MaDicl, grossi millep,ecli mratermtri. che si 
trovano nel labmlto entro cui ci si ~. 

La grallca è 1r1c:1men.,aona1e. oon visione 
dall'alto (a 3/4), ITIOIIOCOIOl'tH e'*' rilil'lila _ $11· 
1, KICOn1on.dibil8 <li cesta Panayi 

Il robot, nan<Mato con qlJdflro l.iSli di <11reru,. 
ne o lii joyslJCk. ha un radar vlS!blle sulla $1nls1r,1 
dello schet'mO, Che ln<llea la posltlOne del nemiCI 
Per d1Sllu01)ert -un Millitdde bisogna O!llpl(IC cett 
tre cdpi di laser sul capo, unica parte vulnmbl· 
le, primi elle lui a ri(lg!unga. e Cl UCCt<la v, sono 
SfllllilOldi oe,ognl laSe<llgiOCOecf.ltltllafflC.5"'1· 
te solta.nw. il laSer dispone di energia senza Imi· 
li. 

Mentre a muoviairo, dobt:Nno oadare bene <li 
non CMnlTWlare S'OPfl una delle numerose bomoe 
dtS.$81'1'1h\lle ®a e 1.t. pena 1a perOlla (owlamen· 
lei di Ul'l8 t,lfa, 

ltlOlltt dObCiamo evi1a,e il contano con dei ro· 
bot mobll nerrd, Mlistrtttttblli, che O ucclO&· 
rebbero Il 'oro movinento è però regolare e pe· 
tiOdico lungo uno S!e:s:so asse Of10Q0flale 

Se riusciano ad uccidere tutti i 1r111!1>iedf, ve, 
nlamo uasponatt In un auro latwlllto, p/6 oom
plesso<lel prececentee mo1;o pili ricco di IJOl'l'lbe. 
rol>Ot e oS!aCOli al rnovifl'ltnlO <• beri. paraci) 

Ciascun latli1iMO t dissimile dagli itlri, P« cui 
occo,;re un certo telf'C)O per famillarlzzare oon 
og,. nuovo ambiente e scopnre le poslilonl pio 

Graia ; $8t'l'll)lii0e ma eflicace 
Comana,: wnl)ICI e .,"e!«J 

S ielane per dare 1a caccia al Mmi1o;o1 

Glocabihtà 'rusuante Il OOVtre lflfnate 
daccapo ogni \'O!lj Che si viene COIOil> 

SC1fo1enoe111e e la dimensione 101a c:tet ca• 
di gioco. somma delle superilcl <Il Mli I laolrlnt1 

6 possiln: O/Ire 40 wlte la dlmtinslone (le!lo $Chtr • 
mo. ~lfo In •WOII parar,.uante• (quanoo- $: 
mUM, IOl>Ot <"Ire una ,parete. Si blocca. turloper 
un secondo. durante t quale viene lalta scorrere 
sul video la nuOYa 1t11ooe ai labirin:o YisiblfeJ. 

• gioco rlcl11Ede velocità, strategia e mell'l)'la 
lo oonS19liamov1\limenle a tvttl 911 aopasSionatl. 

GrafJCa: 1rld1meB$IOllale, rl1!nita. velOOe e 

'""' Comancu: sef!'IPllci e motto comocU slillash 
eheJl)'fS(ICk 
Glotabllltà molto e4evata gmie al continui 
cwnblNnenll <li scena ed ana varleti oe11a. 
graflCI 

,. 

.. 
•••••• • ...... 
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VENDO 
SCAMBIO 
HARDWARE 

Vendo Sptetr\.WII 41K con + Oi 
300 p,ogranwnl, e~. ira.formato, 
r•, mal\ll,111 In ttetlano • in,g-..., L 
300.000; GPSOA l . 230..000; otUme 

:'tz=~~~:rf,~~n~~I:: 
via Pio VII, 10127 Torino, 
0111615827. 

venc,o,.,QL•te1.,...loned""" 
mori• 128K tu S<ll'ltda Euco,ca,d 
con OOl"lnettore jler eapanalOM OI· 
tefloo, memorie su ioe<:Ol<ll L.. 
360.000. Giampiero Sobr..-o. '1\11 
A,pptrlllona 16 cane, 16133 Gene> 
va.Ottv.392187. 

Vendo Spe,c1n.,m 4'K. ca'd, -11· 
mtnlltore, ma,,.,.all, lnttriaccla e 
joyeUck Kempaton, lntertaccla 
monitor, clrc., 250 progrt.mml, 11· 
brl, L.. 500.000. Lortnzo Dt Cola. 
\l\a sam 60, -47042 ceaenetieb 
if0),0647'811~. 

V«)dlo &eO:oeha OP,SOS, 2 mt•I 
COf'l'lo9 nuova. L. 300.000: !ti <M'MQ· 

fr':~.53~::~ :reo~ r:1::: 
~= 8°~~·19~1

~~
1
1(~~ 

097418:223$4.. 

Vendo ~ffl 41K lmie ~ 
lt"flbllto~ll\lle,c.'ft,1,11m,tnt.a10, 
, .. matiuali, ca.ss.tt• dlff10.Slratlva, 
+ 150 Qlc)chl e tante rlvlate. L 
400.000; Interfaccia ma.1kk Pro
t9'1 uw.ta poct1l1t1mo, L. 40,000. 
Ghfllo di Giul!Qmlrl•, via e~ 
del Fiori 19, 00186 Roma, -· 
fJJ·Sa'IClairc:otnpuler 

vo con 20 programmi, L 300.000. 
F rancesoo Baroncelll. "'• F. Pqjgl 
16, -$0129 Flrenza. 

Venclo Yk 20. regt.a:trator .. le> 
stJçlt MeQnwn tuoço ~tomatk:o, 
50 glOChl + cassetta Cotmie 
Grunctier, L 300.000. Cambierei 
oon $pectnlm, GloY.annl Pecltto, 
YI• C. &ri,oo 27, 83100 Ayelllno, 
082513144 l)Uti, 

Venoo ScM,ctnn 481(, reolstr,• 
tor e, Interfacci• MK2, Joystldr, 100 

e::.l·p~ ::,~tl~1:1&: $11*trl 5. 60()1:7 P'rlto, tel. 22118 
o.t025'eteutflclo. 

Vendo Vldeopa,c Q.,000. 17 CN> 
Mllt Incluse tnuslea con'lputer 

:rJ!t:,7'.·"'~~~!i~:: 
50127 Flrtn.t~ 0551'13771 i)astl. 

Vendo zx 81, eapaMlone MK, 

r:~i~,,~~J.:;~j~:i=~:~ 
Uano, librO •16 p,Qgratnmi•, lfbrl In 
Inglese su buie e LJM, csYI, 200 
programmi ,u eu,ett.i e 11.a:tMJ, 
1,1n1.tlonl, L 600..000 11,uabUì. 
firat1ceeco Adofna10, 'da C. Dent• 
10 11, 2014& Mll8flo, 02/47037'2 do, 
po le20. 

Vendo ZX 81 perfetto stato, al ._ 
mentatore, cavi, L 80,00() ttattabl· 
li. SIiuro StdUCQI. 'tte c. da Potlflu 
2', 62010 Maotrat.a, 07331429506 
patti. 

Vet'M» ZX 11 32K, plano ~ 
glo ea'd nascosu, libtl -66 PN> 

~"àf.:'~i='~=~~~~·~~ 
te e tne>ltl natati, L 220.000 1.tatt• 
blll, Mualmo Viada, ~ Pani,gÙl!fll 
73, 14100 Asti. 0 1411218971 etcl. 
lunedl 

v.,do Speçttllffl, l nterf"10Qa 1, 
2 l'nkt0d1IY6, Alpti.com 32, pro, 
g,amtl'II vt!lltlea a glOChl ()ti 9&ran· 
ili), L '60,00(), Gl•n Cario O. Am
~I, Yifl De Amlc;iS 7, 27036 MQ,'> 

,.,,. (PY), 03&W1412. 

Vendo Pool\., c;,omp111.e, She,rp 
PC 11, Interi.cela Sl~lt CE 
122, manu;aJi, totOII carta a 3naeUI 
lncnfostrau; eo1tco \'$ton c,e3t. 
moc:tulo Mbo, Z.XXol'k. Donkey 
Kong, C.rnlYal, ltl garanzia; '11, 
lt'lulleal• Culo con 1281.rumentl e 
rittN 4 mnl • manuaile: Il lt.ltto •I 

~ig:~~ç~::!~1~~~~~~ 
glo c.atabtls, 096Sl'20105 putl o 0000 ,.20. 

vano:, Sp,eeu'\lm 16K ar.00f8 la 

c:~~~~ ..,.!~~r:-~:n1tr!1:. 
L 350.000. Walter P.ainl, Yla Ma• 
~~

4
~.' 29100 Piacenza, 

vaooo Speett\lfn 41K .ncon11:a 
oar•nit• + CMMthi OOfl prog,,m, 
ml, I,.. 350.000. Tl.tlano Fiorini, 'ria 
Ttento u, 52017 Stia (AA3, 
0!75/S82142 pulì. 

Vendo 1a,u.-. p,off1.ion1U ta· 
atl cor,a bteYe, nume,osl modem, 
1n.1er1a.oc1a P8f Spectn.,m con ore> 
loglo c;,on dat• • batteria; lnttrl.c• 
eia per S1•mpar1.1e • preu j0ys1lck. 
~a~e:i::!!.'<t.0=~~;1:'ii: 
mer (L 34.000), ten1ltfYf ,.1.y (L 

~~L.~~~:,1!e;.r::: 
do bollo •: Marino S.Yeri, piaua 
IMI 28, 47023 e.sana (FO). 
0547/20890, 

Vendo Spectrvm 411<. 1 meM In 

:::~:: t;:~t:,r~~:O.Jt.~ 
P•vone, via Capacelai.tro 30, 20148 
Mll•no, 0114075792. 

Vencb~Nm 41K 1.w. 2, ll)o 
terfaiccl• ttWnO l)oard, rtvls.e, eas
aeue giOChl a utlll11es. L 350.000. 

~=:r11:0'~~~I,' ~ ~:: 
0111231859. 

Vendo $JMtc:IIWII 48K &me-', jl), 

1artaoc1a joyattek ~ton. 30 
programml. manuali In Italiano, 11-
vt,te. L 3!10.(JO(). lof8flZO luc:eoc .. 
ni, Ylai M. Magri ~ 0(1139 Roma, 
0613t915166 paau. 

m!·~~';!·==•~=r1:: 
to Spee1tum il costo è di L 90.000: 
lnottte 'Wlndo Ubff. et188et1a utili· 
ti•• • prezzi stracciati. Luca Maz· 
;a:one, 'ri• Roma H\.42010 ApoUou 
(BN). 0824,1.44194 h 13.,30,14. 

Vendo lnterfeocla doppio drlN 
per Appia Il e ~allblll, L 
90,000, Vincenzo SMaro, cu. 
post. 2, 81066 s. Mwia c.v. (CE~ 

Vaooo zx 61 18K. 1 aMO, ca'tl, 
•Hmentatore. manu•le, hbto <t66 
prog,aMml-., tu11..,, p,o1M1lon• 

:.1't!,c&:,~~1f..O:·M'o1::~ 
20152 MU•no, 02f45Q3877 h 15-2(), 

Vendo llan,pante IMTIICfl Al• 
phecon 32 tlUOYa. it'ntMIIIO origfn.a• 
... 6 rototl c;,art.,. L 2.30.000. Bruno 
di Giua10. 'li.a G.P. 8u11 1812, 
331001Joì!f'l8, 04321-478501. 

V•l'M):) Srpec.in,m 41K. taatin 
prolntionale, 1eglsuatore Phl· 
Hps, + Cfl 200 pr<>g,ammi, L 
440,000; lnta11acela joyallck 
Kempa1on L 15.000; tfnteuzzatore 
ilOC&le ClJrtah L 50.000. Andrea 
Pfltelu, Yla Fltenze 206, 65100 ~ ,o., •. 08$!2$830 h 13,30,14,30. 

Vendo compu1e, Slrh.1, 1A 
(MSIDOS.CPIM> usato poco, 2 flop
o,y d• S" da $20K dascuno, mon. 
!Of a tosfori Yefdl alta rlaoluzlone 
&Chem'IC> anUrifleaao. stamoante 
MICIQflne 83.A (120cpa bSdlrWOtl• 
~ e gralloe). + 1>1k.flQ8 T ooll(lt 
J~4,'5 e prog,amma "'-'toe.d per 
di"9no tacnk:o e non • 2 dimeno 
slon,, mant.rali per toftware e hafd. 
W9f8. L 8.000.000 trattflbltl. Adria· 

~rt~Yl,~r;::c,tl~~i 
{ufl .• ()5,4,2f26424~ab.). 

-



V•ncb SpKtn,m 411(., t~ta 
g,.llca Sandy l'NII usate. a c.uset· 

~~.:,~'i~l='. ~~.=~: 
IO V.«llatll, via PlllYt 1• . 50061 c. 
atelflorenuno (FI), 0671/e29831, 

V~ VldeopKk 0 ·7000 Phl
lips.17 cauette glOcl'II, manual• • 
cuaetta computw, L. m..ooo. 
Sergio Tns1, vi.a M..R. c.ocon1 20, 
50127 Fl1«1r&, 0561413n1 patto. 

V.,-ido ZX Prt"* rt1Yl.tlonata. L. 
10,000, GlanpaoloGentH1, via Ttw• 
U 10, 10024 Moncanerl (TO), 
0 11JM0719:5. 

Ve,1do ~ 41K. lntertac· 
eia foYatlck, programmi, hbrl, tutto 
nuoYO, reo,110 dooplo, L. 430.000. 
R.nio ~ rlali, via COcltoipo 15, 
, 1100 Modena. 0691'30!>ol0!5 &eta, 

Vettdo ZX 11 con HFIG Mfl"l'IC>
P,Qt\ + 16K RAM Metl\o9adi:, ali· 
mer'ltatore, 2 cassette, !5 11\111uall. 
L. l 50.000. Ivan CasN/'!I., 'Aa Rtgal· 
<11 37, 201&1 MIiano, OZl6oC8!59n " 
19,30. 

Vtndo ln1erfaccia Joyttlc k Ten· 
kolet. + joyatiek e aottw8te relati· 
vo: PM'I" ottica con l1tnalonl • 
1oftw11e; Interfacc ia Joyallck 

::::,,m1~0r.=:, ~.f,:: 
trum, Mtirlo 0.peclrl, via Plnt ~ 
c .. t•ntclolo (BS), -000'2732838 h. 
1&19,30. 

Vendo s,.ctrwm "8K + 80 gio,, 
chi e U1illtiM • llbrl In i1atlan.,. 3 
masi, L .00.000. Robeno Rlapotl , 
'Ifa Beocarla 39. 20099 Sesto San 
Giovanni (Ml), 0212'18280. 

Vendo ~ 'IK + stam· 
~ta Alpt,.com 32, aflmentf.lore 
ttabllia.alo, numerotf p,ogr.atnml, 
L. ,so.ooo. GIUSepf)e Plngltore. 
corso Hieotera 137, 8804elameife 
Tenne (CZ), ~3810 pasti. 

Vendo SpectNm 41K + s tam
pante AlphflCOffl 32, alimentatore 
ttablltzuto, numerotl p,og,.,mml, 
L. •50.000. Glusepp,e P1ngito1e. 
corso Nieotera 137.880'8 Lameda 
Terme (CZ), 09$8/23810 pasti. 

Vendo Spt,Ctrur. 48K, Interi.e• 
1, microcl'M, 1 .. 1i.r. Stoneçtilp, 
monitor a fo,1orl ..,., (11, rtglttrf10-
1t, v•rl pt0gt1,Mrni, L 900..000. Da· 
Vide Potro, MIIWIO, 0218153924e ore 
utticlo. 

Vel\Cb Spe,clN!II 41K. atampan· 
te s.111:0aht QP:50$, , .. ti.. Pfl> 
, .. ,lonale OK Tronlks, intwfaocl, 
+ joytt idt, .-gitlta!Olt, Super• 
scope-, 7 librl, carta e nutto dJ rt· 
urnblo per a1ampant~ 200 p,o. 
grammi r.centlwlmi. ottime con• 
diz.lonl , L 850.000. Vinicio cavalli· 
nl, via Marconi 28. '1014 Cea.telve
tro (MO>. 059"902'29 ptttl, 

Vef'MX> SptctNm .&IK 4 meat In, 
tertace ,. f'IWCrodrlve, JoYttick M., 
gnlff!, fnterl.ccla KtmpSton, ea'd, 
tntnut ll , 200 pl~rtMMI, L. 
700.000 ,uane.blll. zona P$1ermo. 
Ftit,lo Le Porti. viti R. MofltUoro 5, 
901'S P,1.,mo, tet 571.CW. 

~ 

Venòc>$pectrum48K + 250pn>-

t:"~ k,=·~~~~ 
ta, L. 250.000; In omaggio a Cl'II 

=::!1:':'.~~~~:.T:~ t:. 
ca Aoasl, viti s. Vi~ntl 31, «>138 
8ologn,,, 051/348613. 

Vendo Speetn,m 4&I< I.sue 3. 

~=:.. '=~:1~1f:!' !if:; 
aul UM, software per ottre L 
200,000. I.. 380.000. Mic~t Botea-
1., vi• Mloe 1, 97014 Ispica (RO). 
0932)959711. 

Veocto &p.ctrum IOI(. uaclta 
monitor, cavi, comtnutatore 
loadfaa~e. aumentetort1, penna ot, 
tlca, 20 Ulilltl .. , m11,11ual• Italiano, 
usato poco. L '80..000. Cosimo 
Moleue. vta Giolitti 341 linL 3, 
00185 Aoma, tel. 7315106, 

Vendo Attrt 2800 + 7 casaette 

:.::·.~~:;,!:,?,!! 
OHCO Antonuool, via Fltlufttto 26. 
33100 Udine, 0432131601, 

V.,-ido Spe,ctrum .,K, lntwfac,. 

~:: ::::,~!::'eoA?f.:!':*L 1~~ 
Paolo Belloncl, via S, Go4:tardc> 75., 
20052 MQnz•, 039J367709 pull. 

Vendo Sptclrvll'I 4-IK 
+SpectMn 16K, C8'i, allmentato-

11. 300 programmi In ltanano e In, 

t'!:-1:.0 ~1:i1~i\~;~~~:~ 
ottime condiliOnl, tutto I. eoo.ooo, 
lOl'la Roma.. Francesco Agostlnel• 
Il, vla!e A. Cl.am1rra 30. 0010$ 'Fio· 
ma, ()61740291•. 

Vendo Spee1nlm 48K, perteuo, 
alimentatore, cavi, manuau. 150 
prog,.mml, '-· 800.000. Ge,ardo 
Maooi, vi• R)pC)O 20, 250'3 B1et1o 
(BS).03&4/2272•. 

V_. sc,.etn.,m 411<. cavi, .811· 
mentalote, tnat1ua1e Italiano. a =::~ rm":."1. =~·1n'::. 
f.c• 1 • mktodllve, 1 l'tle:S&, L 
270.000. Frat1oeeco l'uecano. vta 
Sallcl t'T, 20025 Legn•no, 
0331/5e70M. 

Vendo $p,ectr\l,n 48K +Zlt ,m. 
,.,, 100 programmi 11,1 (Hsttta e 
100 ll$Catl, 3 llbrl, L 450.000 Itali.a· 
bili. Anacleto Fl.ftan. vlale Papa 
Giovanni 36/10, 311)15 Cont;flano 
(TV), CM38132818. 

Vendo ZX 11 111(. L 170,000, 
Clalldlo Pt,rQs,., via Gotti S. 
3'13' TrJealt. 

Vendo»!le5 Aoctrw.11 éK, fflll• 
ooall fflQ.lnNI, mobll• por'lasc:he
dti, sitmpante ttffl'lk a 20 cttatt• 
,1, L soo.000, o ecemblo OOl'l lnt•· 
taocla t + mlcrodrl..,. o altre 
•19anslonl ~ Sptetrum '8K 3&&-
11e. Ftancesoo GtllrotU, via PerUII 
1, 48100 Aavenna. 0544,142225-4. 

Vendo ZX 11, alimentatore, 
•iapanliOM 11K, men...._ eoftw• 
~. L 10..000. Antonello c.rton .. 
vte Adon• 5, 96CMO S.G. Galermo 

(Cl}.""""""'6. 

Vtnttl> zx 11. espansione 16K 
t.temotech, HRO Memotecl\300, 
?80 tiSMl"llt!Mr Mitmot.ah, manua· 
11, 3 mesl,ottimo siato, l . 190.000. 
Ivan Cassenl, 'Ifa O. ~al<II 37, 
201&1 MIiano. ~n. 

Vl!tldo Speclnlt'I\ 48K die. '$4, 

~~~~89~:,Y;:,~!~lt1~ ~ 
c hl , rM sta, L400.000. Mauro Pavo
ne, vfa Capeoeletro 30. 201., Mit .. 
no.~n . 

Vendo Specttum 41K perfette 
condltlonl, manuale lttili.tlo, lntw• 
faccia foyttlck p1ogramm.t bll• 
Ca mbrldg•, Joystlck 2 ruochl, 
100!'150 programmi 48K, 2 llbrl, L. 
<t60.000. Pedo Mosca. via Slra01.1• 
s. 18, 90100 Pfleinno., tel . 325620. 

a1:i:::1~:::~· G·:: 
~ reglstr•tote PHlipil O IBOO, 
manuali In Inglese e ballano-, pro-

~::11::.~ 7,c.e6~i~\~~~ 
faC<lla stampante CE·122 + Inter· 
1aocl.8 reg!auatore, L 220.000; M· 
IO In blooco, L, 800.000. Paolo o. 
Atmvndl, , vit P. Atenolff 81, 
84013 Cava d&I Tirreni (SA), 
0891'842802ser1. 

Vendo zx 11 1K. caaae11a oon& 
QiOChl, manu-ali 1~ e 11allano, 
1 libro di ~r~. L 815,000. 

~~~~
1tt?i=.'o~:tt;r:~ ~ 

13,A5. 

VW!do ZXl1 111(. tasti&ta Setnl· 
p(O(esatonele, Imo. Wleo, cMeetta 
programmi, man1to1I• ltalitino. di• 
He&embltiti d"11t AOMt vlrlon\41· 
tartM, L. 350..000 hattabllt. Pa· 
squalt Glt.W'lgato, via Val d'Aoeta 
12. 7'100 taran10, 09ti'930763, 

V•ndo suptrCOpi11ore (WtQinale 111g1e,ae per 59e<:uum 481(; ~ 

e~,;:::1:!.~:-oi~1i.:: 
ta, eopla tu microd,lva, tnat1ua1e 
d'uso, L. 50.000. 010111,w FIia. via 
della ~tana 9, 21100 v ....... 

Veneto Speet:Nffl 11K ancora In 
garanzia, libro "Alla Sooperta, ~ 
k> Speçtrum", 120 gioefli e vt.llJ. 
tltt, L lS0.000. wa1ter Ptlnl, via 
~~ .. ~ 1. 29100 P iacenza, 

Vtndo Spect:Ntn 48K + starn
P•nte S.lkOtl\a OPSOS, Enzo G•t· ti,"'•• Mti.tteottl 44-, 21100 Pavia, 
0382127093 ' 928210 ufl . 

COMPRO 
CERCO 
VARIE 

Compro Cuntti SPMCtl max L 
40.000. Gla~loGentill. via Tur-.· 

ti 10, 1002' Moneallerf CfO>. 
01t/&60719!5, 

utguop,ogn1MIII au Ordlnazlo. 
ne da L 5000 • 7000. Ple1ro Ebr,e,, 
via S. Forti 33, 001« Aoma. _,,, 
d.~~1~.:'12-:! C"' A~:: 
Ga,Jo, vloolo 7 ap.11• 9, 31100 Trevi· 
80, OOM.21M. 

O.reo eoftwara Spaclrum tlMI· 
ne OIOChl, In partkola,a edffllttl· 
co e di ut111t•. un \'llldo program
maci tococt1clo• tr.OUilona O.I.lo 
hobtlit- Cai;to Bernooco, vlale Re
gina Btna 58, 12045 Foe.sa.no 
lCN), 0 17'2m2119 p,sti, 

lst~;::/!;'~::.;'bfil~:'c! 

~~!m~ c~~:e~ri: 
truffi. Franceaoo Ohlrottl, 'li& Perii· 
1111. 48100 Ravenna. ()84414222$4. 

ceteo per OL ltUel'laoclt per,. 1.:.r:, t;.· :iztti;:;~~: 
(GR), 056&'51S11. 

bmblo llbrl • ankofl •"' Ql. 
Roberto Gbtul, vlt Volont8111 d•I 
s.n,gut 202. 20099 sesto San OIO
vannl (Ml). 021'2,&8M1 t. 

C.00 <1v•1a.1asl a1-.ante I* 
Sptctt\lm In carnbk> delte ulUme 
novl1à eoltware dall'f~hltterra, 

t'!fi'f/~1!~1:ti ~~~o 8' = 
096S/7Sl290. 

In etim~lo di un ~ t, 0&00 
SO.Ctrutn con 800 proocamm1. tvt· 
no Patbuono, vis A df Cambio ._ 
37138 Veroll8. 04~9. 

Vendo llbtt di lnklnnatka. MM'· 
co Bagnini. vta San Biagio 214 
290l1 8orgonovo (PC), 
0623.'863'1•. 

Cerco, Il libro • The OOff'l)tece 
Speçtrum Rom 01.,....-,,y- o 
anche una copia. Ofannl 88t'llt1!en
de. corso Umberto 447, 94013 
1.Aonfon•(EN~Q936.I01379, 

lt Feffl'IOalr.clal"tcl4Jb na aperto 
la Mllone OL Farmoalnclaln;.tut>. 
vi• XX glu,008. 83023 F.-mo(AP), 
0734,/20183. 

Cerco ttamp.,.t• per $pactnn 
• altro Mrdw•~. GIUH9Pfi Selan.
cale9ort, vi.a Paolo Emilio 50, 
10060Tran1 (BA). 08831'45e82. 

C...00 ptr $pt,ctl'l.lflll -.PltftU• Ilo 
I e •UxllOn•; compto o tcatnbk> 
COft •IUI progranvnl. Andree Qn-,. 
$.,.1.,v1,a.s.11a12.se1ooo,oeae, 
to, ttt . .soCMS. 

Vendiamo uttlni nwnerl CMII• rt, 
vlst• •YtlVI Coll'lpl,QI'.*. Slncftl.r 
Qui),. via Oert!ole 74, 10<MO VOI~ 
ta CfO), 011./98M373. 

e.reo ZX 11 ,.,.,_, In clr'nblo 

i~.:tgr1~U::':.' e:~ 
Slrdalreotnpulee'•6t 
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Cerco Il HbfO •Ul'ldetatMdionQ 
JOl,III' SPtctr'""' In ca.rnb'o di pro, 
g,amml inQIHI. And,e.a Qualnf, vl1 
Marcool 1, 260to eone de· Frall 
(~. ttl.9321$, 

ceteo po,s1e1soct 0l per....,;at• 
Il •Olub•. Sletaoo Tomlnettl, via 
S.m Benem 2, 20151 Milano, 
021~1609, ~ ,. 21,30. 

Cerco pt09r1.mml mutlce e aln· 
tetlzuzlone YOCale per Spectrum; 
<:• 1co 11 prO'ol,fofflffl,ii $Qfe<im. Ao,
beno Raval'Y, via Clmat)ye 32, 
20062 Monu I.Mi). 039,16343&7. 

cerco ponHacwt IBM pc. Oti· 
vetU M24. IBM compattbili f)&( 
1<:amblo N per1enze e aottwa,e, 
li"V'Uaggl ba,lç, pa1çal • u1e,m. 

~.4~1oc!~~~;• ser,agflo 

Cereo ptrlN,lohl Spec:trum On• 
tetteoce, mferod1lve eetj, sc:am· 
blo per 1011-.·are; oerco prograrrml 
MSX. Andrea Cicogna, via OuatJ. 
~0:~16~ Gonuoa (MN). 

SCatnbio 300 pt0grammf e ac.., 
tacon atampanteSeltOSha GP50S 
o Atpl\iloom 32, o 150 per ZX l)(fll
ltr. P~~ Mlglbalm, via O.G. Tr., 
~ls8.!ll 800I, 37139 ve,on.e. 

Ceroolnterfaocla lovstlck con o 
s.nu ioys.tJçlrt Jn e~ di ~ft· 
ware. Mdtea Oualnl, vie Me1COt1I 
1. 20010Corte de' Frati {CR). 

Il\ ;:~~:~~~~1:1:~~,:~n:: 
So,ççitr, T ,,ns America e Cii( Ac· 
tlon. Coscanhno &Q01;hl, vti Ma, 
acagN 7, 00199 Roma. OBl'8391'138 
h 13,45-14130. 

Ceroo progtllfflml O.C.1ttllon 1St 
Day e Decathlon 21'1d oay, in cam, 
blo di altro &0ftw1re. Ne68andro 
Zoppi, 'rii Va,,ese 12, 43UX) Parma, 
06211583479. 

t (lata Sc-cflolb. rM-818 au CU · 
;e111, rlvolg•r•I ,1 ,1g, PerlneOi, 
La,QO MaaabQHO 28.. 37126 Ve,o
na,, o.&'918093. 

Pet Spectrum 41K <:orco l.stn, 
?IOl"II In itali.ano del p,og1amml: VU 
FIie, YU 30, VU Cale, Knlght Lor&, 
FUghtt Slmuiauon. Alnsandro Pa· 
nlc.ii , "1a.l• N,i,oU 18, 0(!100 Fl'Q91• 
none, 077S.'85157& 

Cerco ZX 80 con ,wov• o .,.e,. 
c.!Me ROM; cen:o sc.hema elettrico 
dttlo ZX 80. Aldo Ven~h min. vtJ 

~~~J·«~.7l.J~i~ 1[~ 
20,Xl. 

5'M ltl( New CIID. RIYOIQet&I a 
Gianpaolo GentUI, via, Turati 10, 
10024 Monc,Heri (TOJ, 
01116•07195. 

Sca.rnl:Mo lr tctuzlonl IR ltell81'1o <fl 
ma114.1$li • PfO'olltmml P-' SPtO' 
Uutn. Mat#'O O'Otuf, 'ria CP 24, 
41012 Carpi (MO), 

VENDO 
SCAMBIO 
SOFTWARE 

Vendono/scambi ano 
programmi (dove non di· 
versamente indicato, 
trattano software Spec· 
trum) 

Regalo Spectrum da 11pa,11e a, 
chi acqui&tf In blOCQO ,ottwar, 
per 150.000. Vln()On,o Siriltt0, CU. 
post 2, 81065 s . Matia c.v. (CE). 

Gl-1mp,JOIO Gon1111, via Turftl 10, 
10024 Moncalled {TO), 
01ti'&407195. 

FabiO I.a Porta, vta R. MontUO<o 
5, 90145 Pelermo, tel. 571404.. 

Aolano RIIJ)OII, via Beçwla 39, 
20099 Sa-sto S. Gl<WaMi fMi), 
02/2478280. 

Piolo Mlolioranil, via o.o. T1flrio 
a.ani ao;o , 37139 veron.a. 

Giuseppe Sc.lancafepo1e, \'la 
P,olo Emilio 50, 70059 Trini (B~, 
08831'5682. 

Ma,co P.lg1111'1f, ~la s. Biagio 
212, 29011 Borçonovo (PC}, 
052:311163114. 

800 proç,amml lrt blooc:o, tvano 
Parbuono, Yla A.di Cambio 4, 
37138 Vetona, 04&568649. 

Serg,o Triolo, via t..eoco 6,89063 
Memo Porto Salvo (RC), 
0965178129$. 

P• QI,.. Aooer1o Ghc:ri , vt, Vç,, 
lonta,t del aat1gue 202. 20099 ~ 
SIO San OIOYal'W (Mii, 02/248561 1 

Per QL. Luca Zàmmattihl, 'da 
Ma.saetat1a 13. 58022 Follonica 
(G~,0506,'51&11. 

Vendo ou a giochi in dolatione 
Spee1rum e un p,oçramma &011stl· 
calo per 1-tudlo lurlrlonl maternatl• 
c:he. Cado S.m,ooeo. vlelt Rogina 
Elena 58, 12045 F088atl0 .CN>. 
0172/&2119pa,&ll, 

Aie.cardo Gajo, vlOOiO 7 3')ri I• 9, 
31100Ttevlso, 0422t22185. 

,.r 01.., Piolo Cilugnl, vi• Glo, 
vaMI xxm 15, 67100 1'Aq1111,, 
01162122311. 

MH$1m1t1,no lngarg,Olt,, via Tu, 
,a11 9 , 55049 Viareggio (LU), 
058AJ39t934 

0.-widt C.nlQf'lt, vial• Mentana 
19, 43100 Parma, 0621"3988. 

MaH.imo Venturol i, .,1, Monte 

Nero 58, 34170 Gorizia, 
0481/21321, 

Vineen20 Etne11rn, via Monlalco, 
ne 41, 96033 81ancavllla (Cl), 
095193162$. 

Ptero Peuatf, vta ZOOQC> 14, 
20141 Milano, 02/415e902. 

PerZX.81. MaurtzloAOGif\te. Via 
C111n.,..olo 2206, 30121 Venelfa. 
041183931. 

Ma.u,ldo Turco. via F. Casati 26, 
2(112,t MIiano, 02/6106435. 

Fl1enze e dintorni. Peolo Prewi· 
dello, via Filippo degU Uoonl lfii 
50126 F1ren:rt. 055,~1. 

Zona Ma&Sa Cauata, Giovanni 
Venturinl, via Nrtlc111 Massa 16, 
54031 Aven;a (MS~ teL 62316. 

P181to Ebner, 'oia ~ Forti 33, 
001«floma.~11. 

An«ea Socclnl, via Matilde di 
CanoHa 2/a, 2fJ013 Clema (Cfll, 
0373182920. 

Pi• tro Gamb, vtal• ~ ,e.lo 
39, 37135 ve,on.a, Ot5'502273. 

Marco Plaanelli, "°''-c. Batl!f.tl 
~J~~. Castellanza (VA), 

Renato Pr0$10, via Aac:conlgi 
251'10 10139 Totino, 01 1/4470206. 

Per 0 1.. Vìnlçlo CavallW, via 
Mar(onl 28, ' 1014 CUtt'WlrO 
IMO), OSQ!790229. 

Zooa N,poll , AAgeJo A.uletta, 
c:orlO Eur~ 72, 80127 Napoli, 
081/643533. 

Andrea 0..l'Era, vi• Pio Emi• 
nuelll ~ 001'3 Roma, 06.15034219. 

Fabio Mangtw, via V. Veneto 
241b, 40026 Imola (Be». ~2125684 
p1S1i. 

Giuseppe Tl.l'itO, Via Ronchl 
Sani 13, 3510 0 Padova, 
04ii'61 7089. 

FvMo 81iocefli, via Tr$nio 18, 
6303g S. Benedet10 del Tron10 
{AP), 073Si83851 pasu e dopo ce· 
nL 

Loreinzo Glunt!nl, via Roma 92, 
S2010 Subbiano W~). 057~480&1 
p,J$IJ, 

241t811~~u':;1t,• cv~~= 
PJ$1i, 

EMCO Da L.sca, 'oia F. Cetel ~. 
0015aAoma.00;5344528ti1).1~ 
,~22. 

Glovat1nl O'Oootrto, Y1a l orre 
116, 8,4()16 P,111>'nl ($At081/918253 
n 13,30-15,30122,30. 

Per Specuum o C.64 Simone 
F1a:t inl, -.1, I,., Go«ll9l1nl 48, 50121 
Flret'lte, 055IJ50060. 

03013$11,C:)5. 

l.eo901do Urbani. vfa [)(Jc:e.:rio 
u , ~11)0 MH&lna, 

5
,g:;o~':,To.,'· Yla lblea 43, 

Pasgusse Vilfioli. c«to GarlbM• 
di 521, 88100 flegg10 calabtia, 
0965120106 pasti 

sç~if1~eo~~~:!.a,:~~t{1
::~: 

re franOQboUo. 

Antonio fllcca, via P. Castellino 
132, 80131 Napoli, 081(467838 h 
14-16 0 l9'21. 

enxo ProctiUo, vi, Castel Colon
ne 2. 00179 Roma. 0Bf7851113. 

Fla,vlo Chlane&e, vi i VltgitlO 17, 
3,070 Gorizia, tel. 33183, 

Aoòeno Zlanl, via c.aterlna 
OeU'Otmo n., 25021 8agno10 Mef. 
la(BS). 

Aodolfo Aotonoo, vta T. DI Treia· 
no 51, 000$3 CIYlt1vecc::m,, (flom8) 
tet. 300511251 pasti. 

Per Spectrumo ~ 20. Marco PI· 
sclott,. viat• Scala g,eca 284, 
96100 Siracusa, tel. 57919ore 21. 

Giuseppe Cutern, via Tolmlno 
24, 10141 Torino. p_, • lenço L 500 
In trancobom. 

M.i,eo l.anzeuouo, Y1a, Triremi 
12, 001 2 1 Ottla (Roma.), 
0&5693792. 

Giampaolo SQatoN,. v(a Doo1z. 
tett i 22, ~100 Erwia, 093&22892, 

Antoolo Caputo, Y1a MadoMa 
dell• Mere.de 1 la, 204, 96100 
Mes.sina, 090i71362JJ, 

M=~ro18~u~~T:'opJ~''{!:, 
31015h 13,30. 

Per QL En,1co GukSottl. 'ria E. 
Orsi 9, S603e Pal.ala lP(I. 

Matco Po1e110. Y1a Ptennet1&1iet 
,3, 3$100 Bol:raoo. 0411/971887. 

Glulk> Gul001li, ... 1a det PopotO 
54, 5eoo& Palala (PI>, 

Progratnm.a IOIOCtlçlo l)lr $peç• 

:1't1r;1. f~os!a~;~11è ':~~i:'! 
retlam&nte ~on Stt~h.l GP.SOS, 
L 30,000, Claudio Na~a. via della 
Pal~tta t, ~ Mon?a iMI), 
0391742638. 

Programma <I datllk!Qrefia al 
çomputet per Spectrum 16t"8K. 
Preuo irrisorio. OMIO In 6 INloni, 
2 tea1 eCI un'lntroduzion• <:h• VI 
dt:&crlve1a II f1N12lonam&f'lto. U1i· 
11.ss,mo per chi vUOle I mpara,re a di· 
ollare piU velocemente I propri 
p,,ogramml, oppure das.idera .c. 
<:tescere la propria abilità alla 
macQtli NI dii scrlvn. Telefona,e 
allo 03016612•'1 or• pa&1i e cf'l)ld., 
redi C>a110. 



isegutdapag.5) 

Posta 
Hai invece ragione riguardo al di· 

fatto di funzionamento; $010 per un 
caso, non avevamo mai provato 
questo .-sa1vamemol1a• con pro
grammi oontenentl OEF FN, con cui 
si hanno dei problemi: vie!\& i nserl• 
to un VAL nel nome della funzione. 
causando un blocco con errore 
Nons.ense In basic. Lo statement 
DEF FN dovrà 1><1rclò essere riprl$tl· 
nato nella sua tonna odglnaria. 

INPUT via 
joystlck 

'Che Istruzioni daro allo Spectrum 
""' poter usare Il Joystlck come In 
un INPUT? (C. c«ti . Collab6BIO BS) 

L'istruzione da utilizzare è IN, ma 
la porta da cui leogere Il valorè in In· 
gresso varia secondo l'Interfaccia 
montata; i numeri che poS$0(1() ve
nire riconosciuti sono In ogni caso 
5 (9 con un joystick a 8 posizioni), le 
direz.lOC'li e lo sparo. Per es.empio. 
con l'interfaccia tipo Kempston &i 
ieooono sull'Indirizzo 31 I valori 
O,t,2,4,8,16 1><1r folle, destra, sinl· 
stra, gi ù, su, sparo: tall valori posso
no ovviamente veiiire efabOratl. 

Risposte brevi 
(Rot>erto Cristalli · Piacenza) Che 

cos'è Il p,ospetto Inviato? e che 
programma ll8 andrebbe tratto? 
Non siamo Indo-vini. 

(Gennaro Marrauo · T. d. Greco 
NAJ Se non si recupera il cok),e 
agendo sulla sintonia del lv, va 
malldato all'assistenza~ a meno che 
&la una Jssue 2, che consente lata· 
ratura manuale del segnale video. 

(Dante/e TsS$0 • Bologna) La 
RAM 16k pe< lo ZX81 è fu0f1 produ· 
z.ion$, al pari del computer, e pochi 
negozi ne dlsP9ngono ancora. Usa i 
nostri plccoU annunci. 

(Ruggero Ronchl · Coponago Ml/ 
li listato è o,iglnale di dove? e trop
po !Imitato per renderlo più veloce: 
andrebbe riscritto. Per Il movimento 
studia la prima parte del program
ma. verificando che cosa succede a 
ogni pres.slone di tasto. 

A~~ ... ,.-~· 

FDJ SC. n. 12 pag. 5 e pag. 8. 

/Paolo Giovane· Splnss VE) I lele
vtsorl vanno bene tutti, colore e b/n: 
meglio se non sono troppo grandi, 
max conglgllato 14 pollici. La stam· 
panti vanno da 300 mila llre In su, 
senza llmlte: dipende dall'uso che 
vuol farne e da quanto hai da spen· 
dare. 

(/3/ullano !Arosa · Trevlgllo 813 I 
Clsudlo Fagglan · Padova) Il (p<esu· 
mibile) errore di montaggio proba· 
bllmente è banale e facile da rtsol· 
vere ... ma come lo troviamo se non 
dlte nemmeno che pontlcelll avete 
lallo? Oai tecnico, entrambi. La dli· 
lerenza tra RAM TOP e STKEND vale 
circa 8500 con lo Speetrum (vuoto) a 
16k. 

/S.rglo Trio/o· S. Nico/a CE)"Pro
gettazlone di giochi d'avventura", 
della McGraw,HIU, recensllo su se 
n. 10 pag. 11. 

(M. 13/olo MMghlnl • Bondeno FE) 
Su SC n. 12 compare un Indice ana• 
lltlco del primi 10 nume,t. Per lo 
ZX81 pubblicheremo ancora quaJ· 
cosa, saltuariamente. Consigliamo 
anche a te di sfruttare la rubrica d&
gll annu~l, poiché dai rlvendlt0f1 
ormai non si trova più niente. 

L 
(Andrea Oualnl · C. de' Frati CR) 

1. 5', ma non ti diciamo quanto. 2. Il 
nostro G. Boschi ci è a1r1vato parec
chio tempo fa. 

(Bruno Gr,mpa • Varese) A propo· 
sito di pompale ... non ti sembra di 
esagenuè? li matMlale pertinente è 
sempre gradito. 

/Bloglo lncremona • Com/so R/3/ I 
diletti di Immagine sembrerebbero 
dovuti a dlslurbl esterni al compu· 
ter; anche Il riscaldamento del 
clock al quarzo, dovuto all'uso pro
lungato, può provocare alterazioni, 
che sJ risolvono panlalmente rlmet· 
tendo a punto la sintonia del tv. 

(Mauro FranCtJschtnl • Bologna) I 
messaggi dello Spectrum sono 
spiegati In dettaglio sui n. 10 (pag. 
45); POKE sul ·n. 12 (pag. 56). 

/Francesco Ghirottl • Ravenna) 
Tutle lo caratteristiche richieste di· 
pendono dal software di gestione e 
solo In minima parte dalla stampan• 
te. Un plotter può essere affiancato 
alla stampante, ma non la può so• 
stitulre. 

Tasti 
salto: quando ais~ume Il valore 1 (2. 
3, 4), !'esecuzione p<osegue dalla 
prima (seconda, terza, quarta) linea 
llstata. Se x è O o maggiore del nu· 
mero di salti p<evlstl, Il programma 
prosegue normalmente. 

Sullo Spectrum lutto ciò può es
sere Imitato con 

GO TO 200· (X= t) + 2so· 
(x=2)+ 300• (x=3)+ 350• (x=4) 

o forme etmlll che usino gli ope· 
tatari loglcl. il rovescio della meda· 
glia di questi salti dinamici è l'lm
pos.slbllltà d i avere un renumerato
re vMamente completo. 

SYMBOL SHIFT 
Istruzione THEN. t·11 seguito (ob

bllgato,lo) di IF (se~ 
IF /condizione/ THEN /scelte/. 
Quando la condizione è ve,a, 

quanto segue Il THEN viene esegui· 
to, altrimenti si salta alla linea di 
programma successiva. 

CAPS SHIFT 
"G" mai uscola 

MOPQ"E" 
OperatOfe ABS. Con un argomen

to numerico (costante. varlabUe o 
esptesalone), ne ,estltulsce il valore 
assoluto: 

l.ETx = ABSx 
(se non deve considerare 

un'e&pl'e&Slone, non servono paren· 
tesQ; cioè Il risultalo sarà semp<e 
un numero positivo. Trova applica· 
zlonl net calcoli piu disparati. 

SYMBOL S. in "E" 
Carattere " " (parentesi graffe 

chiusa), di uso solo gralloo. Codice 
ASCII 125. 



• 
Hard-copy 
via RS-232 
di D. Bolla & R. Zonln 

Avete una stampante Epson· 
compatibile? E un'interfaccia 1? Al· 
lor a avrete certamente provato a fa, 
re il copy dello schermo. Certo da 
BASIC la velocità non è esaltante. 
Niente paura, &eeovl una routine In 
linguaggio macchina che risolverà 
Uproblema. 

Occupa 352 bytes. a partire dalla 
locazlone 32000 (per la versione 
16K) o dalla 64000 (versione 481Q. Ci 
riferiremo aJla versione 48K, per la 
16K le correzioni al discorso sono 
Intuit ive. 

Caricatela con il solito program
mino baslc che legge una stringa o 
linee DATA (Vedi SC n. 12 p. 4). 

Salvate poi li CODICE con 
$AVE "COPY" CODE 64000,352. 
La routine va chiamata con un 

RANOOMIZE USR 64000; ricordai<• 
vi di abbassare la RAMTOP prima di 
caricare Il llng. macchina. RJcOfda, 
tevi anche- di Inizializzare la RS232 
nel modo corretto: l'uscita dei dati 
deve avvenire In modo " b" (binario), 
poiché il modo "t" provoca l'espan· 
slone del token (le parole del baslc). 
Inviate quindi: 

FOAMAT "b"; 9600 
il baud-rate dipende da come im· 

postate la stampante. 
Per chi ha un a$$émbrer: Il pro· 

gramma è completamente struttu· 
rato a subroutines; INIT salva i prin· 
clpall registri e manda alla stam
pante i codici di controllo Iniziali, 
qu1ndl chiama TERZ. Questa si OC· 
cupa uno dopo l'aJtro dei 3 terzi del· 
lo schermo, chiamando per ognuno 
di essi 8 voae LINE, che forma una 
linea di stampa, chiamando 32volte 
CAR. 

Ot.li si formano i bytes da stampa· 
re, fichlamando una $8rie di rO\lti· 
nes (SETT, SEI, CINO, ..• ZERO) che 
analizzano I singoli bit dello seher· 
mo. L'interfacciamento con la 
AS232 è fornito da FUOA, che salva 
I registri da 8 in poi, quindi aggan· 
eia la ROM fanl asma (AST 8) e chla• 
ma la routine che w ive l'accumula· 
l ore sulla RS232 /flook code 1E,30 
In decimate): Infine ripristina i regi· 
stri (EXX) e torna alla routine chla· 
mante. 

La routine non è direttamente ri· 
locablle, ma può es.sere flassembla· 
ta a quaJsiasi indirizzo, semplice· 
mente cambiando la OAG 64000 lnl· 
l':iale: ba.$t8 $0Stituirla con ORG (in· 
dirizzo sc•lto). Se non volete copia• 
re le ultime due linee di schermo. 
dovete cambiare H LO 8,8 che si tro· 
va poco sotto la label EXT2 con LO 
8,6. 

Disequa
zioni 
di Eloln Grondi 

Questo·pro0ramm.a sarà utile agli 
$tudenti che frequentano I prlml an, 
ni delle scuote supetlorl: calcola in· 
fatti e visualizza fe soluzioni delle 

.equazioni e disequazioni di primo e 
$&Condo grado; per intenderci, quel• 
le In forma tlspetnvamente: 

dove, come segno di rela:i:ione, 
può esserci Indifferentemente uno 
tra I seguenti segni: 

=,< >, <,<:;;,>,>• 

Ogni equazione o disequazione 
elaborata viene v1sualizzata sotto 
forma di parabola (se la funzione è 
di secondo grado), o di retla (se è di 
primo grado), mentre l'insieme delle 
risoluzioni è visualizzato sotto la fi· 
gura, In forma di fraccette lampeg, 
gtantl, ed espUcltato matematica· 
mente sul basso dello schermo. 
Una nota: Il simbolo a forma di •A• 
rovesciata significa «per ogni•, 
mentre la •V• grande indica l'opera
tore logico •or• e va Intese come 
«oppure•. 

Il programma è abbastanza poco 
strutturato e un po' ridondante e r1· 
petltlvo; questo ha allungato il li sta· 
to, ma !'Insieme funziona bene ed è 
didatticamente valido. 



Novità !! Lo Spectrum maggiorato !!! 
Trasforma il tuo Spectrum 

in Spectrum + 

Ecco una novità snmolante per , possesson do Spectrum 
il Kit originale Sinclair che promuove iO Spectrum al 
grado supeno,-e, 
Non so rochoede vasta espenenza. Basta sape< saldare 
pochi fih 
Nel K~ sono conter'<Jte chiare JStruZJOno on tauano. 

La tastiera dello Spectrum + 
Le d,mens,co dello "Spcctrum +. sono 320x I 50x40. 
La tastiera, d, topo dan.ografJCo. ha sol,d, tasl) anwrto. 
Il suo uso è morbido e odcale per la scrittura al tocco, per 
11 word process,ng, per , programmo do simulazione e 
, programmo ava112at, 
V, sono 58 tast>. do cu, 17 rappresentano delle novità. 
I p<ogrammaton avranno la gradota sorpresa di trovare , 
tasto della punteggiatura e, a parte,, taso "shon. per, grafJC, 
e gh • extended modes. Il tasto do reset consente do 
cancellare un programma dalla memoria del computer 
senza scollegare l'ahmentaZJOne. 

• Tattierap,of~leSit'l<blr(OII 
17tudutra. 

• Slusa<OMeUMl'IOf'Mfilt 
macchin.a d;a soiYff'e. 

• Compadbile (IQf'I u,1cto Il sohw»-• 
e le~~ 

• Completo di un;a auida 

I 

dì 80 !>lii~ p,i\l ~ "'*™ 
dimostra.ti, .. 

sinc:lair 

Lo Spectrum maggiorato 
Naturalmente ol computer d grado supenore accetta 
tutte le pc0fcncl>e oe! S.ncia,r Systcm-lnterface I. 
, M,crodnvcs, eccetera come pure tutto ,I software 
Spccwm. 
I nuovo software e le r,,n,,c pcnfcnche 
Spectrum saranno progettati tenendo 
conto dello Spectrum +. co~cchè lo 
Spcarum accresc,uto do grado avrà 
nuove capac,là e potcnz,ale nuovo per 
ol futuro, Oltre ad essere stohstocamente 
fantastico 1!1 

Il Kit contiene le JStruZJO<l< per 
l'assemblaggio, 11 manuale e la cassetta 
«demo didattica» ., ,ta.hano. 

In vendita presso i rivenditori specializzati 



Utilizzata 
i tagliandi 
per 1bbcn1rvi, 
collaborare, 
chiedere o 
darci consigli, 
pubblicare 
un 'Inserzione 
per comprare, 
vendere, 
cercare 
contatti. 

Ritagliate 
a spedna 
In busta 
chiusa 1: 

Sinclalr 
Computer, 
Ville 
Famagosta 75, 
20142 MIiano. 

AnartHzt: 
AIIONAMOOI: wtnto l'lldl

ruza _,.... 
COUABORAZIONE: h 111110 non 

• lndl1p1nsabl1, 11 c11111t1 si. 
HELP: non accJudato lrancobo~ 

I, non rl1pondl1mG pr1'11t1ment1 
INSERZIONI: Il rubr1cl • dos11-

- agi ·-In pmlU; Il ,.. dlzMllrts..v1 l ~dlNcll-
flc1rt o c11tinm gl annund P*· 
semente speculatM. 

Regisl1ti. i, mio abbonamtmo ,nnuale e· 
:JSonollw~(L211000l O~+&nclaw°""""'*fL56000l 

a Ho-,--c1e-n.3196Zll17 0""""40 ___ .. -

tnttltltO I SYSTEMS Eò11on•le. \!.Je Fanwigotea 75, 20142 M lano 
llrrao~u..,.é O zxe, (] Speowm O 
po- SINO NotM 
,...,,_ e a 

- e ~ OD 
CO 

VII 
CN'L.LLLLJ-
Ttl pn,Y. 

A880NAMENTO 

N.8. t.'llbbonamtneo• 1nnu11t (11 numeri) teltOOrrl 011 prlmonvmtr0tldlt0 dopol~Mllaaot1oscriZ10M -..-.-~ -·-· -.......... --... -·---·-· .......... - . ..-...,, __ .. ___ , -Vlo 

CN' u..u..u -- -Ttl 
N e 11 ma,.,...1e anche non pubbkato non vitini restlluttO 

-VII 
CA/> LI..L.L.lJ al!$ 
Tel p!OV. °"""',_ ... _,_ ... , __ _ 

el-coaljmDn-> 

CCI I AecP.\ZIONI 

n. 

HEL~ 



ZX Spectrum 
Expansien System 

L'alternativa della Sinclair ai floppy disc 
Lo ZX Spectrum Expansion System contiene: 
• uno ZX Mlerodrlve • Che amplia la poss,bdlta dello zx $pectru'tn ,n Qua< settori, 

come ouell• della didattica e delle 0<ccole aoollcaz om geswnah Oove é necessaria 
una veloce ocerca delle ,nformaz,oni memonzzate su un supporto magnetico 

• Una ZX lnttrfact 1 · ln(l1soensab< e per I co legamento dello ZX V,croonve 
lncoroora una interfacc,a 115 232 e un sistema d• CO< ega'llento rete oca e 

• OUattro cartuc:<:e Microdrive comp,ondentl un progra111ma di: 
• word processor «Tasword Secondo• 
• Mast~rfile f,ling system 
• inventore di gioc~i 
• Le formiche giganti 

• un programma d1most<at1vo del Microor,ve 
• Documentaz,one per .1 collegamento. 11 ftlnz,onamento e altre de 
• cavi dr coi egamento a lo zx NET che puo COiiegare 

fino a 64 comouter zx Soectn.,m o OL 



Vanta una tecnologia senza ~ ---~ 
confronti nella sua categoria. :,:,: 

Infatti tutte le proprietà 1[. 
magnetiche del suo nastro 
sono esaltate al massimo 

grazie alla nuoxa particella -~ 
magnetica " Ferricrystal" 

che, a differenza di quelle •• '..!.!'" 
tradizionali, è 

assolutamente non porosa. La UD J, 
quindi, oltre un livello d'uscita 

-migliorato su tutta la gamma di 
frequenze, specialmente nelle 
medie e ba,sse; una più ampia 

gamma dinamica, ed ottime 
caratteristiche di lownoise. 
Adotta la meccanica P.A. 
(PHASE ACCURACY) per 

garantire la massima 
stabilità di svolgimento del 

nastro e per contenere la 
differenza di fase tra i 

canali stereo entro i Hl°. 
Può essere usata 
su qualsiasi tipo 

di registratore. 

UDII 
È la soluzione ideale 

per chi vuole una cassetta di 
categoria superiore ad un costo contenuto. · 

Utilizza un nastro di posizione "Chromo" (CrO,) I 
prodotto con la stessa tecnologia dei nastri XL e XL·S Maxell. i 

\,.-- Infatti il nastro della UD li è composto dalle collaudate particelle magnetiche 
"Fine Epitaxial", ulteriormente perfezionate. Di conseguenza è aumentata tutta la gamma 

, dinamica del nastro, Il livello d'uscita alle medie ed alte frequenze, mentre il livello~-="--' 
di rumore di bias ed il rumore di modulazione sono ridotti praticamente 
a zero. 
li meccanismo di scorrimento P.A. e la perfezione dei gusci della cassetta 
assicurano un regolare svolgimento del nastro, mantenendolo sempre per· 
pendìcolare alla testina del registratore (differenza di fase entro i 10°). 


